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1. SINTESI 

Questa sezione della VEXA illustra in forma sintetica i principali esiti conseguiti dalla 

Valutazione ex-ante1, sia con riferimento alle attività di partecipazione del valutatore alla 

costruzione del programma (supporto valutativo descritto nel Capitolo 3), che in 

riferimento ai traguardi raggiunti attraverso le analisi condotte per la redazione del 

Rapporto illustrato nei capitoli successi. 

Tuttavia, prima di passare a illustrare le principali osservazioni valutative, riteniamo utile 

ricordare le connotazioni basilari del programma che aiutano a concretizzare le ricadute 

dei risultati della valutazione. 

 

Box 1. Aspetti fondanti del Programma di cooperazione (PC) Italia Francia Marittimo 

Il programma dispone di un budget finanziario pari a 199.649.895 euro, di cui 

169.702.411 euro sono rappresentati da fondi comunitari (FESR) e la restante parte 

costituisce il finanziamento nazionale 

Il programma interviene a favore delle seguenti aree geografiche (NUTS 3): - Sardegna 

(Sassari, Nuoro, Cagliari, Oristano, Olbia-Tempio, Ogliastra, Medio Campidano, Carbonia-

Iglesias); Toscana (Massa-Carrara, Lucca, Pisa, Livorno, Grosseto); Liguria (Genova, 

Imperia, La Spezia, Savona); Corsica (Corse du Sud, Haute-Corse); PACA (Alpes-

Maritimes,VAR) 

 

Le scelte strategiche assunte dal Programma Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ !ǎǎƛ 

όƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ¢ŜŎƴƛŎŀύΥ 

¶ Asse м άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳprese nelle filiere prioritarie 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜέ ŀ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ƛƭ нлΣт҈ ŘŜƭ ōǳŘƎŜǘ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΦ [ΩŀǎǎŜ 

intende agire a favore delle imprese operanti nelle filiere blue e green e prevede di 

raggiungere un aumento del numero delle imprese, un incremento della 

dimensione delle imprese esistenti e maggiore capacità delle imprese di interagire 

con i mercati esteri. 

¶ !ǎǎŜ н άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 

ǊƛǎŎƘƛέ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛǊƛƎe quasi la metà (48,9%) delle ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭ t/Φ [Ω!ǎǎŜ 

prevede di diminuire i rischi idrologici, di erosione costiera e degli incendi, di 

diminuire i sinistri marittimi, di aumentare il numero di siti naturali e culturali che 

dispongono di piani di gestione congiunta e di migliorare la qualità delle acque 

marine nei porti. 

                                                 
1
 Si ritiene utile precisare che il contratto di valutazione ex-ante contempla anche lo svolgimento della VAS. In questo 

ambito sono già stati consegnati (in modo separato rispetto alla VEXA in linea con le indicazioni regolamentari e 
metodologiche) il Rapporto Preliminare ambientale e il Rapporto Ambientale. 



RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE 
 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA ς FRANCIA MARITTIMO 

 

Pagina | 5  
 

¶ !ǎǎŜ о άaƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛέ, il quale dispone del 15,5% delle risorse finanziarie complessive. 

Con questo Asse ci si attende di miglioǊŀǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭ t/ Ŝ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ 

aree logistiche ad essi collegate. 

¶ !ǎǎŜ п ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝ 

ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǇŜǎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩуΣф҈ 

ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΦ [Ω!ǎǎŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜΥ ƛύ Ǝƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ 

ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ōƭǳ Ŝ ƎǊŜŜƴ Ŝ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

solidale; ii) gli occupati transfrontalieri con particolare riferimento a quelli impiegati 

nelle filiere blu e green. 

 

Ricordando il quadro di riferimento appena richiamato, va evidenziato come la 

Commissione europea e gli Stati membri abbiano chiesto a noi valutatori di esprimerci, 

sulla base di adeguati approcci metodologici (che nel caso della presente VEXA sono 

illustrati nel Capitolo 4), in merito a quattro aspetti rilevanti, ossia: 

¶ la validità della strategia adottata dal programma; 

¶ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ όdi risultato, di output e di performance) e la 

realisticità dei target quantitativi previsti; 

¶ la correttezza della distribuzione delle risorse finanziarie rispetto ai differenti ambiti 

tematici del programma; 

¶ la consistenza del contributo previsto da parte del programma agli obiettivi previsti 

dalla Strategia Europa 2020. 

Oltre ai temi appena richiamati, ai valutatori è stato richiesto di esprimere un giudizio 

circa la validità del sistema di governance individuato per il programma (coinvolgimento 

del partenariato, diminuzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, 

monitoraggio, valutazione, ecc). 

Di seguito illustriamo le opinioni maturate rispetto ai temi appena richiamati. 

 

La valutazione della strategia del Programma 

La verifica della validità della strategia del programma è un aspetto fondamentale della 

valutazione, perché tale analisi è chiamata ad analizzare se: 

1. le scelte effettuate in termini di Assi e Obiettivi Tematici sono sostenute da 

adeguate evidenze che emergono dal contesto socio-economico e ambientale di 

riferimento (le tipologie di intervento previste dal PC rispondono a chiari e sentiti 

bisogni del contesto e/o agiscono sui punti di forza in modo da valorizzarli per 

ƛƳǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴ ŎƻǊŜǘǘƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀύ? 
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2. gli orientamenti strategici del programma sono armonici rispetto alle strategie 

europee e nazionali e si integrano con gli altri programmi finanziati da fondi 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀΚ 

3. le diverse tipologie di interventi previste dai vari Assi si intersecano correttamente 

in modo da sviluppare positivi effetti complementari/sinergici e da evitare il rischio 

di sovrapposizione? 

4. il Quadro Logico di ogni priorità di investimento (Obiettivi Specifici -> risultati Attesi 

-> indicatori di risultato -> Tipi ed esempi di Azione -> Indicatori di output) mostra 

correlazioni solide e fondate? 

5. il programma rispetta e valorizza i principi trasversali inerenti lo sviluppo sostenibile 

e le pari opportunità e la non discriminazione? 

I risultati raggiunti con il lavoro svolto nellΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 

appaiono interessanti. 

 

Quanto al primo aspetto (corrispondenza delle scelte rispetto alle evidenze del contesto 

socio-economico e ambientale i cui esiti sono illustrati nel paragrafo 5.1), gli 

approfondimenti effettuati portano ad affermare che le scelte adottate, in tutti i casi, 

sono adeguatamente motivate da precisi bisogni/punti di forza del contesto di 

riferimento. Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ƛƴǘŜƴŘƛŀƳƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜǎƛ 

disponibili dalle statistiche ufficiali italiane e francesi mostrano la presenza di 

criticità/aspetti positivi che giustificano le varie scelte adottate dal PC.  

Per esplicitare le modalità utilizzate per esprimere il giudizio appena formulato, a titolo 

esemplificativo mettiamo in evidenza che, prendendo in considerazione il panorama 

ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀŘ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ н 

(priorità di investimento 5A2ύΣ ŀōōƛŀƳƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ t/ ŝ 

particolarmente esposta a varie tipologie di rischi: ci si riferisce a fenomeni di erosione 

costiera e di rischio idrologico che, pur non riguardando porzioni di territorio estese, si 

concentrano nelle aree più densamente popolate, come dimostrano i dati aggiornati al 

2011 resi disponibili dalle fonti Anci-Cresme e Corine Land Cover, Carto Risque. Seppur di 

portata minore, risultano comunque meritevoli di attenzione le problematiche connesse 

agli incendi (dati Corpo Forestale dello Stato e Promethee-Ministère chargé de 

l'Agriculture (DERF), aggiornati al 2011). È sulla base di queste informazioni che abbiamo 

ritenuto valida la scelta del PC di attivare Piani di Azione comuni per lo scambio di buone 

pratiche, la predisposizione congiunta di piani di intervento comuni e la creazione di 

sistemi comuni di allerta precoce e di monitoraggio dei rischi.  

 

                                                 
2
 Sulla base delle indicazioni rŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ рϲ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ άƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ 
ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛέΦ 
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Passando a illustrare le risultanze valutative che abbiamo conseguito con la verifica della 

capacità del programma di dialogare con le strategie nazionali e comunitarie, nonché con 

Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƛ ŦƻƴŘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

(analisi di coerenza esterna illustrata nel paragrafo 5.2), mettiamo in evidenza che: 

¶ tutti gli obiettivi specifici del programma sono direttamente correlati alle iniziative 

faro previste dalla Strategia Europa 2020, ossia tutte le finalità specifiche del 

programma apportano un contributo diretto alle finalità previste dalla Strategia 

Europa 2020; 

¶ gli obiettivi specifici sono in linea, in tutti i casi in cui questo è possibile, con le 

Raccomandazioni del Consiglio europeo ai Piani Nazionali di riforma francese e 

italiano. In altri termini, poiché le Raccomandazioni nella maggior parte dei casi 

esulano dalla sfera di interesse del Programma (cioè molte raccomandazioni 

riguardano la sfera fiscale normativa e finanziaria sulle quali il programma non può 

intervenire), sono state rilevate connessioni per tutti gli aspetti in cui il programma 

poteva agire (ad esempio nel caso francese le Raccomandazioni sollecitano 

ƭΩŀŘƻzione di misure per sviluppare la capacità di esportazione delle imprese, a cui 

Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ м ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ 

positivamente); 

¶ appare soddisfacenǘŜ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀ integrarsi con gli Accordi di 

Partenariato italiano e francese, in quanto nella maggior parte dei casi gli obiettivi 

specifici del programma sono direttamente correlati con i programmi nazionali (ad 

esempio il sostegno alla nascita di nuove imprese nelle filiere blu e verdi, previsto 

Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ м, trova riscontro nella promozione della nascita di 

nuove imprese, delineata a livello nazionale italiano e francese. Sempre a titolo 

ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ о ǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀƴƻ 

positivamente con il sostegno al miglioramento delle piattaforme multimodali e le 

piattaforme logistiche, allo scopo di collegare le reti terziarie alle reti TEN-T 

όǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!Řt ŦǊŀƴŎŜǎŜύ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭƭŀ 

costruzione e gestione di sistemi di trasporto (Intelligent Transport Systems, 

ƛƴŦƻƳƻōƛƭƛǘŁύ όǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!Řt ƛǘŀƭƛŀƴƻύΤ 

¶ come è naturale, il programma si integra in modo particolare con i POR FESR delle 

aree Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΥ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Řŀǘŀ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŦƻƴŘƻ Ŏomunitario, 

notevoli sono le potenzialità in termini di effetti sinergici e complementari. Proprio 

in virtù di tali elevate potenzialità di integrazione sarà fondamentale sorvegliare che 

il futuro percorso attuativo si caratterizzi per la presenza di chiare linee di 

demarcazione tra le due tipologie di programmi, al fine di evitare rischi di 

sovrapposizione. Sono state inoltre evidenziate potenziali connessioni non 

ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ C9!atΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƎƭƛ 

interventi pǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ п ǇǳƼ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƴŜǊƎƛŎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŎƘŜ 
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saranno conseguiti dal FEAMP in termini di promozione della crescita economica e 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 

lavoratori nelle comunità costiere e interne dipendenti dalla pesca e 

ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΤ 

¶ il programma risponde positivamente alle indicazioni del Quadro Strategico 

Comune ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ /ƛ 

si riferisce in particolaǊŜ ŀ /h{a9 όŘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜ мύΣ [LC9 όŘƛ 

ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜ нύΣ aŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǇŜǊ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ όŘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜ оύ ŜŘ 

9ŀ{L ŜŘ 9w!{a¦{ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ όƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ пύΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ rilevato nel valutare la 

coerenza esterna del programma, riteniamo importante segnalare che sarebbe possibile, 

ŀ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

aspetto segnalato (interazione con il QSC). Questo potrebbe avvenire sia integrando le 

dichiarazioni ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ с ά/ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭ t/, sia adottando opportuni 

meccanismi nella successiva fase attuativa. I suggerimenti puntuali in questo ambito sono 

segnalati nel successivo Capitolo 3 nella parǘŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭŜ άwŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛέΦ 

 

Un altro aspetto importante che abbiamo valutato per formulare le nostre opinioni circa 

la validità della {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩanalisi della sussistenza di adeguati legami 

tra gli obiettivi specifici appartenenti al medesimo Asse e ad Assi differenti (analisi di 

coerenza interna descritta nel Paragrafo 5.2). Questo per appurare che il PC sia stato 

organizzato in modo da sfruttare al massimo i possibili effetti sinergici/complementari tra 

i differenti blocchi di interventi. 

Il lavoro svolto ci consente di affermare che rispetto ai singoli Assi emergono quasi 

sempre livelli di coerenza molto elevatiΦ vǳŜǎǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ н 

che, a differenza degli altri Assi, attiva due obiettivi tematici diffŜǊŜƴǘƛΥ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ 

Tematico 5, ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀŘ ŀƎƛǊŜ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ 

ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ с, ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 

ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ ¢Ǌŀ ƛ ŘǳŜ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ si rilevano infatti connessioni 

dirette, in quanto sviluppano effetti sinergici, dato che entrambi mirano a rafforzare la 

capacità di gestione istituzionale del territorio tramite la realizzazione di piani di gestione 

congiunti, volti nel primo caso (OT 5) alla prevenzione dei rischi e nel secondo caso (OT 6) 

alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale. 

Non rientra nel quadro positivo appenŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ пΤ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ 

rilevato rischi di sovrapposizione tra le Azƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƛ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΥ 

ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǎƛ ŘƛǊƛƎŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ƳƛŎǊƻ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ 

è volto a rafforzare il mercato del lavoro transfrontaliero nei medesimi campi del primo 

obiettivo. Così come indicato nelle Raccomandazioni, è necessario definire i contenuti 
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ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ, in modo da escludere elementi di 

sovrapposizione rispetto al primo. Ulteriori incertezze in relazione alla presenza di chiare 

ƭƛƴŜŜ Řƛ ŘŜƳŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ м, in particolare per quanto riguarda 

le Azioni volte allo sviluppo delle ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴe (si veda 

la relativa Raccomandazione).  

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀŘ ŀǎǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀōōƛŀƳƻ 

appurato che fra gli assi sussistono soddisfacenti potenzialità di sviluppare positivi effetti 

integrativi. Ad esempio, Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀǘǘŜǎƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛ όǇǊƻƳƻǎǎƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ мύ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ Řƛ ƳŜǊŎƛ Ŝ 

passeggŜǊƛ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŜǊŀƴƴƻ Řŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ нΦ ! 

fronte della complessiva solidità dei legami tra Assi segnaliamo anche la presenza di 

criticità derivanti dal fatto che analizzando una parte delle Azioni che si prevede di 

reŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎŜ м Ŝ ŀƭŎǳƴŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ пΣ ǎŜƳōǊŀ 

emergere la presenza di ambiti comuni di intervento (ossia si rilevano tipologie di 

interventi analoghi diretti agli stessi beneficiari così come descritto nelle 

Raccomandazioni). 

Da ultimo abbiamo analizzato la solidità del quadro logico che sottende ogni priorità di 

investimento. Gli esiti raggiunti rispetto alle diverse priorità di investimento sono di 

seguito riportati. 

 

!ǎǎŜ м !ǎǎŜ м άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭe imprese nelle filiere prioritarie 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜέ 

[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о ! άtǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ 

ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛŘŜŜ Ŝ 

promuovendo la creazione dƛ ƴǳƻǾŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎǳōŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜέ è 

valida dato che: i) gli Obiettivi specifici sono sufficientemente ancorati alle caratteristiche 

del contesto socio-economico di riferimento; ii) i risultati attesi sono chiari e fortemente 

connessi agli obiettivi specifici; iii) gli indicatori di risultato rappresentano la migliore 

proxy dei risultati attesi che si intendono conseguire data la disponibilità dei dati di fonte 

statistica ufficiali; iv) fermo restando il rispetto di determinate condizioni (specificate nel 

box raccomandazioni) le connotazioni tecniche delle Azioni appaiono adeguate al 

conseguimento dei risultati attesi; v) gli indicatori di output risultano adeguati rispetto 

agli interventi previsti ed ai risultai attesi ed in linea con gli indicatori comuni. Per 

rafforzare ulteriormente la struttura del QL si vedano le Raccomandazioni inserite nel 

Capitolo 3. 

[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о 5 ά {ƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŀ 

capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di 

ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ ǇǊŜǎŜƴǘŀ elementi positivi. In questo quadro si 
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segnala tuttavia che è stata ravvisata una criticità connessa ai risultati attesi: seppure essi 

siano chiari e ben collegati agli obiettivi specifici, non esplicitano adeguatamente gli 

effettivi cambiamenti attesi, così come questi emergono dalle connotazioni tecniche delle 

Azioni e dagli indici di risultato proposti. A questo riguardo si veda quanto inserito nelle 

Raccomandazione riportata nel Capitolo 3. 

 

!ǎǎŜ н άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ 

Il giudizio sulla struttura del Quadro Logico connesso alla priorità di investimento 5A 

ά{ƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩadattamento al cambiamento climatico, compresi 

Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛέ ŝ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻ ōǳƻƴƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ 

e scelte valide a tutti i livelliΥ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŜ 

caratteristiche del contesto; i risultati attesi sono chiari e adeguatamente connessi 

ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΤ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǇǊƻȄȅ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

dei risultati attesi sulla base dei dati disponibili; le connotazioni tecniche delle Azioni 

appaiono adeguate al conseguimento dei risultati attesi; gli indicatori di output risultano 

adeguati rispetto agli interventi previsti ed ai risultai attesi ed in linea con gli indicatori 

comuni. Alcune Raccomandazioni volte a rafforzare la struttura del QL sono riportate 

nelle Raccomandazioni inserite nel Capitolo 3. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ р. 

άtǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭŀ 

resilienza alle catastrofi e svilupǇŀƴŘƻ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛέ Ƙŀ Řŀǘƻ Ŝǎƛǘƛ 

positivi. Buoni legami si osservano rispetto a ciascun livello della logica di intervento: 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΤ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀǘǘŜǎƛ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀǊƛ Ŝ 

coerenti con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΤ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

desiderate; le connotazioni tecniche delle Azioni risultano adeguate al conseguimento dei 

risultati attesi; gli indicatori di output sono significativi rispetto alle caratteristiche delle 

Azioni. Nel Capitolo 3 sono state illustrate le Raccomandazione del Valutatore volte a 

qualificare ulteriormente il QL. 

[Ω!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ с/ 

ά/ƻƴǎŜǊǾŀƴŘƻΣ ǇǊƻǘŜƎƎŜƴŘƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ Ŝ ǎviluppando il patrimonio naturale e 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ ƳƻǎǘǊŀ Ŝǎƛǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƛ. Gli elementi in cui la priorità di 

investimento è stata declinata, infatti, appaiono ben connessi tra loro, eccezion fatta per 

ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ Ψ!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭ patrimonio naturale e culturale dello spazio di 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀΩ ƛƭ Ŏǳƛ ƭŜƎŀƳŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ΨaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜΣ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ Ŝ 

sviluppare il patrimonio ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΩ ŀǇǇŀǊŜ Řƛ ǘƛǇƻ 

indiretto (si vedano le Raccomandazioni inserite nel Capitolo 3). 
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!ǎǎŜ о άaƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ǇƻǊǘǳŀƭƛέ 

 La struttura del QuaŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т. άƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ 

mobilità regionale per mezzo del collegamento dei nodi secondari e terziari 

ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ¢9b-¢Σ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ƴƻŘƛ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛέ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 

positiva, in quanto gli elementi che la compongono risultano ben integrati fra loro, in 

relazione agli obiettivi specifici previsti, e sufficientemente legati alle caratteristiche del 

contesto socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΤ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 

proxy del risultato atteso, data la mancanza di dati provenienti da fonti statistiche 

differenti; le Azioni previste appaiono adeguate al conseguimento dei risultati attesi, fatte 

salve le risorse disponibili, e gli indicatori di output sono conformi agli interventi previsti. 

Si riscontra invece una criticità legata al risultato atteso: sebbene sufficientemente chiaro, 

questo non risulta adeguatamente collegato ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ non esplicitando 

adeguatamente i cambiamenti attesi in relazione al collegamento con dei nodi secondari 

e terziarƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜǘŜ ¢9b-T. Suggerimenti a questo riguardo sono riportati nella 

sezione Raccomandazioni. 

[ŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т/ ά{ǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ 

dal punto di vista dŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŀƴŎƘŜ ŀ ōŀǎǎŀ ǊǳƳƻǊƻǎƛǘŁύ Ŝ ŀ ōŀǎǎŀ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

carbonio, inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti 

multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ Ŝsaminata dal punto di vista della struttura del Quadro Logico, risulta essere 

valida in relazione agli elementi che la compongono. Gli obiettivi specifici previsti 

appaiono giustificati dalle caratteristiche del contesto socio-economico di riferimento; gli 

indicatori di risultato, data la mancanza di dati provenienti da fonti statistiche sul tema, 

rappresentano la migliore proxy dei risultati attesi; le Azioni previste appaiono adeguate 

al conseguimento dei risultati attesi e gli indicatori di output risultano adeguati rispetto 

agli interventi previsti.  

Si riscontra invece una criticità connessa al risultato atteso 1. Infatti, seppur entrambi i 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ 

obiettivi specificƛΣ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ м ΨwƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜΩ ŀǇǇŀǊŜ ƳŜƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ΨbǳƳŜǊƻ Řƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ Ǉƛŀƴƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 

riduzioƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΩΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŀƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘƻ ǊŀǾǾƛǎŀōƛƭŜ ŦǊŀ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ н Ψ!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŜ 

Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΩ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ ΨbǳƳŜǊƻ Řƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ Ǉƛŀƴƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ƳŜƴƻ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜΩΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ǾŜŘŀ ƭŀ 

sezione Raccomandazioni. 
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!ǎǎŜ п ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝ ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέ 

La struttura del Quadro Logico per la priorità di investimento 8A ά{ƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

di incubatori di imprese e investimenti per i lavoratori autonomi e la creazione di imprese 

e di microimpǊŜǎŜέ appare in linea generale validaΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

rispondente alle necessità espresse dal contesto socio-economico di riferimento; il 

risultato atteso è chiaro e chiaramente ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΤ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ 

risultato rappresentano la migliore proxy dei risultati attesi che si intendono conseguire 

data la disponibilità dei dati di fonte statistica ufficiali; fermo restando il rispetto di 

determinate condizioni (specificate nella sezione Raccomandazioni) le connotazioni 

tecniche delle Azioni appaiono adeguate al conseguimento dei risultati attesi; gli 

indicatori di output appaiono coerenti con le azioni previste ed i risultati prefissati. 

La struttura del Quadro Logico connesso alla priorità di investimento 8CTE άŦŀǾƻǊƛǊŜ 

ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΣ ƭŜ 

iniziative locali comuni in materia di impiego, i servizi di informazione e consulenza, la 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀέ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ōŜƴ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ 

dalle evidenze contestuali, ma non chiaramente espresso, in quanto si rileva una criticità 

connessa alla sua struttura (modificata recentemenǘŜύΥ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀǇǇŀǊŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ 

in due finalità differenti, la cui seconda appare maggiormente connessa agli obiettivi 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у ! όƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ фΣ 

ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ф Ŏ άǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƻŎƛŀƭƛέ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ 

Řŀƭ t/ύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

rafforzamento del lavoro transfrontaliero (i suggerimenti per il superamento della criticità 

sono riportati nelle Raccomandazioni). 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŀǇǇŀǊŜ ƛƴǾŜŎŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ƎƛǳŘƛŎŀǘŜ 

adeguate al conseguimento del risultato atteso e gli indicatori di output prescelti, i quali 

appaiono adeguati rispetto agli interventi previsti ed ai risultati attesi ed in linea con gli 

indicatori comuni. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ strategia ha riguardato il 

rispetto dei principi orizzontali (sostenibilità ambientale e Pari Opportunità e non 

discriminazione). La valutazione effettuata ci consente di affermare che il PC adempie in 

modo adeguato ai due principi appena richiamati. 

 

La valutazione del sistema degli indicatori 

I valutatori ex ante, come riportato in precedenza, sono chiamati a verificare 

ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ set di indicatori di programma, sia sul piano tipologico che quantitativo. 

In questo capitolo (с άGli esiti del PCέ) abbiamo pertanto analizzato la significatività e la 
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chiarezza degli indici di risultato e di output identificati, la disponibilità dei dati per la loro 

quantificazione e la realisticità delle stime effettuate in merito ai valori obiettivo. 

Il lavoro svolto ha evidenziato che: 

- gli indici di risultato scelti sono complessivamente adeguati, seppure si rileva che 

spesso è stata data priorità alla disponibilità delle informazioni per la 

quantificazione degli indicatori rispetto al livello di pertinenza. In altri termini, pur di 

garantire il monitoraggio degli indicatori a costi contenuti, si è messa in secondo 

piano la loro rilevanza rispetto agli obiettivi del programma. È altresì vero che gli 

indicatori di risultato scelti riflettono comunque gli effetti più significativi che si 

intendono ottenere con il programma. Ad esempio, ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

che si riferisce al numero di imprese iscritte nei settori: industria, commercio, 

trasporti, alberghi, ristoranti, servizi alle imprese, che sicuramente riflette 

ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǾƻƭŜǊ ŦŀǊ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ Ƴŀ ƳŜƴǘǊŜ 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ Ŧƛƭiere prioritarie transfrontaliere, 

ossia i comparti della nautica e cantieristica navale, del turismo innovativo e 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ άōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛέ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ άōƭǳ Ŝ 

ǾŜǊŘƛέΣ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀtori non seguono la stessa 

ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!DΣ ƴƻƴ ǇƻǎǎƻƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ 

ampiamente condivise dal gruppo di valutazione; 

- il set di indici di output ugualmente va considerato positivamente. Gli indicatori 

individuati sono chiari, in linea con le indicazioni comunitarie (ossia ricomprende 

molti indicatori comuni) e pertinenti (cioè in grado di rispondere puntualmente alla 

descrizione delle azioni) anche se, di conseguenza, piuttosto numerosi; 

- le stime effettuate possono essere ritenute realistiche, visto che si basano su 

ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǇǊŜƎǊŜǎǎŜ ƳŀǘǳǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

precedente programma di cooperazione transfrontaliera o di interventi regionali 

similari, su trend storici o bench marking opportunamente rivisti in funzione delle 

percezioni dei programmatori. 

 

La verifica della correttezza del Piano Finanziario 

In questo ambito ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƎǊǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

risorse finanziarie tra gli obiettivi del programma. In altri termini, si è verificato se la 

distribuzione delle risorse finanziarie si concentra effettivamente sugli obiettivi valutati 

più rilevanti sulla base dei seguenti criteri: ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ Ŝ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ del contesto socio-economico, le opinioni del partenariato 

locale circa la cruciaƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀΣ le esperienze pregresse circa la capacità di 

tiraggio degli interventi.  

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ƙŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ Řŀƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ǇƻǊǘƛ ŀ 

uƴΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ Řŀƭ 
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t/ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǾŀǊƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ¢ŜƳŀǘƛŎƛΣ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!D e 

dalla Task Force (TF) può ritenersi complessivamente adeguata, visto ŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ 

ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀǘǘǊƛōǳǘƻ ŀƎƭƛ h¢ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻΥ ƻǎǎƛŀΣ ƛƭ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƭΩh¢ рΣ Ǉƻƛ ƭΩh¢ сΣ 

Ǉƻƛ ƭΩh¢ оΣ Ǉƻƛ ƭΩh¢ т Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƭΩh¢ уΦ  

 

Il contributo del PC alla Strategia Europa 2020 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ Ƙŀ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛre una risposta alla seguente 

domanda: fino a che punto il programma è in grado di contribuire agli obiettivi e ai target 

della Strategia Europa 2020?  

Una prima risposta a tale quesito deriva dalla considerazione della portata finanziaria del 

programma. A titolo esemplificativo, il PC ha una dotazione che rappresenta solo lo 0,8% 

ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ C9{w ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ άLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέΦ 

Pertanto è evidente che la sua capacità di incidere sul raggiungimento degli obiettivi di 

Europa 2020 è molto contenuta.  

Tralasciando ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ 

contributi generabili dal PC rispetto ai target di Europa 2020, è tuttavia possibile 

considerare che il programma, in primo luogo, sarà in grado di influire positivamente 

ǎǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴe a rischio 

povertà (seppur ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ ф ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ Řŀƭ t/ύΦ  

{ŜŎƻƴŘŀǊƛŀƳŜƴǘŜΣ Ŝǎǎƻ ǇƻǘǊŁ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛmenti in ricerca e 

innovazione, mentre, per quanto riguarda la sua efficacia rispetto alla riduzione delle 

emissioni climalteranti, si richiama quanto evidenziato dalla VAS. RƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 

target, dalle informazioni contenute nella VAS, si evince che se da un lato emerge un 

contributo positivo del PC, ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della priorità 7C, volti a sviluppare una gestione intelligente del traffico e una migliore 

ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀle impatto negativo, come conseguenza 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т.Σ 

volte a favorire i sistemi di trasporti multimodali di servizi innovativi per la mobilità, se, 

come raccomandato dalla VAS, non si prevedono adeguate azioni di mitigazione. 

 

Analisi della governance del PC 

Come anticipato, compito dei valutatori ex ante, da ultimo, è quello di verificare la 

capacità amministrativa e la validità del sistema di governance individuato per il 

programma. Le analisi condotte in tale ambito hanno rilevato, in primo luogo, che le 

scelte effettuate in merito agli organismi responsabili della gestione (Autorità di Gestione, 

Autorità di Certificazione Unica e Autorità di Audit Unica) possono essere giudicate 

positivamente, in quanto rilevano una continuità con il passato e quindi ripetono 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ǊƛǎǳƭǘŀǘŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ th ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ нллт-2013.  
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Ugualmente favorevole è il parere sui seguenti aspetti: la nuova composizione del CDS, in 

quanto più snella che in passato, come ritenuto necessario in base alle evidenze emerse 

ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŜƎǊŜǎǎŀΤ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŀ 

utilizzare il sistema informatizzato realizzato nel corso della programmazione 2007-2013, 

si prevede di apportarvi le opportune modifiche (riferite in particolare alla possibilità di 

caricamento dei dati per il monitoraggio fisico) che renderanno possibile una raccolta 

tempestiva di dati, per contribuire al processo decisionale, al reporting di attuazione, alla 

valutazione. 

Diversamente, per quanto riguarda la delineazione delle misure per la riduzione degli 

oneri amministrativi a carico dei beneficiari del futuro PC, la verifica elaborata ha 

evidenziato che sarebbe opportuno inserire delle integrazioni volte a specificare la 

calendarizzazione legata alla azioni, a favore della semplificazione. 

LƴŦƛƴŜΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ 

anche sul coinvolgimento del partenariato: il Programma, in linea con il Codice di 

Condotta di Partenariato, ha dato spazio alla discussione partenariale in termini di 

approfondimento delle tematiche del PC, di frequenza delle consultazioni e di modalità 

adottate per la consultazione visto che queste hanno garantito la più vasta accessibilità e 

la trasparenza della consultazione. 
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2. INTRODUZIONE 

Il Rapporto di seguito presentato costituisce la Bozza di Valutazione ex-ante del 

Programma di Cooperazione Italia - Francia Marittimo 2014-20203. 

La valutazione fa riferimento alla versione 2.0 del 08/08/2014 del PC ed è stata condotta 

ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ DǳƛŘŀ 

per la Valutazione ex-ante e ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛŀ ŘŜƭ ōŀƴŘƻ 

di gara per il servizio di valutazione ex-ante, in quanto affronta tutte le tematiche 

previste. 

Il Rapporto, oltre alla precedente Sintesi, contiene: 

¶ la descrizione dei contributi forniti dal valutatore alla predisposizione del PC 

(Capitolo 3); 

¶ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎio metodologico utilizzato (Capitolo 4); 

¶ la valutazione della Strategia del PC (Capitolo 5). In questo ambito si è proceduto ad 

analizzare la congruenza degli obiettivi del PC rispetto ai bisogni del contesto 

economico sociale e ambientale regionale, la coerenza esterna del programma, il 

livello di connessione interna, il Quadro Logico; 

¶ la verifica del sistema degli indicatori (Capitolo 6); 

¶ la valutazione della correttezza, in funzione di diversi criteri, della distribuzione 

delle risorse finanziarie tra Assi (Capitolo 7); 

¶ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ t/ ŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнл ό/ŀǇƛǘƻƭƻ уύ; 

¶ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ό/ŀǇƛǘƻƭƻ фύΦ 

                                                 
3
 Il Rapporto di Valutazione ex-ante contiene tutte le analisi previste dalle indicazioni comunitarie e dalla Offerta 

Tecnica. La denominazione Bozza risponde alla Dizione inserita nel Reg. 288/2014, sezione Allegati. 
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3. IL CONTRIBUTO DEL VALUTATORE ALLA COSTRUZIONE DEL PC ς 

RACCOMANDAZIONI 

Questo capitolo descrive le modalità attraverso le quali il valutatore ha partecipato, nel 

rispetto del suo ruolo di soggetto indipendente, alla costruzione del PC, sia in relazione 

alle attività inerenti la VEXA che la VAS. Inoltre, nel paragrafo sono riportate le principali 

raccomandazioni scaturite dalla VEXA, volte al miglioramento di alcune sezioni del 

programma e ad agevolarne la futura fase attuativa. 

 

Il contributo del valutatore alla costruzione del PC 

/ƻƴ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ Řŀƭƭŀ DǳƛŘŀ /9 Ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƘŜ ƛl gruppo di 

valutazione tradizionalmente adotta, il team di esperti valutatori ha prestato il servizio di 

supporto valutativo che costituisce una componente importante del complessivo 

impegno dedicato alla valutazione ex-ŀƴǘŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩottica ha partecipato in via 

continuativa e fattivamente ad esprimere i propri punti di vista in merito alle questioni 

affrontate per la costruzione del PC e i relativi aspetti ambientali. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ŦǊŀƴŎƻ Ŝ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻ ƛƴǎǘŀǳǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!D, il team di esperti ha 

trasmesso i propri punti di vista sia verbalmente (durante i numerosi incontri formali e 

informali avvenuti sia de visu che via skype e telefonica) sia attraverso la predisposizione 

di appositi contributi. 

I principali temi dibattuti in modo congiunto tra ƭΩ!D Ŝ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ 

riguardato: 

¶ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ t/ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ la numerosità degli 

obiettivi tematici da attivare ai fini di massimizzare il principio della 

concentrazione); 

¶ aspetti inerenti le connotazioni strategiche del PC (ad esempio, la numerosità e la 

tipologia degli Obiettivi Specifici, la loro correlazione con i risultati attesi e con gli 

esempi di Azione da attivare); 

¶ questioni concernenti la struttura programmatica del PC (ƭΩindividuazione degli 

elementi contestuali a supporto o meno delle priorità di investimento, 

ƭΩadeguatezza dei risultati attesi e dei relativi indicatori di risultato, gli indicatori di 

output, comuni e specifici); 

¶ problematiche connesse alla quantificazione degli obiettivi attesi di risultato e di 

output (gli approcci di stima per i target collegati agli indicatori di risultato e agli 

indicatori di output). 

Nelle due Tabelle successive vengono riportati gli elenchi concernenti i principali incontri 

tra il gruppo di valutazione e ƭΩ!D Ŝ ƛ ǊŜǇƻǊǘ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩ!DΦ 
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Tabella 3.1 Elenco dei principali incontri tra il gruppo di valutazione e soggetti a vario 

titolo coinvolti nella definizione del PC e della VAS. 

Tipologia di incontro Data 

Partecipazione alla VII Task Force ς Genova, con annesso 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ά9ǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻέ 

21-22/11/2013 

Incontro di lavoro con AG 06/12/2013 

Skype call con Esperto compilatore del PC 18/12/2013 

Riunione con AG e Rapporteur CE 09/01/2014 

Incontro di lavoro con AG 13/02/2014 

Partecipazione seminario ESPON ς PC IFM 05/03/2014 

Partecipazione alla VIII Task Force ς Livorno ς preparazione 
contributo su metodologia coerenza esterna (non presentato per 
mancanza di tempo) 

17-18/03/2014 

Incontro di lavoro con AG e SC sugli Indicatori, con presentazione di 
tabelle di lavoro sugli indicatori di risultato e di realizzazione 
(quarto contributo) 

11/04/2014 

Partecipazione alla IX Task Force ς Bastia ς presentazione 
contributo su metodologia coerenza esterna 

27/05/2014 

Incontro di lavoro con AG e SC sugli Indicatori, con presentazione di 
tabelle di lavoro sugli indicatori di risultato e di realizzazione 
(ottavo contributo) 

30/06/2014 

Incontro di lavoro con AG per riunione telematica con autorità 
ambientali per parere VAS 

02/07/2014 

Partecipazione alla X Task Force ς Nizza ς presentazione contributo 
su coerenza interna e sulla VAS 

22-23/07/2014 

Incontro con AG e SC su indicatori  01/08/2014 

Scambi informali per via telefonica con AG In via continuativa 

 

Tabella 3.2 Elenco dei Report elaborati dal gruppo di valutazione. 

wŜǇƻǊǘ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩ!D Data 

LƴǾƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ά/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέ 6/11/2013 

Invio ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ 
Programma di Cooperazione transfrontaliera Italia ς Francia 
Marittimo 2014 ς нлнл ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜέ 

11/11/2013 

Invio nota di risposta al NURV Toscana su documento preliminare Novembre 2013 

LƴǾƛƻ άǇƛŀƴƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ 
valutazione ex-ante del PC Italia - Francia Marittimo 2014-2020έ 

02/12/2013 

Invio secondo contributo sugli indicatori di risultato e di 
realizzazione 

14/12/2013 

Invio nota sulla procedura VAS per il transfrontaliero Dicembre 2013 

Invio revisione documento piano di lavoro VAS Dicembre 2013 

Invio seconda versione documento preliminare VAS Dicembre 2013 

Invio Bozza Rapporto di Valutazione 13/01/2014 

Invio Bozza Rapporto Indicatori di risultato e di realizzazione 13/01/2014 

Invio terzo contributo sugli indicatori 18/01/2014 

Predisposizione e invio tabelle di risposta alle osservazioni sul Marzo 2014 
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wŜǇƻǊǘ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩ!D Data 

documento preliminare 

LƴǾƛƻ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀ ŘŜ ά[ŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀέ ŘŜƭ t/ 26/03/2014 

Incontro di lavoro con AG e SC sugli Indicatori, con presentazione di 
tabelle di lavoro sugli indicatori di risultato e di realizzazione 
(quarto contributo) 

11/04/2014 

!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜ ά[ŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀέ ŘŜƭ t/ 14/04/2014 

Invio quinto contributo su indicatori di risultato e di realizzazione 15/04/2014 

Invio sesto contributo su indicatori di risultato e di realizzazione 18/04/2014 

Invio VAS in italiano e francese, documenti: 
- Rapporto Ambientale 
- Allegato A: relazione di incidenza Ambientale 
- Allegato B: cartografia finale 
- Allegato C: sintesi non tecnica 

06/05/2014 

Invio settimo contributo su indicatori di risultato e di realizzazione 14/05/2014 

Partecipazione alla IX Task Force ς Bastia ς presentazione 
contributo su metodologia coerenza esterna 

27/05/2014 

Incontro di lavoro con AG e SC sugli Indicatori, con presentazione di 
tabelle di lavoro sugli indicatori di risultato e di realizzazione 
(ottavo contributo) 

30/06/2014 

Invio nono contributo sugli indicatori (di realizzazione) 01/07/2014 

Invio nono contributo sugli indicatori (di output) 02/07/2014 

Partecipazione alla X Task Force ς Nizza ς presentazione contributo 
su coerenza interna e sulla VAS 

22-23/07/2014 

Invio decimo contributo sugli indicatori di risultato e realizzazione 31/07/2014 

Invio undicesimo contributo sugli indicatori di risultato e 
realizzazione 

06/08/2014 

Invio dodicesimo contributo sugli indicatori di risultato e 
realizzazione 

08/08/2014 

Predisposizione e invio tabelle di risposta ai pareri delle autorità 
ambientali sul rapporto ambientale 

Agosto 2014 

LƴǾƛƻ !ƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ά!ƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻέ 01/09/2014 

Invƛƻ ǎŜŎƻƴŘŀ .ƻȊȊŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ άwŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ 
valutazione ex-ŀƴǘŜέ 

01/09/2014 

 

Raccomandazioni 

Di seguito sono illustrati in via sintetica i principali suggerimenti formulati dal valutatore e 

scaturiti dalle diverse analisi valutative condotte. 

Tuttavia, prima di passare a descrivere le raccomandazioni del valutatore, si ritiene 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻ ǇǊŜǎǘŀǘƻ durante 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ valutazione ex-ante sono stati numerosi i suggerimenti formulati. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƛ Ǿŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭΩƻǘǘƛƳƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ, Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!D e della TF, 

dei punti di vista del valutatore. Di seguito pertanto sono riportati i rari suggerimenti che 

non hanno trovato riscontro positivo, ma che il valutatore ritiene validi, le osservazioni 

maturate con gli approfondimenti delle analisi condotte per la redazione del Rapporto di 
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Valutazione ex-ante e le riflessioni scaturite da modifiche introdotte nel PC 

recentemente. 

Dette raccomandazioni sono state trasferite alƭΩ!D e nei box successivi vengono riportati 

Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ con ƭΩ!D. 

 

Ai fini di aumentare la già positiva attitudine del PC ad interagire positivamente con gli 

ŀƭǘǊƛ {ǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ όŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀύ si suggerisce: 

¶ di prendere in conǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ м άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜέ, i programmi di 

lavoro annuali che saranno predisposti a livello nazionale neƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

Regolamento COSME, in modo che questi possano ispirare il PC a favore 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛƳƛƭŀǊƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t/Φ LƴƻƭǘǊŜΣ 

sarà opportuno tenere in considerazione i progetti di interesǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ 

transfrontaliera che saranno finanziati da COSME, al fine di attivare sinergie con le 

iniziative finanziabili a titolo del PC Marittimo, ed evitare una duplicazione nella 

tipologia di intervento e/o di beneficiari. Infine, andrà presa in considerazione la 

possibilità di rapportarsi con la Rete Enterprise Europe Network, lo sportello unico 

istituito nel 2008 per fornire servizi integrati di sostegno alle imprese dell'Unione 

(su internazionalizzazione, trasferimento di tecnologia, finanziamento e accesso ai 

finanziamenti, consulenza legale e servizi di informazione), che il programma 

COSME intende potenziare per consentire alle PMI di sfruttare al meglio le 

opportunità offerte dal mercato europeo;  

¶ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ н άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέΣ Ǝƭƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ 

meccanismi di coordinamento per sfruttare appieno gli elementi di 

complementarietà e le sinergie con i progetti integrati che saranno realizzati 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ [LC9 ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ 

particolare attenzione alla gestione della rete Natura 2000, dell'acqua e 

dell'adattamento ai medesimi cambiamenti climatici. Il coordinamento potrà 

realizzarsi attraverso il finanziamento di attività che completino i progetti integrati, 

come pure attraverso la promozione dell'uso di soluzioni, metodi e approcci 

convalidati nell'ambito di LIFE, compresi, tra l'altro, investimenti in eco-innovazione, 

soluzioni basate sull'ecosistema e l'adozione delle relative tecnologie innovative; 

¶ di adottare in sede di seleziƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ о άaƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛέ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ 

scelta degli interventi che accordino favore ad operazioni sinergiche rispetto agli 

indirizzi generali del CEF ς MecŎŀƴƛǎƳƻ ǇŜǊ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ o, qualora sia ritenuto 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŘŀƭƭΩ!D e dalla TF, ai progetti già individuati in via preliminare 
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ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /9C, così come indicato ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ 

n. 1316/2013. Inoltre, ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!D e la TF lo ritengano opportuno, 

nella futura fase di valutazione delle domande presentate a valere sul PC, si 

potrebbero prendere in considerazione le proposte che sono state presentate per il 

CEF, ma non sono state scelte, come suggerito dal QSC, ovviamente salvo restando i 

vincoli imposti dal budget disponibile e dalle diverse condizioni di ammissibilità 

delle operazioni previste dal PC; 

¶ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ с ŘŜƭ t/ ά/ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻέ Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

ŀƭƭΩ!ǎǎŜ о ŘŜƭ t/Σ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ sfida 

"Trasporto intelligente, vŜǊŘŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻϦ Řƛ IƻǊƛȊƻƴ нлнлέΤ 

¶ Řƛ ŘŀǊŜ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ v{/ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ п ά!ǳƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ, Ŝ ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘegrazione tra il PC e il 

programma dell'Unione europea per l'occupazione e l'innovazione sociale ("EaSI" in 

ƛƴƎƭŜǎŜΣ άt{/Lέ ƛƴ ƛǘŀƭƛŀƴƻύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

COSME ed ERASMUS per tutti. La trattazione di tali aspetti andrà inserita anche 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ с ŘŜƭ t/Φ 

 

Grado di ricezione delle raccomandazioni formulate dalla VEXA: le raccomandazioni 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎƻƭǘŜΦ LƴŦŀǘǘƛ ƭΩ!D Ƙŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛƭ /ŀǇƛǘƻƭƻ с 

ά/ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻέ Ŝ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǇǊevisti appositi criteri di selezione volti a tutelare gli aspetti 

richiamati nelle raccomandazioni sopra inserite. 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ coerenza interna tra gli obiettivi specifici del PC scaturiscono i seguenti 

principali suggerimenti: 

¶ va prestata attenzione nel prevedere il supporto a tipologie di servizi differenti 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ !Ȋƛƻƴƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ о!н Ŝ о5мΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ, dal 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ ά!ƛǳǘƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊ 

ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ Ŏƻƴsolidamento ed espansione del business (diagnostica, 

ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜΣ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊƛΣ 

studi per il posizionamento commerciale dei prodotti, business plan, studi di 

άŦƻǊŜǎƛƎƘǘέύ Ŏƻƴ ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ !ȊƛƻƴŜ ά!ƛǳǘƛ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛκŎƭǳǎǘŜǊ ŘΩƛƳǇǊŜǎŜ 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀκǎƻǎǘŜƎƴƻ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ 

Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ Ǉƻƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΣ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁέ, sorge il dubbio che le imprese appartenenti 

alle filiere transfrontaliere possano indifferentemente acquisire la medesima 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƻŦŦŜǊǘƻ ŘŀƭƭŜ ŘǳŜ !ȊƛƻƴƛΦ 



RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE 
 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA ς FRANCIA MARITTIMO 

 

Pagina | 22  
 

¶ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ !ŀ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ у ! 

м Ŝ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ !ŀ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ у/¢9 ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƻ 

carattere transfrontaliero del campo di intervento della seconda Azione. La priorità 

8 CTE infatti mira a promuovere la mobilità transfrontaliera, intesa come 

ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƘe lavorano in uno 

ǎǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ Ŝ ǊƛǎƛŜŘƻƴƻ ƛƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ у ! м ƛƴǾŜŎŜ ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ 

ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ 

¶ va effettuata una riflessione approfondita al fine di superare le incertezze che 

emergono quaƴŘƻ ǎƛ ǊŀŦŦǊƻƴǘŀƴƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩ!ǎǎŜ м Ŝ ƭΩ!ǎǎŜ пΦ LƴŦŀǘǘƛ, 

dalla verifica di coerenza effettuata emergono rischi di sovrapposizione tra gli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ о ! м Ŝ н Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ у !Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 

tipologia di azione B, propria degli obiettivi specifici 3 A 1 e 2, che promuove il 

rafforzamento dei servizi transfrontalieri di sostegno alle imprese, va sottolineato 

che non appaiono immediatamente evidenti le linee di demarcazione rispetto alla 

realizzazione di piattaforme di servizi comuni per la creazione di occupazione nelle 

imprese. Il valutatore ritiene importante che vengano inseriti elementi di 

differenziazione, con riferimento alla tipologia di investimenti ammissibili e dei 

beneficiari rientranti nellΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛΦ 

 

Grado di ricezione delle raccomandazioni formulate dalla VEXAΥ ƭΩ!D Ƙŀ ŀŎŎƻlto i 

seguenti suggerimenti forniti dai valutatori.  

- bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ о!н Ŝ о5мΣ ƭΩ!D Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŎƘŜ le tipologie 

di servizi a cui si fa riferimento sono differenti e che verranno date chiare indicazioni 

in tal senso in fase di selezione degli interventi. 

- Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ у/¢9Σ ƭΩ!D Ƙŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ 

ŘƛȊƛƻƴŜ άǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛέΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

ŜǾƛǘŀǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у!Φ 

In merito al rischio di sovrapposizione evidenziato ŦǊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ у! Ŝ Ǝƭƛ 

obiettivi specifici 3 A 1 e 2, la raccomandazione del gruppo di valutazione non è stata 

accolta. 

 

Dalla verifica della solidità del Quadro Logico collegato alle priorità di investimento 

attivate dal PC emergono i suggerimenti illustrati di seguito. 

In relazione alla priorità 3 A Attivŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ м άPromozione della 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜέΣ ƛƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ 

suggerisce di prestare una particolare attenzione nella fase di selezione delle strutture 

che si occuperanno delle attività Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ άǎŜǊǾƛȊƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛέ, 

inserendo criteri che portino al finanziamento di Soggetti che in passato hanno ottenuto 
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ǊƛǎŎƻƴǘǊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ {ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ 

condizioƴŀǊŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛΦ 

In merito ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ м όǇǊƛƻǊƛǘŁ о 5ύ, il 

valutatore suggerisce di riformulare la descrizione dei risultati attesi in maniera tale da 

rendere più esplicite le trasformazioni attese per quanto riguarda il comparto turistico. 

 

tŀǎǎŀƴŘƻ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ н άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ р !, sarebbe auspicabile 

fornire una descrizione più dettagliata degli esiti attesi, facendo riferimento alle diverse 

capacità che si intendono rafforzare o sviluppare in funzione delle differenti tipologie di 

rischio.  

Una descrizione più articolata dei risultati attesi sarebbe apprezzabile anche in relazione 

alla priorità di investimento 5B. 

In merito alla priorità di investimento 6 C sarebbe auspicabile fornire una descrizione più 

dettagliata degli esiti attesi, cercando di esplicitare maggiormente il nesso che esiste tra 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ Ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

pubblica in termini di conservazione, protezione, sviluppo del patrimonio culturale e 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ о Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ alla Priorità di investimento 7 B il valutatore 

ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ άƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ 

ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀzione alle reti TEN-¢έΦ LƴƻƭǘǊŜ Ŝǎǎƻ ǇƻǘǊŜōōŜ essere 

maggiormente dettagliato in riferimento agli specifici nodi sui quali intervenire o in 

termini qualitativi in relazione al tipo di miglioramento che si intende favorire. 

Si raccomanda infine di porre particolare attenzione al carattere transfrontaliero delle 

operazioni previste, attraverso la selezione di azioni che coinvolgano assieme nodi 

secondari e terziari dei due paesi membri, precedentemente indicati come destinatari 

degli interventi previsti. 

Per quanto riguarda la priorità di investimento 7C, il valutatore suggerisce di fornire una 

ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ м ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 

prescelto, in quanto essi risultano meno lineari rispetto a quanto avviene in relazione al 

risultato atteso 2 e al relativo indicatore di risultato. Si suggerisce la formulazione 

Ψ!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘività 

ǇƻǊǘǳŀƭƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΩΤ tale modifica viene suggerita anche allo scopo di garantire 

maggiore coerenza fra i due risultati e i due indicatori di risultato. 

 

LƴŦƛƴŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ пΣ per quanto riguarda la priorità di investimento 8 A il 

valutatore suggerisce di prestare una particolare attenzione nella fase di selezione delle 
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ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŜǊŀƴƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŎǊƛǘŜǊƛ ŎƘŜ ǇǊŜƳƛƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŏƻƴ ŎƻƳǇǊƻǾŀǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

attività di dialogo con le imprese e gli inoccupati.  

Si richiama in linea geneǊŀƭŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŦƻŎǳǎ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǎǳƭ 

ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ LƴƻƭǘǊŜ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŎƘƛŀǊƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 

selezione che portino a individuare beneficiari specifici per queste attività, allo scopo di 

evitare sƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о! όŎƻƳŜ 

ad esempio le microimprese) e a definire chiari parametri di selezione in relazione alle 

ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ, intese come tipologie di soggetti imprenditoriali 

a scopo di lucro rientranti nelle filiere prioritarie transfrontaliere, allo scopo di evitare 

ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩh¢ ф ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

alle imprese sociali. 

Infine, per superare la criticità segnaƭŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у /¢9 Ŝ 

per prevedere un unico obiettivo chiaramente identificabile, si suggerisce di modificare il 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΥ ǎƛ 

raccomanda di inserire uno specifico richiamo al carattere transfrontaliero 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘŜǎŀ Ŝ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜΣ ƛƴ Ǿƛŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀΣ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 

attesi in relazione alle diverse filiere transfrontaliere.  

 

Grado di ricezione delle raccomandazioni formulate dalla VEXA: sono state accolte le 

seguenti raccomandazioni formulate dai valutatori sulla base delƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ 

logico:  

- in merito alla priorità 3 A ƭΩ!D prevede l'inserimento di specifici criteri di selezione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ōŀƴŘƛΦ ¢ŀli criteri permetteranno di identificare le strutture che si 

ƻŎŎǳǇŜǊŀƴƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ άǎŜǊǾƛȊƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛέΣ 

così come richiamato nelle raccomandazioni; 

- in relazione alle priorità 3 D, ƭΩ!D Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ad inserire la 

descrizione richiesta dal valutatore nella sez. 2.A.5 del PC; 

- bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭe priorità 5 A, 5 B e 6 C ƭΩ!D ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ƛƭ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

fornire una descrizione più dettagliata dei risultati attesi, che verranno aggiunti nelle 

rispettive sezioni 2.A.5 del PC; 

- pŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т .Σ ƭΩ!D prevede ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ 

specifica relativa ai nodi secondari e terziari destinatari di intervento, facendo 

riferimento al ά/ƻǊŜ ŀƴŘ ŎƻƳǇǊŜƘŜƴǎƛǾŜ ƴŜǘǿƻǊƪ ŘŜƭƭa fŀŎƛƭƛǘȅ /ƻƴƴŜŎǘƛƴƎ 9ǳǊƻǇŜέ; 

- lΩ!D Ƙŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎƻƭǘƻ ƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ т/Σ modificando 

la formulazione del risultato atteso 2, come sopra suggerito dal valutatore; tale 

modifica verrà inserita nella sezione 2.A.5 del PC. 

- ƭΩ!D ha aŎŎƻƭǘƻ ƭŀ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у!Σ 
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ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ Řei criteri di selezione che premino 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŏƻƴ ŎƻƳǇǊƻǾŀǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ con le 

imprese e gli inoccupati; 

- pŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у/¢9Σ ƭΩ!D ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜΣ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ нΦ!Φр ŘŜƭ t/Σ ƭŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ 

ŘƛŎƛǘǳǊŀ άŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ 

lavoro ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻέΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 

dettagliata dei risultati attesi. 

Infine, lΩ!D Ƙa accolto il suggerimento relativo alla necessità di evidenziare il carattere 

transfrontaliero degli interventi previsti, prevedendo di inserire tale indicazione nella 

sezione 1.1.2 del PC, mentre non è stata invece accolta la proposta di modifica della 

dicitura relativa al risultato atteso. 

 

La verifica del sistema degli indicatori ha evidenziato che per due indici di risultato 

'Concentrazioni di Ossigeno Disciolto in acque marine' e 'N. di lavoratori transfrontalieri 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ th όb¦¢{ оύϥ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ǇŜǊ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛ 

per la loro alimentazione. Si suggerisce, pertanto, di prestare particolare attenzione alla 

definizione del campione di rilevazione, in particolare in termini di rappresentatività, in 

maniera tale da garantire la robustezza dei due indicatori. 

 

Grado di ricezione delle raccomandazioni formulate dalla VEXAΥ ƭΩ!D Ƙŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ 

aŎŎƻƭǘƻ ƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛ 

quali verranno attivate indagini mirate. Quanto sopra riportato sarà recepito durante la 

fase di definizione del campione di rilevazione. 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭ sistema di governance, infine, induce a raccomandare di: 

- rivedere il sistema informativo, nel caso si decida di riutilizzare quello realizzato nel 

corso della programmazione 2007-2013, in maniera tale da consentire la rilevazione 

informatizzata dei dati inerenti il monitoraggio degli indicatori di realizzazione e di 

risultato; 

- predisporre linee guida in cui vengano fornite spiegazioni delle definizioni e delle 

modalità di calcolo degli indici di programma;  

- proseguire (e possibilmente rafforzare) il servizio di supporto ai beneficiari già 

ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ th нллт-2013 (prevalentemente fornito dal STC, ma 

ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩ!D¦ύ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇŜǊ ŀƭƭŜǾƛŀǊŜ 

i carichi amministrativi dei beneficiari (ad esempio, ripetizione delle attività a causa 

della non corretta comprensione degli adempimenti, impegni notevoli per 

decodificare le attività necessarie per rispettare le normative, ecc.). 
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Grado di ricezione delle raccomandazioni formulate dalla VEXA: le raccomandazioni del 

valutatore sono state totalmente accolte.  

- tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩ!D Ƙŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŎƘŜ 

ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ !Dκ{/ ŝ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

nuovo sistema informativo, che ha già programmato la funzionalità richiesta dal 

valutatore. 

- Le linee guida saranno definite da AG/SC, adottando le raccomandazioni del 

valutatore, contestualmente alla definizione del nuovo sistema informativo. 

- [Ω!D ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜǎǘŀǘƻ ŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΣ così come 

ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƻ Řŀƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭϥŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!D Ŝ 

del SC, e grazie all'attivazione di antenne su ciascuno dei territori regionali. 
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4. METODI APPLICATI 

I metodi utilizzati per lo svolgimento della valutazione ex-ante i cui esiti sono riportati nel 

presente rapporto sono in linea Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩOfferta Tecnica e 

ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀƴƻ ƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ŦƻǊƳǳƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳƛŘŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 

valutazione ex-ante4. Per comodità di lettura si è scelto di illustrare le connotazioni 

ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ 

prodotti dalla metodologia in questione. Tale paragrafo pertanto offre un quadro 

sintetico dei metodi che sono stati posti in opera e offre informazioni circa le sezioni in cui 

tali metodi hanno operato. Di seguito vengono richiamati i principali metodi utilizzati. 

Tecniche per reperire ed interpretare a fini PC i dati resi disponibili dalle fonti statistiche 

italiane e francesi di libero accesso pubblico. In questo ambito si è proceduto alla 

costruzione di puntuali indicatori, alla verifica dei trend storici, ai confronti del 

posizionamento regionale rispetto ad altre aree, ecc. Tali metodi sono stati utilizzati in via 

trasversale per le differenti analisi valutative, tuttavia hanno assunto un ruolo prioritario 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩanalisi della fondatezza delle scelte effettuate in termini di attivazione 

degli OT e delle giustificazioni inserite nel PC (paragrafo 5.1 ).  

Matrici di coerenza particolarmente utili per analizzare gli aspetti di connessione tra i vari 

elementi sottoposti a valutazione. In particolare le matrici di coerenza sono state 

utilizzate per verificare i legami del PC con le politiche generali europee (principalmente 

Strategia Europa 2020 e raccomandazioni del consiglio europeo al piano nazionale di 

riforma, ecc.) e con le strategie poste in essere dagli altri programmi finanziati da risorse 

comunitarie che insistono sul territorio regionale (paragrafo 5.2 analisi di coerenza 

esterna). Le matrici di coerenza sono inoltre state utilizzate per analizzare il livello di 

integrazione interno al programma (sia tra i vari obiettivi specifici appartenenti al 

ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŀǎǎŜ Ŝ ŀŘ ŀǎǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛύ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉŀragrafo 5.3. 

Quadro logico Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇǊŜȊƛƻǎƻ ǇŜǊ άǘŜƴŜǊŜ 

ƛƴǎƛŜƳŜέ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻǊŘƛƴƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭŀ ƭƻƎƛŎƛǘŁ ŎƻƴǎŜǉǳŜƴȊƛŀƭŜΦ Lƭ 

periodo 2014-2020 si caratterizza infatti per la presenza, maggiore che in passato, di una 

serie di pilastri programmatici a cui la programmazione regionale è tenuta ad adempiere 

(obiettivi tematici, priorità di investimento dal lato comunitario, obiettivi specifici/risultati 

attesi indicatori di risultato ed azioni dal lato delle programmazioni nazionali). Il quadro 

logico consente di avvicinare i vari ordini programmatici per scoprire la linearità dei 

ŘƛǾŜǊǎƛ ōƭƻŎŎƘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƛ Ŝ ƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛΦ /ƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ 

dati statistici sopra richiamato, anche il quadro logico ha rappresentato uno strumento 

che è stato usato in via continuativa quale base per lo svolgimento delle varie analisi 

seppur i suoi esiti sono stati commentati in forma esplicita nel paragrafo 5.4 dedicato a 

                                                 
4
 European Commission, The programming period 2014-2020, Monitoring and Evaluation of European Cohesion Policy, 

European regional Development Fund, European social Fund, Cohesion Fund ς Guidance document on ex-ante 
evaluation, Version January 2013Σ ŘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ άDǳƛŘŀ /9έΦ 
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verificare la solidità delle scelte programmatiche. Il quadro logico è stato inoltre utilizzato 

per interpretare il contributo atteso dal PC al conseguimento dei target previsti dalla 

Strategia Europa 2020 (si veda paragrafo 8). 

Metodi informali che al proprio interno comprendonƻ ƭΩŀƴŀƭƛsi documentaria, la 

formulazione Řƛ ǇŀǊŜǊƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǎŎŀƳōƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊƛ Ŝ 

Ŏƻƴ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŜȄǘǊŀ-regionali, le verifiche rispetto a 

situazioni considerate di bench marking. Tali metodi hanno rappresentato tecniche 

utilizzate in via trasversale, tuttavia la loro implementazione ha riguardato in modo 

particolare il lavoro svolto per la verifica della capacità del PC di contribuire 

positivamente al rispetto e al rafforzamento del principio di parità e non discriminazione 

e del principio di sostenibilità ambientale (paragrafo 5.5ύ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ 

del modello di governance delineato dal PC (capitolo 9). 

Tecniche per la verifica della tipologia degli indicatori e per la stima dei target attesi. I 

ƳŜǘƻŘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩindividuazione degli indicatori da inserire nel PC sono rappresentati: 

ƛύ ŘŀƭƭΩindividuazione degli indicatori di risultato maggiormente capaci di cogliere gli effetti 

ŀǘǘŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ hōƛŜǘǘivi Specifici e quantificabili attraverso fonti statistiche 

ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ όǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ŀƛ Ŏŀǎƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴŘagini dirette ad 

ƘƻŎΤ ƛƛύ ŘŀƭƭΩanalisi degli indicatori comuni di output previsti dal regolamento 1299/2013 al 

fine di selezionare quelli che risultavano più appropriati rispetto alle varie tipologie di 

ŀȊƛƻƴƛΤ ƛƛƛύ ŘŀƭƭΩindividuazione di indicatori specifici di output in tutti i casi in cui gli 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ άƭŀǎŎƛŀǾŀƴƻ ǎŎƻǇŜǊǘƛέ ŜŦŦŜǘǘƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Řŀƭƭa strategia 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛǾύ ŘŀƭƭΩanalisi della pertinenza e della chiarezza degli indicatori nonché della 

loro rispondenza ai criteri della condizionalità ex-ante previsti a questo riguardo. Per 

ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŜ ǎǘƛƳŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀǘǘŜǎƛ ŀƭ нлноΣ ƭΩŀǇǇǊƻccio che è stato applicato in 

prevalenza è stato quello di utilizzare i tassi di crescita evidenziati dalle variabili di 

interesse nei periodi per cui le serie storiche rilasciate dalle fonti statistiche ufficiali 

risultavano disponibili. I trend storici sono poi stati ritoccati per tenere conto della 

trasformazione che la regione ha inteso imprimere alle diverse tipologie di risultati. In 

alcuni casi è stata invece utilizzata la tecnica del bench marking ossia sono stati stimati 

valori attesi auspicando il raggiungimento di posizioni detenute da regioni più avanzate 

rispetto allo specifico ambito di riferimento. Per quanto riguarda invece i valori obiettivo 

ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǎƛ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ 

desumibili da esperienze passate e su valori medi resi disponibili dal gruppo di valutazione 

(costruiti sulle esperienze maturate in altre aree regionali nel periodo di programmazione 

2007-2013. In questo ambito è stata fatta particolare attenzione a reperire informazioni 

ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ άŀƭƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛέΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ŀƭŎǳƴŜ 

indicazioni, da verificare e rettificare, con le quali sono stati ipotizzati i target per la 

riserva di performance. Come viene meglio esplicitato nel capitolo 6, data la novità del 

sistema di indicatori del periodo 2014-2020, il lavoro per la costruzione del sistema di 
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indici (risultato, output e indicatori di performance) e dei relativi target è stato 

particolarmente impegnativo.  

La matrice multi criterio per la veriŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

finanziarie tra i diversi OT attivati dal PC ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭ 

Capitolo 7. In questo ambito si è proceduto a valutare, attraverso la costruzione di una 

matrice multicriteriale, la validità delle scelte finanziarie sulla base dei seguenti criteri: 

ω ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩh¢ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ όƛƭ 

ǇŜǎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩh¢ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ōƛǎƻƎƴƻ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ 

ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ contesto?); 

ω ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩh¢ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнл όƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭΩh¢ ǎƻƴƻ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƘŜ 

esso fornisce ai target previsti dalla Strategia Europa 2020?); 

ω riscontri ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩh¢ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƳŀǘǳǊŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 

2007-2013 (gli interventi realizzati nello scorso periodo di programmazioni 

ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩh¢ Ƙŀƴƴƻ ǎǳǎŎƛǘŀǘƻ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ 

beneficiari?) 

ω consenǎƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩh¢ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎƻŎƛŀƭƛ όƭΩh¢ Ƙŀ ǘǊƻǾŀǘƻ 

un adeguato riscontro nelle opinioni espresse dai partner economico e sociale?) 

Dal punto di vista operativo si è proceduto a fornire dei punteggi mirati a rilevare il 

posizionamento di ogni OT rispetto ai criteri sopra richiamati. Il punteggio attribuito ad 

ƻƎƴƛ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǉƻƛ ǇƻƴŘŜǊŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ όǇŜǎƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜύ 

attribuito ad ogni criterio. La sommatoria dei punteggi ponderati è stata poi confrontata 

Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜǎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩh¢ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘƛǎŎǊŜǇŀƴȊŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ 

esiti valutativi e le scelte finanziarie inserite nel PC.  
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5.  LA VALIDITÀ DELLA STRATEGIA DEL PC 

5.1 VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA DEGLI OT E DELLE RELATIVE 

PRIORITÀ DΩINVESTIMENTO DEL PC RISPETTO AI PRINCIPALI 

BISOGNI CHE EMERGONO DALLA ANALISI DI CONTESTO SOCIO-

ECONOMICO 

5.1.1 Premessa 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ƴŜƭƭΩOfferta Tecnica e 

con le indicazioni comunitarie in tema di valutazione ex-ante5, contiene il punto di vista 

del valutatore in merito alla coerenza delle scelte in termini di obiettivi tematici e priorità 

Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!D e dalla TF del PC Marittimo Italia Francia 2014-20206. 

In particolare, per ŎƛŀǎŎǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ di cooperazione, si è 

proceduto a valutare la coerenza delle scelte effettuate in riferimento ai dati di contesto 

disponibili, ossia a verificare se le scelte effettuate fossero sostenute da adeguate 

evidenȊŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ socio-economica contestuale. È utile precisare che in questa sede è 

ǎǘŀǘŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛƻ-economiche connesse agli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ōƛǎƻƎƴƻ, anche in via comparativa, rispetto a tutti 

Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǾƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭƻ т ŘŜŘƛŎŀǘƻ 

alla verifica della correttezza del Piano Finanziario.  

Si sottolinea che alla base dei pareri di seguito espressi vi è un set informativo 

diversificato. In primo luogo la verifica della congruenza delle scelte strategiche del PC si 

ŦƻƴŘŀ ǎǳƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ-economico svolta dal gruppo di valutazione 

ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άǇǊƻǇǊƛƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀέ ŎƛǊŎŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇali 

ōƛǎƻƎƴƛκǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ LƴŦƛƴŜΣ ƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ƳŀǘǳǊŀǘŜ ǘŜƴƎƻƴƻ 

conto delle evidenze empiriche e delle interpretazioni (in tutti i casi in cui queste siano 

state condivise dal gruppo di valutazione) inserite nelle analisi rese disponibili 

ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ 

Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΦ 

 

5.1.2 Asse 1 - hōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ о άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

ǇƳƛέ 

La ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩh¢ о è giustificata dalle evidenȊŜ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

ƛƴŜǊŜƴǘƛΥ ƛƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǇŜƎƎƛƻǊŀǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ 

economico-finanziaria iniziata nel 2008; le esigenze di rafforzare e qualificare 

ulteriormente un comparto cruciale per ƭΩŀǊŜŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ǉǳŀƭŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΦ 

In relazione al primo aspetto va messo in evidenza che tra il 2008 e il 2012 la dinamica del 

tƛƭ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻΥ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇƛǴ 

                                                 
5
 Guida CE. 

6
 Le osservazioni riportate in questo documento si basano sulla bozza del PC datata 8 Agosto 2014. 
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contenuta rispetto al periodo pre-crisi (2000-2008) mentre le regioni italiane evidenziano 

ǳƴŀ ƳŀǊŎŀǘŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜΣ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭ tƛƭ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ t/ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ƛƭ t!/! ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǳƴ 

andamento negativo e la Corsica, seppur continua a crescere, mostra aumenti più 

modesti che in passato (2000-2008).   

In relazione al secondo fattore contestuale va detto che il settore turistico (inteso come 

attività di ristorazione e alloggio) riveste un ruolo molto impoǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t/Σ ŎƘŜ 

ŎƻƳŜ ƴƻǘƻ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΦ Lƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ 

tempo 2000-2011, il settore ha un peso sul valore aggiunto totale più elevato rispetto alla 

media europea e delle singole nazioni (dati ISTAT, Eurostat, Insee aggiornati al 2011). 

Emerge comunque una cesura geografica nella dinamica diacronica: nelle regioni 

continentali del PC (soprattutto Toscana e Liguria) il peso del turismo resta quasi 

immutato nel tempo mentre le isole (in particolare la Corsica) registrano un significativo 

incremento della rilevanza di tale comparto, che raggiunge quote percentuali più che 

doppie rispetto alla media europea.  

La scelta della priorità di investimento 3 A άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di 

ƴǳƻǾŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎǳōŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜέ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ 

sopra delineato.  

La presenza di un solido e vivace tessuto imprenditoriale rappresenta un fattore cruciale 

ǇŜǊ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 

ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t/ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴŀ ǎǇƛŎŎŀǘŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ όŘŀǘƛ 

Movimprese, Istat, Insee aggiornati al 2011). PACA e Corsica sono caratterizzate da una 

densità imprenditoriale assai superiore alla media francese, mentre il tasso di natalità 

imprenditoriale della componente italiana del PC registra lievi oscillazioni; fra il 2009-

2012 la Toscana varia con intensità maggiore del dato nazionale mentre Liguria e 

soprattutto Sardegna si attestano su tassi inferiori alla media (dati Movimprese, Insee, 

aggiornati al 2012). Tale tessuto imprenditoriale ha importanti potenzialità di crescita (il 

terziario di mercato7 mostra una tendenza ad aumentare la propria importanza), ma 

soffre per il declino generalizzato che ha colpito il comparto industriale. Il manifatturiero 

nelle aree del PC8 registra, infatti, una diminuzione (più o meno marcata in relazione alle 

diverse aree) della sua importanza sia in termini di valore aggiunto che occupazionali tra il 

2000 e il 2012. La scelta di ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŝ ǉǳƛƴŘƛ 

ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǊƛŎŎƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ƴŀ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ 

                                                 
7
 Questa categoria comprende commercio, trasporti, alloggi, ristorazione, servizi informatici e di comunicazione, attività 

finanziarie, assicurative, immobiliari, professionali, scientifiche e tecniche; servizi amministrativi e di supporto alle 
imprese 
8
 I dati disponibili si riferiscono alle intere aree regionali.  
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colpito duramente dagli effetti recessivi della crisi, che si sono riversati in particolare sul 

comparto industriale.  

 

La priorità di investimento 3 D άǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ taL Řƛ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 

regionali, nazionali e internazionali e di prendere ǇŀǊǘŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ ǊƛǾŜƭŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎƛŀ 

ƭŜƎŀǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΥ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ le esportazioni rappresentano 

una quota modesta (e inferiore alla media nazionale) del Pil complessivo (dati ISTAT, ICE, 

Eurostat, Insee aggiornati al 2012), in alcuni casi irrilevante, come per la Corsica, che 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ƳƛƴƛƳŀ όŘŜƭƭƻ лΣф҈ ƴŜƭ нлмнΣ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ мрΣп҈ύΦ [ƛƎǳǊƛŀΣ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ŝ t!/! όƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭŜ 

perfomance di Bouches-du-wƘƾƴŜύ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜΣ 

anche se tale incremento è parzialmente influenzato dal calo del Pil e non indica quindi 

necessariamente una maggiore apertura ai mercati internazionali. La Toscana presenta 

valori più consistenti, ma permane il dubbio se le esportazioni (in netta ripresa nel 2009 e 

2010) siano riconducibili ŀƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘŜƭ t/ ƻ ǇǊƻǾŜƴƎŀƴƻ Řŀƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŀǘŜǎŜ 

e fiorentina. 

LƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t/ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ 

ƳƻŘŜǎǘŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ  

Prendendo in considerazione la spesa in R&S in relazione al Pil regionale si ottiene un 

indicatore utile a misurare le risorse destinate alla ricerca ma anche la propensione e la 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǊŜŀ t/ ŘŜǎǘƛƴŀ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ƛƴ wϧ{ ǳƴŀ 

frazione contenuta del proprio Pil, dallo 0,7% della Sardegna al 2,1% di PACA (dati, Istat, 

Insee, aggiornati al 2011). Sia la componente italiana che quella francese hanno 

ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ƛƴ wϧ{ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ 

caratterizzate da valori differenti (la Francia ha percentuali costantemente più elevate 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀύΦ L ŘƛǾŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ǇŜǊƼ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀ ŦŀǘǘƻǊƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛΦ bŜƭƭŜ 

regioni continentali del PC la spesa in R&S è in crescita e assume importanza poco più 

bassa della media nazionale; i ritardi si concentrano nelle isole, i cui modesti investimenti 

in ricerca non accennano a dinamiche di crescita nel decennio esaminato.  

Questo quadro rimane invariato anche analizzando la percentuale di occupati nei settori 

high-ǘŜŎƘΦ [ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t/ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀΣ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭŜ 

rispettive medie nazionali (fonte Eurostat, aggiornato al 2012, dati non disponibili per la 

Corsica e solo parzialmente per la Toscana), ad eccezione della Liguria nel 2008 e 2012 

(limiti estremi di un periodo ricco di significative oscillazioni). I dati disponibili dunque 

confermano la necessità di investire per potenziare le capacità delle PMI di prendere 

parte ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ Ǉenetrare i mercati di 

livello regionale, nazionale e internazionale. 
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5.1.3 Asse 2 ς hōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ р άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ Ŝ 

с άǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛente 

ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜέ 

[ΩŀǎǎŜ н άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛΥ h¢р άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ Ŝ h¢с άǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ 

ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜέΦ  

CŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩh¢ рΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎŜǇǇǳǊ ǊŜǎŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎŀ Řŀƛ 

differenti approcci nazionali con i quali le fonti normative individuano le aree ambientali 

ŎƻƭǇƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜΣ ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇƻǎƛǘŀ Ŝ ǾŀǊƛŜƎŀǘŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ wŜǘŜ 

Natura 20009, ƭΩŀǊŜŀ t/ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƘŜ 

costituiscono una preziosa fonte di biodiversità, da tutelare e valorizzare (dati ISPRA, 

LǎǘŀǘΣ {LD ŘŜǎ ŜǎǇŀŎŜǎ ǊŞƎƭŜƳŜƴǘŞǎΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭ нлмнύΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ 

ǘŜǊǊŜǎǘǊƛΣ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ Ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ 

ǎǾƻƭǘŀ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ tŀŜǎŜΣ esaminando gli scostamenti tra un 

territorio e la media nazionale. Nel contesto del PC le aree terrestri protette occupano 

una quota modesta della superficie totale; le percentuali salgono lievemente nel periodo 

esaminato ma si mantengono sempre inferiori alla media del paese di riferimento (dati 

Ministero dell'Ambiente e delle tutela del territorio e del mare; Istat; SIG des espaces 

réglementés, aggiornati al 2012). Spiccano soprattutto i bassi valori della Sardegna e della 

Corsica, dove le aree protette terrestri sono una presenza irrilevante. Soltanto PACA 

presenta una significativa diffusione di tale tipologia di territori i quali occupano una 

porzione di territorio superiore alla media della Francia. 

Per quanto riguarda invece le aree marine protette, pur disponendo soltanto di dati 

assoluti, si nota comunque il generale aumento della superficie interessata nel periodo 

esaminato (2003-2012, dati Ministero dell'Ambiente e delle tutela del territorio e del 

mare, Istat, SIG des espaces réglementés, aggiornati al 2012). Il contesto PC risulta un 

territorio di primaria importanza per la tutela del mare; vi si concentra più del 50% delle 

aree marine protette italiane e circa il 77% di quelle francesi. Queste percentuali, che tra 

ƭΩŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀƴƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά{ŀƴǘǳŀǊƛƻ ŘŜƛ ƳŀƳƳƛŦŜǊƛέ10, evidenziano la cruciale 

                                                 
9
 5ŜƭƛƳƛǘŀǘŀ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƻŎƘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ ƭΩŀǊŜŀ t/ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ŘƛǎŎǊŜǘŀ ǇǊŜsenza, diffusa soprattutto in Sardegna e Liguria, dove occupa 
una quota significativa della superficie regionale. La Toscana si colloca su valori più contenuti, costantemente inferiori 
alla media nazionale. Il dato regionale è però influenzato dalla presenȊŀ Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŎƻƭƭƻŎŀǘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊŜŀ t/Φ [ŀ 
Rete Natura 2000 raggiunge il peso relativo più rilevante in PACA, dove copre sin dal 2006 più del 30% del territorio 
regionale. Le percentuali scendono in modo netto per la Corsica, che comunque si attesta su cifre superiori alla media 
francese. 
10

 Il Santuario Pelagos, istituito nel 1991 in Italia dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio con il nome di 
Santuario per i mammiferi marini è un'area marina protetta compresa nel territorio francese, monegasco e italiano, 
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ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ t/ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩh¢ рΦ 

Infatti la tutela delle risorse naturali con particolare riferimento a quelle marine 

costituisce un campo che Ǿŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǎƻǾǊŀƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

!ŎŎŀƴǘƻ ŀ ǘŀƭŜ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ŀƭƭΩh¢ сΣ ƻŎŎƻǊǊŜ 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜ мΣ ƭŀ ŦƻǊǘŜ vocazione turistica 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t/Φ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ όŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǳ Řŀǘƛ 9ǳǊƻǎǘŀǘ Ŝ LǎǘŀǘΣ 

aggiornati al 2012, ma disponibili in modo differenziato; in particolare i dati riferiti alla 

¢ƻǎŎŀƴŀ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎƻƭƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нллфύ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀǊƛŀ ŀōōƛŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 

rilevanza turistica, concentrata però principalmente nelle località balneari.  

Lƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƳƻǎǘǊŀ ǇŜǊƼ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀΣ ƴŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ 

nella provenienza deƛ ŦƭǳǎǎƛΦ [ΩŀǊŜŀ t/ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŧŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ un calo degli arrivi e delle 

presenze dei connazionali (derivante prevalentemente dagli effetti della crisi recessiva) 

che è solo parzialmente compensato dagli incrementi di visitatori esteri. Il contesto PC 

ŦǊŀƴŎŜǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘƛǾŜǊǎŀΦ [ΩƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ŘƛŦŦǳǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜri scende già 

a inizio 2000 e viene sostituita dal crescente afflusso di connazionali, diretti responsabili 

ŘŜƛ ǊŜŎŜƴǘƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǊǊƛǾƛ Ŝ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ Lƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǇŜǊŎƘŞ Ǝƭƛ interventi mirati alla promozione del 

ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/Σ ǇǳǊ ƴƻƴ ƛƴǾŜǎǘŜƴŘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 

della domanda turistica, la possono influenzare, ed è importante considerare la rilevanza 

ŎƘŜ ǘŀƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀǾŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ di cooperazione, anche in termini economici. 

Sulla base di tale analisi, la scelta relativa ai due obiettivi tematici appare giustificata dalla 

volontà di agire in modo integrato nella protezione e valorizzazione del patrimonio 

naturalistico e culturale dŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎƛŀ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ ŀƭ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ŎƘŜ ǎǘŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ǘǊŜƴŘ ƴƻƴ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

del PC. 

AnŘŀƴŘƻ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩ!ǎǎŜ нΣ Ǿŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ 

che la ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ р! έǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛέΣ ŝ ǎƻǎǘŜƴǳta dalle 

analisi svolte, ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ŎƻƳŜ ƭΩŀǊŜŀ t/ ǎƛŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘŀ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ 

tipologie di rischi.  

!ƭ ǾŜǊǘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ 

idrologicoΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ǎŜǊƛŜ ƳƛƴŀŎŎŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

(dati Anci-Cresme e Corine Land Cover, Carto Risque, aggiornati al 201111). Tali rischi 

                                                                                                                                                    
classificata come Area Specialmente Protetta di Interesse Mediterraneo. 
11

 Per la Francia e le regioni francesi il dato è relativo al solo rischio alluvioni; inoltre non si basa sull'alto rischio ma solo 
sul rischio di alluvioni. I rischi sono particolarmente elevati in alcune regioni come PACA, dove frane e alluvioni 
interessano una superficie significativa e densamente popolata, che ospita circa 1/5 dei residenti e delle abitazioni della 
regione Anche le province PC della Toscana presentano rischi idrogeologici maggiori della media nazionale e concentrati 
in luoghi densamente abitati. La Liguria presenta invece una rischiosità significativa ma inferiore alla media italiana. Un 
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ƎǊŀǾŀƴƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀƳŜƴǘŜ ǎǳ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŦǊŀƎƛƭƛ ǇŜǊ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ 

pressione antropica. Entrambi i rischi interessano una superficie ridotta ma densamente 

popolata del territorio, sita soprattutto nelle regioni continentali (PACA e Toscana) per 

quel che riguarda il dissesto idrologico, e nelle aree litoranee per quel che riguarda 

ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ όŘŀǘƛ Eurosion, aggiornati al 200412).  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ t/ ƳƻǎǘǊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ǇƛǴ 

densamente popolate. Le criticità sono invece più contenute nelle isole, soggette a un 

minore peso demografico. Il congestionamento degli spazi può infatti alimentare un 

ŎƛǊŎƻƭƻ ǾƛȊƛƻǎƻΣ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƛǘƻǊŀƴŜƻ Ŝ ŘŜƭ 

territorio; cementificazione ed eccessivo utilizzo ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǊŜƴŘƻƴƻ ŦǊŀƎƛƭŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 

esposto ai devastanti effetti di alluvioni e frane.  

Rispetto a tali fenomeni, meno rilevanti appaiono le problematiche come gli incendi (dati 

Corpo Forestale dello Stato e Promethee-Ministère chargé de l'Agriculture (DERF), 

ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭ нлммύ Ŝ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜ όŘŀǘƛ Lǎǘŀǘ Ŝ aƛƴƛstero 

della Salute e direction générale de la Santé, aggiornati al 2012), su cui occorre comunque 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǾƛƎƛƭŀǊŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 

promozione dei rischi. Inoltre, le azioni condotte con modalità cooperative transnazionali 

possono rappresentare un importante valore aggiunto nella gestione di problemi comuni.  

 

La ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ р. άǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛ 

specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle 

ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛέ ƳƛǊŀ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴ ƳŀǊŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 

contesto ha rilevato come, nel periodo preso in considerazione, la rilevanza dei porti 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/Σ ŘƻǾŜ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ŎƻǎǇƛŎua parte del volume di traffico di passeggeri e 

merci delle singole nazioni sia aumentata (dati Eurostat, aggiornati al 2011, che però 

devono essere letti in considerazione del fatto che i dati relativi a PACA comprendono 

anche il porto di Marsiglia, uno dei più importanti porti europei, che però non è compreso 

                                                                                                                                                    
basso rischio idrologico contraddistingue le isole, dove il dissesto interessa una superficie marginale del territorio, più 
(Corsica) o meno (Sardegna) abitata. La magnitudo del rischio idrologico è quindi legata a elementi geografici ed 
evidenzia una netta distinzione tra territori continentali (dove si registra marcata esposizione al dissesto, che grava su 
territori densamente popolati) e isole, la cui modesta rischiosità idrogeologica è concentrata in luoghi poco o 
moderatamente abitati. 
12

 [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳƴ ǇƻΩ ŘŀǘŀǘŜ Ƴŀ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ŦƻǊnite dal progetto Eurosion, che consente un confronto 
ŀƳǇƛƻ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ [ΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŝ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
litoranee. Il contesto PC presenta rischi concentrati nelle località più densamente popolate. Nelle varie regioni del PC 
ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ мн-16%, del perimetro costiero (fa eccezione la Corsica, 
attestata su livelli più bassi) e una porzione di superficie sospesa tra il 5 e il 7% del totale (eccetto la Liguria, collocata su 
valori inferiori). Il problema è quindi contenuto e comune a gran parte dei territori esaminati, che si attestano su livelli 
Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭŜ ƳŜŘƛŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŎƻƭǇƛǎŎŜ ǇŜǊƼ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ŀŦŦƻƭƭŀǘŜ ŘŜƭ contesto PC. Il 
problema è assai avvertito in PACA, Corsica e soprattutto Toscana, dove il 62,5% della popolazione risiede in località 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻōƭŜƳŀΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŎƛǊŎŀ мκо ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ǎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŜǎǇƻsti 
al rischio di erosione costiera, che invece interessa una quota più contenuta del totale della popolazione italiana (13%) e 
francese (7,7%).   
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ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t/ύΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŝ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƻƳŜ t!/! Ŝ 

Liguria, dove si trovano hub importanti nello scambio di merci (i passeggeri si muovo 

soprattutto verso le isole).  

[ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǘǊŀŦŦƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ 

connessi alla navigazione. I sinistri marittimi nel contesto PC italiano sono in calo, ma in 

misura minore rispetto ai dati nazionali (dati Mit-Ministero Infrastrutture e Trasporti, 

aggiornati al 2012). La loro quota, pari al 27% dei sinistri avvenuti in Italia nel 2012 è 

dunque in aumento rispetto a 2009. Nel territorio francese le operazioni di ricerca e 

salvataggio in mare, invece, sono aumentate: tra il 2009 ed il 2013 si registra un 

incremento del 18% degli interventi. La tematica resta rilevante a livello di area di 

cooperazione. 

 

! ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩh¢с άǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥǳǎƻ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜέ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t/ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŘŀǘƛΣ 

come precedentemente indicato.  

Nello specifico, ƭŀ tǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ с/ άŎƻƴǎŜǊǾŀƴŘƻΣ ǇǊƻǘŜƎƎŜƴŘƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ Ŝ 

ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ 

ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǎǳŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΦ ! ǉǳŜǎǘƻ 

ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ǎia terrestri che, 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ōŀƭƴŜŀǊŜ 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

ŀǇǇŀǊŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀƎƛǊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜra. 

  

5.1.4 Asse 3 - Obiettivo TŜƳŀǘƛŎƻ т άPromuovere sistemi di trasporto 

sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜέ 

La ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩh¢ т Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ t/ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

bisogno che ŜƳŜǊƎŜ Řŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊea. Si tratta della necessità di 

ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ PC deve 

necessariamente iniziare dal sǳƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŜ 

infrastrutture dei trasporti, ovvero le reti TEN-T e i suoi corridoi. Analizzando i corridoi che 

ŀǊǊƛǾŀƴƻ ŀƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC: 

sono principalmente il corridoio 5 (Scandinavian - Mediterranean), che coinvolge la 

regione Toscana e la Liguria, nelle città di Livorno e La Spezia, il corridoio 6 (Rhine - 

Alpine) che termina in Liguria, a Genova, e potenzialmente il corridoio 3 (Mediterranean) 

che aggira i territori di Var e delle Alpi Marittime per arrivare a Marsiglia (Bouches-du-
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Rhône), rappresentando un collegamento con la regione di appartenenza, PACA, pur non 

interessando direttamente i due dipartimenti del PC. 

Se tutti i territori continentali del PC vengono direttamente o indirettamente raggiunti da 

ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴǎǳƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

sottolineare come, allo stato attuale, la Corsica e la Sardegna non risultino direttamente 

attraversate da alcun corridoio TEN-T. Questo dato influenza sicuramente in modo 

negativo i livelli di accessibilità delle isole del programma, dato che verrà confermato 

dalle analisi riportate di seguito. 

L Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƳǳƭǘƛƳodale13 (ESPON 2006) 

rilevano come la Sardegna e la Corsica presentino una situazione particolarmente difficile, 

con un indice di accessibilità multimodale potenziale ben inferiore rispetto alla media sia 

ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΦ [ŀ ǊŜƎƛƻƴŜ t!/! soffre di un forte squilibrio fra le 

zone costiere e maggiormente urbanizzate, che registrano livelli di accessibilità ben al di 

ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŝ ƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ǊǳǊŀƭŜΦ !ƴŎƘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ [ƛƎǳǊƛŀ Ŝ ¢ƻǎŎŀƴŀ ǎƛ 

attestano al di sopra della media europea, a eccezione di alcuni territori più deboli 

(rispettivamente le province di La Spezia e Grosseto). Le aree insulari del Programma sono 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 

PC che alle medie nazionali di riferimento ed europee, per tutte le modalità di trasporto 

considerate. Sia la Corsica che la Sardegna si pongono agli ultimi posti nella graduatoria di 

ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǇŀŜǎƛ όŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘΩhƭǘǊŜƳŀǊŜ ŦǊŀƴŎŜǎƛύΦ {ƻƭƻ Ǝƭƛ 

indici di accessibilità aerea mostrano un quadro meno vincolato al fattore insulare. Dal 

quadro appena delineato emerge con chiarezza la necessità che il PC si orienti a rafforzare 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ risultano 

maggiormente penalizzate in termini di accessibilità ovvero rappresentate soprattutto dai 

territori insulari e dalle aree interne. 

 

Per quanto concerne la ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т. άƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ 

mezzo del collegamento aƛ ƴƻŘƛ ǘŜǊȊƛŀǊƛ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ¢9b-T, 

ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ƴƻŘƛ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛέΣ ƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ-

economico forniscono numerose giustificazioni, coerentemente con quanto appena 

riportato, in relazione alla necessità di rafforzare le connessioni dei nodi secondari e 

terziari del PC alle reti TEN-¢ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǘǳŘƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ Ŝ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

il miglioramento del ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ  

 

La priorità di investimento 7C άsviluppare e migliorare sistemi di trasporto sostenibili dal 

punto di vista ambientale (anche a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, 

inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e 
                                                 

13
 ¢ŀƭƛ Řŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ termini di 

accesso stradale, aereo, marittimo e ferroviario. 
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infraǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ 

ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ clima/energia 

previsti dalla strategia Europa 202014, Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩarea PC, 

soprattutto nella sua declinazione marittima.  

Il settore dei trasporti ha un peso percentuale rilevante sul totale dei consumi energetici. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊŜŀ t/ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ /hн ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ15, 

calcolati in miglia di tonnellate rapportate alle unità di lavoro a tempo pieno medie 

annue, espresse in migliaia, evidenzia dei livelli di emissione di anidride carbonica 

leggermente maggiori rispetto alla media nazionale, soprattutto in ragione dei valori della 

regione Sardegna, non particolarmente elevati in termini assoluti, ma notevolmente più 

ŀƭǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎŜ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛ ŀƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ƳŜŘƛŜ 

della regione (dati Istat, aggiornati al 2005). I dati francesi consentono di effettuare una 

valutazione in relazione alle emissioni relative ai soli mezzi di trasporto, in relazione al 

numero di persone attive e agli studenti, che determina livelli ovviamente più bassi, non 

consentendo una comparazione verosimile dei dati disponibili. Questa valutazione deve 

tener conto della difficoltà di reperire dati statistici sufficientemente disaggregati a livello 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

PC.  

Il trasporto marittimo ha infatti un ruolo iƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ t/Φ Lƴ 

termini di passeggeri, nel periodo 2000-нлмм ƭΩŀǊŜŀ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

costantemente in crescita fino al 2009, passando da circa 22.000 a 29.000 passeggeri in 

ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ όŘŀǘƛ 9ǳǊƻǎǘŀǘΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭ нлм1), per poi diminuire sensibilmente e 

attestarsi, nel 2011, a circa 24.000 passeggeri. La causa maggiore di tale diminuzione a 

livello di area PC, pur riflettendo un andamento globale, è da ricercarsi soprattutto nelle 

ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ ǇƛǴ Ři quelle francesi hanno visto a partire dal 2009 una 

brusca riduzione del numero di passeggeri, coerentemente con una forte tendenza 

riscontrata a livello nazionale. 

Il traffico marittimo merci tra Francia e Italia equivale a circa 7 milioni di tonnellate, 

costituite per più della metà da prodotti petroliferi e metallurgici (fonte Istat, 2011, dati 

su anni dal 2005-2010). Il trasporto di merci, in riferimento al 2011, conta un transito 

complessivo di circa 172.000.000 tonnellate (fonti ISTAT e INSEE, aggiornati al 2011). 

Questo dato è da considerarsi indicativo, in quanto a livello francese non sono disponibili 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƛ ǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ [ŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
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 Obiettivo che mira a ridurre le emissioni di gas a effetto serra almeno del 20% rispetto ai livelli del 1990 o del 30%, 
se sussistono le necessarie condizioni; portare al 20% la quota delle fonti di energia rinnovabile nel nostro consumo 
finale di energia e migliorare del 20% l'efficienza energetica; Il Consiglio europeo del 10-11 dicembre 2009 ha 
concluso che, nel quadro di un accordo globale e completo per il periodo successivo al 2012, l'UE ribadisce l'offerta 
condizionale di passare a una riduzione del 30% entro il 2020 rispetto ai livelli del 1990, a condizione che altri paesi 
sviluppati si impegnino ad analoghe riduzioni delle emissioni e i paesi in via di sviluppo contribuiscano adeguatamente 
in funzione delle loro responsabilità e capacità rispettive. 
15

 Presi in considerazione assieme ai settori delle comunicazioni e del magazzinaggio, fonti ISTAT aggiornate al 2005. 
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ridurre gli impatti ambientali generati dal traffico marittimo di merci e persone e 

ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ǎƛŀ ŀƭ ōƛǎƻƎƴƻ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ 

le proprie emissioni, agendo su un settore strategico, come quello dei trasporti marittimi, 

ǎƛŀ ŀƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 

crisi e di decrescita dei flussi di passeggeri e merci. 

 

5.1.5 Asse 4 - Obiettivo TŜƳŀǘƛŎƻ у άPǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ 

I dati che caratterizzano lo scenŀǊƛƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ t/ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩhŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŀ 

ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩh¢ у Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t/ Lǘŀƭƛŀ - Francia 

Marittimo. A queste ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ǝƭƛ 

obiettivi previsti dalla Strategia Europa 202016. Per quanto riguarda gli esiti emersi 

ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ Ǿŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллл-

2012, le dinaƳƛŎƘŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΣ ƎƭƻōŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǎŀΣ 

ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ ǾŜŘƻƴƻ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 

componente francese del PC mostrare delle perfomance migliori rispetto alla parte 

italiana. 

I dati del periodo 2000-2012 mostrano la dinamica del tasso di occupazione nella classe di 

età 15-64 (che racchiude la quasi totalità della popolazione attiva) in crescita, a eccezione 

degli anni 2008 e 2012 (dati Istat, Eurostat, aggiornati al 2012); nonostante ciò, la media 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ό9¦нтύ ŘŜƭƭƻ 

stesso periodo, e tutti i territori ricompresi nello spazio transfrontaliero, seppure con 

intensità differenti, risultano generalmente colpiti da un rallentamento o da una 

decrescita del proprio tasso di occupazione. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǳƴŀ ŎƘƛŀǊŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ t/ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ 

ŦǊŀƴŎŜǎŜΥ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǊƛǘƳƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

totale relativamente costante, che per tutto il periodo continua a salire a tassi più elevati 

della media francese ed europea (dati ISTAT, Eurostat, Insee aggiornati al 2011), le regioni 

t/ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎǳƭŀǊŜ ƴŜƛ ŘǳŜ ǇŜǊƛƻŘƛ ŜǎŀƳƛƴŀǘƛΥ ƭŀ 

crescita del 2000-2007 è infatti seguita dalla contrazione degli anni 2007-2011. In 

entrambi i casi, le variazioni dei territori PC italiani presentano minore intensità (sia 

positiva che negativa) rispetto alla media nazionale.  

Le diverse dinamiche territoriali rƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŜǎŀƳŜΥ ǎƛŀ ƭŀ 

CǊŀƴŎƛŀ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŘŜbolito la crescita del tasso 

ŘΩoccupazione, ma mentre la Francia conserva un andamento del tasso più costante, 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜǊǘƛǊŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ǊŜŎŜǎǎƛǾƻΦ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ PACA sono i 
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 hǾǾŜǊƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǳƴ ǘŀǎǎƻ ŘΩƻŎŎǳǇŀȊƛone del 75%, per le persone di età compresa 
tra 20 e 64 anni. 
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ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƛƴ 

termini di occupazione, seppur i livelli occupazionali della regione PACA siano inferiori 

rispetto alla media nazionale francese, mentre quelli della Toscana risultano superiori 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/Σ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜΦ  

Lƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ 

crisi delineano uƴ ǎŜǇǇǳǊ ǊŀƭƭŜƴǘŀǘƻ ǘǊŜƴŘ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ǎǇƛŎŎŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ 

gruppo più colpito dalle turbolenze congiunturali e dai mutamenti strutturali degli ultimi 

annƛΦ vǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/Φ  

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ŜƳŜǊƎŜ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ƭŀ 

ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩinterno delle 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ t/Φ  

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛŀ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 

media europea (di 0,4 punti nel 2012), questo è in costante crescita dal 2008, e nel 2012 

tale crescita è stata ancora più significativa (dati Istat, Eurostat aggiornati al 2012). A 

ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǎƛŎŀΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ǎŎŜƴŘŜ 

fino al 2007, ma poi aumenta negli anni della crisi, soprattutto in Sardegna dove, 

coerentemente con i dati ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ŀ ǳƴ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜ ǘŀǎǎƻ Řƛ 

disoccupazione totale del 15%, ben al di sopra della media transfrontaliera, italiana ed 

europea. A eccezione della regione PACA, tutti i territori del PC hanno registrato un 

ulteriore aumento del tasso di disoccupazione nel 2012, anno in cui il tasso di 

ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ ŝ ǎŀƭƛǘƻ Řƛ м ǇǳƴǘƻΦ 

Lƭ CǊŀƴŎƛŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ 

legge17, definendo chiaramente il perimetro di applicazione della norma, ed a questo 

proposito sono disponibili maggiori fonti statistiche, che rilevano ad esempio il peso 

occupazionale rivestitƻ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ όƴŜƭ нлмм ǇŀǊƛ ŀƭ мл҈ 

nelle regioni PACA e Corsica, fonte Insee 20мнύΦ Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƴƻƴ ŝ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ōŜƴ 

delineato18 e strutturato in termini di fonti statistiche.  

Lƭ Ǌǳƻƭƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ŀǇǇŀǊŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ 

ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ǎƛŀ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƭƻ Ŏƻƴtraddistingue, ma anche 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŦǊŀ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ ŘŜƭ t/Φ 

 

La priorità di investimento 8A άǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘΩƛƴŎǳōŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎe e 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜέ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

                                                 
17

 Legge 387 promulgata il 31 luglio 2014 http://www.assembleenationale.fr/14/pdf/ta/ta0387.pdf  
18 Ad agosto 2014 è stata presentata la proposta di legge delega per la riforma del terzo settore 
http://www.forumterzosettore.it/files/2014/08/DDL-delega-Terzo-Settore-DAGL-05082014.pdf  

http://www.assembleenationale.fr/14/pdf/ta/ta0387.pdf
http://www.forumterzosettore.it/files/2014/08/DDL-delega-Terzo-Settore-DAGL-05082014.pdf
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ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/Φ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǿƛ 

sia una densità imprenditoriale significativa.  

[ΩŀǊŜŀ t/ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳno scenario ricco di imprenditorialità diffusa e capillare19. Si tratta di 

un tessuto imprenditoriale denso, vivace e con potenzialità di crescita, ma su cui gravano 

le pesanti criticità di una struttura produttiva frammentata, con scarsa dotazione di 

capitale umano e finanziario, con ridotta capacità innovativa e creditizia. Il territorio del 

PC è inoltre caratterizzato da un rilevante peso delle micro imprese in termini di addetti 

sul totale, che risulta superiore rispetto alle rispettive medie nazionali20.  

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩautoimprenditorialità 

Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǊƛŎŎƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ 

imprenditoriale ma al tempo stesso colpito duramente dagli effetti recessivi della crisi, 

che si sono riversati su lavoratori e imprese. I dati relativi al peso della microimpresa sul 

ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǳƴƛǘƛ ŀƎƭƛ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƛ ǎƻǇǊŀΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜrvenire a questo proposito 

anche attraverso lo sviluppo di incubatori di imprese, investimenti per i lavoratori 

autonomi e creazione di imprese e microimprese, capaci di sfruttare una potenzialità 

endogena forte del territorio. 

 

La priorità di investimento 8CTE άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ 

ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾŀǘƻǊƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera, le iniziative locali congiunte a favore 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀέ ŝ 

ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ /¢9 ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ : ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

FESR Ŝ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΣ Řƛ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀǊŜ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 

occupazionali e consentire alle persone di migliorare le proprie competenze in tutto l'arco 

della vita, al fine di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro e di conciliare 

meglio l'offerta e la domanda di manodopera, anche tramite la mobilità dei lavoratori. La 

ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŦǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ 

offerta di lavoro a livello europeo. Da questo punto di vista, la mobilità transfrontaliera 

ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŦǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀΦ 

                                                 
19

 [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƻƎƴƛ мллл ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΣ Ŝ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀǊŜŀ 
PC presenti una spiccata diffusione delle imprese (dati Movimprese, Istat, Insee, aggiornati al 2011). PACA e soprattutto 
Corsica sono caratterizzate da densità imprenditoriale superiore alla media nazionale francese. Così come anche Liguria 
e Toscana hanno una presenza imprenditoriale maggiore rispetto alla media italiano italiana. Solo la Sardegna mostra 
una densità imprenditorƛŀƭŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŜŘ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭ t/Φ 
20

 Sotto questo aspetto, le regioni PC italiane sono caratterizzate da un peso maggiore rispetto a quelle francesi se 
comparate alle medie nazionali di riferimento (7-10 punti percentuali più della media nazionale, dati Istat-Asia, Insee-
Esane, aggiornati al 2012), mentre in Francia emerge uno scostamento inferiore, compreso tra i 4 punti della PACA e i 
12 della Corsica.  
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L Řŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭ 

fenomeno del lavoro transfrontaliero, ma permettono di dimostrare che il tema è 

rilevante e quindi meritevole di attenzione da parte del PC soprattutto a causa della 

ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ǳƴ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 9¦w9{Φ 

Alcune delle aree del PC (Liguria e PACA) sono state coinvolte nel partenariato EURES 

EURAZUR, che è stato attivo dal 1994 al 2011. Oggi il partenariato non è più attivo e non 

ǾŜ ƴŜ ǎƻƴƻ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŀƴƻ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/Σ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǳƴ Ǿǳƻǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ 

che potrebbe essere colmato con un partenariato Marittimo ad hoc. 

AǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀƴƻ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ 

terrestre, che coinvolge le regioni Liguria e PACA, mentre non si dispone di dati relativi a 

eventuali flussi transfrontalieri insulari. Secondo lo studio effettuato nel 2009 da MKW 

GmbH per conto della Commissione europea21, per il 2006 sono stati stimati circa 1900 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛ ǘǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ŎƛǊŎŀ рлл Řŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όƛƳǇƛŜƎŀǘƛ 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ settore alberghiero e della 

ristorazione, salute e lavoro sociale) e circa 1400 nel flusso opposto, impiegati 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ƛ 

trasporti). Mentre circa 3700 sono i lavoratori che nel нллт ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǇƻǎǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 

verso Montecarlo. 

Il rapporto 2011 del CSIR22 ά{ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ /{Lw - nel rafforzamento delle 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀέ ǊƛǇƻǊǘŀ Ŧƭǳǎǎƛ ǇƛǴ 

elevati di lavoratori transfrontalieri, con circa 900 lavoratori dalla Francia verso l'Italia, 

2.500 dall'Italia verso la Francia. Ben maggiori risultano i numeri relativi al principato di 

Monaco (dall'Italia verso Monaco - via Francia: 3.600, e dalla Francia verso Monaco: 

39.000). 

Questa mobilità interessa in percentuale maggiore gli uomini, con competenze di livello 

medio e di età medio - giovane. Si tratta soprattutto di lavoratori stagionali, con contratti 

di tipo determinato. I settori di occupazione dei frontalieri nei vari Stati risultano essere 

abbastanza simili: in Francia l'occupazione interregionale è impegnata nell'edilizia, nel 

turismo e nei servizi (terziario e terziario avanzato ς commercio, banche e informatica). In 

                                                 
21

 Rapporto scientifico sulla mobilità dei lavoratori transfrontalieri nei paesi EU27/EEA/EFTA, commissionato dalla 
Commissione europea a MKW MKW Wirtschaftsforschung & Empirica Kft. (2009a). 
22

 L /{LwΣ ƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ {ƛƴŘŀŎŀƭƛ LƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 9¢¦/ κ /9{ 
(European Trade Union Confederation / Confederazione Europea dei Sindacati), dalla quale sono coordinati e finanziati. 
Si tratta di consigli che riuniscono sindacati di regioni confinanti ma appartenenti a stati nazionali diversi, ove vi sia un 
mercato del lavoro comune. Il primo C{Lw ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŎǊŜŀǘƻΣ ƴŜƭ мфтсΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƭΩŀǊŜŀ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛΣ ǉǳŜƭƭŀ Ǉƻǎǘŀ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ Řƛ CǊŀƴŎƛŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άDǊŀƴŘŜ wŞƎƛƻƴέ 
(Saar/Lor/Lux /Renania e Palatinato). In Italia un esempio è rappǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ Lǘŀƭƛŀ Ŝ CǊŀƴŎƛŀΣ ŎƘŜ 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ tƛŜƳƻƴǘŜΣ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ [ƛƎǳǊƛŀΣ wƘƾƴŜ-!ƭǇŜǎ Ŝ /ƾǘŜ ŘΩ!ȊǳǊΦ ¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ψул Ŝ Ψфл ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎǊŜŀǘƛ /{Lw 
transfrontalieri tra Piemonte, Lombardia e Canton Ticino, che, sebbene non faccia ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦9Σ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ 
alcune politiche, tra Friuli-Venezia Giulia e Slovenia, Trentino Alto Adige e Austria, Emilia-Romagna, Marche e San 
Marino, Puglia e Albania, Sicilia e Malta. Non tutti i CSIR affrontano le stesse problematiche. Esse cambiano, 
ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛΣ ǎǇŀȊƛŀƴŘƻ Řŀƭ ǊŜƎƛƳŜ ŦƛǎŎŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
professionale alle questioni di viabilità. 
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Italia invece i frontalieri operano fondamentalmente nel settore turistico e nel terziario, 

mentre nel Principato di Monaco i frontalieri operano in maniera preponderante nel 

settore turistico alberghiero, nel settore industriale, in quello immobiliare e nell'edilizia.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto del lavoro transfrontaliero risultano avere un 

ruolo predominante i partenariati transfrontalieri EURES e i Consigli sindacali 

interregionali (CSIR). La rete EURES coinvolge la Commissione e i servizi pubblici per 

ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ {9E e la Svizzera, con lo scopo di fornire supporto sia 

per i lavoratori che per i datori di lavoro: attualmente esistono più di 20 partenariati 

transfrontalieri EURES. 

Pur avendo un impatto potenzialmente interessante sul mercato del lavoro di alcune parti 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜƴŘƻƭŀǊŜ Ŝ ƛƭ 

lavoro transfrontaliero legato allo spostamento di domicilio. Per il lavoro transfrontaliero 

pendolare è necessario tener conto degli ostacoli presenti sul territorio, in particolare a 

livello di collegamenti in termini di sistemi di trasporto, soprattutto in relazione ai territori 

insulari, che potrebbero creare un ostacolo importante al raggiungimento di risultati 

concreti. 

 

5.2 Analisi della coerenza esterna 

5.2.1 La coerenza esterna del PC Marittimo Italia ς Francia 2014-2020 

con gli orientamenti programmatici europei, nazionali e regionali  

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƻƭǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ŎƻǎƜ 

ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 

metodologiche comunitarie sul tema23. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ t/ Řƛ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ 

comunitarie e nazionali. Per farlo si è proceduto a tre tipologie di verifiche: inizialmente è 

stata esaminata la presenza di punti di contatto tra gli obiettivi specifici del PC e le 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ. Con il secondo tipo di analisi è 

ǎǘŀǘŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜκǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ t/ Ŝ ƛ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƛ ŦƻƴŘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀΦ LƴŦƛƴŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

terza tipologia di analisi si è proceduto ad analizzaǊŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛƻǎƛǘŁ ŘŜƭ t/ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ 

indicazioni contenute nel Quadro Strategico Comune.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ 

Italia ς Francia con le strategie di tipo generale, sono stati presi in considerazione:  

¶ le priorità e le relative Iniziative Faro di Europa 2020: Una strategia per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 24; 

                                                 
23

 Guida CE. 
24

 EUROPA 2020 Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, Comunicazione della Commissione, 
COM(2010) 2020 del 3.3.2010. 
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¶ ƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ΨǊƛƭŜǾŀƴǘƛΩ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ25 ǎǳƎƎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle raccomandazioni specifiche ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ 

Piano di riforma nazionale italiano26 e francese27; 

¶ ƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛκƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜΣ 

ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ28 e francese29 

La seconda tipologia di analisi di coerenza esterna è stata effettuata prendendo in 

considerazione i regolamenti relativi ai fondi comunitari di interesse per il territorio 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ  

 

Si è quindi proceduto a prendere in considerazione: 

¶ le priorità previste dal Regolamento relativo al FESR per il 2014-202030; 

¶ le priorità previste dal Regolamento relativo al FSE per il 2014-202031; 

¶ le priorità previste dal Regolamento relativo al FEASR per il 2014-202032; 

¶ le priorità previste dal Regolamento relativo al FEAMP per il 2014-202033; 

Per quanto riguarda i giudizi valutativi, essi sono stati formulati sulla base delle seguenti 

griglie, definite in relazione alla specifiche tipologie di connessione oggetto di analisi. 

Più precisamente, la valutazione dei legami degli obiettivi specifici del PC Marittimo Italia 

ς Francia 2014-2020 con le strategie generali è stata effettuata tenendo conto della 

seguente scala di valori: 

 

Box 2Φ DǊƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛȊƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 

Obiettivo collegato direttamente alla strategia generale presa a riferimento 

όƻǎǎƛŀ ŎΩŝ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŜ Ŝ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

previste) 

Obiettivo collegato indirettamente alla strategia generale presa a riferimento 

                                                 
25

 Si tratta delle raccomandazioni: ƴΦнΦ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΤ ƴΦоΦ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΤ 
n.4. il mercato del lavoro e i percorsi di istruzione e formazione; n.6 potenziamento della dotazione infrastrutturale. 
26 
wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ ф ƭǳƎƭƛƻ ŀƭ tbw нлмо ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŎƘŜ ŦƻǊƳǳƭŀ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ нлмн-2017,(2013/C 217/11). 
27 

Recommandation du Conseil du 9 juillet 2013 concernant le programme national de réforme de la France pour 2013 
et portant avis du Conseil sur le programme de stabilité de la France pour la période 2012-2017 (2013/C 217/08). 
28

 Versione di aprile 2014. 
29

 Versione del 31 dicembre 2013. 
30 

REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 
31

 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio.  
32

 REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio.  
33

 REGOLAMENTO (UE) N. 508/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 maggio 2014 relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.  
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όƻǎǎƛŀ ŎΩŝ ŀŦŦƛƴƛǘŁ ǘǊŀ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŜ seppure esse non coincidano e le 

azioni previste sono in grado di produrre effetti sinergici tra loro)  

Obiettivo parzialmente collegato alla strategia generale presa a riferimento 

(ossia solo alcune delle azioni in esso ricomprese hanno un collegamento con 

gli elementi previsti nella strategia presa a riferimento)  

Obiettivo non collegato, ma potenzialmente collegabile όƻǎǎƛŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇǊŜǎŀ ŀ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŎΩŝ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǘra le azioni previste)  

Obiettivo non collegato in quanto la strategia in esame non interviene nel 

ŎŀƳǇƻ ǘƻŎŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

 

5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŜǊƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ PC 

Marittimo Italia ς Francia 2014-2020 rispetto ai regolamenti relativi ai fondi comunitari di 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ di cooperazione è stata elaborata sulla base della 

seguente griglia: 

 

 Box 3Φ DǊƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛȊƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ai fondi 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ 

 

Obiettivo integrato ŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊŜǎƻ ŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ όƻǎǎƛŀ ŎΩŝ 

coincidenza tra le finalità perseguite e le azioni previste, ma nei casi di assenza 

di rischi di sovrapposizione, i beneficiari risultano differenti)  

Obiettivo complementare alla strategia del programma preso a riferimento 

όƻǎǎƛŀ ŎΩŝ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŜ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

costituiscono modalità differenti di intervento nello stesso campo se non 

addirittura precondizioni le une per le altre)  

Obiettivo sinergico alla strategia del programma preso a riferimento (ossia si 

da luogo a un effetto rafforzamento tra le finalità perseguite, seppure queste 

non coincidano)  

Obiettivo non collegato, ma potenzialmente collegabile όƻǎǎƛŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇǊŜǎŀ ŀ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŎΩŝ ŀƭŎǳƴ ƴŜǎǎƻ ǘǊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƛ ŘǳŜ ŀƳōƛǘƛ 

strategici) 

Obiettivo non collegato in quanto la strategia del programma in esame non 

ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ǘƻŎŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

 

Infine, con la terza tipologia di analisi la verifica di coerenza ha analizzato il grado di 

ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ t/ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

promossi dal livello europeo espresse dal Quadro Strategico Comune34. 

                                                 
34 

 Allegato I, REG. (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 recante 
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5.2.2 Analisi della coerenza esterna generale 

I risultati del lavoro di analisi devono tener conto di alcuni fattori: per quel che riguarda le 

ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŏƻƴ riferimento al Piano di riforma 

nazionale italiano e francese, i documenti forniscono suggerimenti che solo in rarissimi 

Ŏŀǎƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ŎŀƳǇƛ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭŜ ǎŦŜǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ t/ ǇǳƼ ŀƎƛǊŜΦ 9Ω ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ 

ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛȊƛ Řƛ άŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƭŜƎŀƳŜέ ŜǎǇǊŜǎǎƛ Řŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ  

In relazione agli Accordi di Partenariato Italiano e francese, il documento italiano, nella 

versione 22 Aprile 2014Σ ƴƻƴ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩ!Řt 

in relazione agli Obiettivi Tematici.  

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛŀǎǎǳƴǘŜ ƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ 

principali per asse prioritario di intervento del PC Marittimo. 

 

Asse Prioritario 1: Promozione della competitività delle imprese nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

imprese mostrano un livello di coerenza elevato con le politiche considerate, come 

emerge dalla tabella riassuntiva seguente. 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ м 

del PC Marittimo 

Europa 

2020 

Raccomandazioni 

del Consiglio al 

PNR IT 

Raccomandazioni 

del Consiglio al 

PNR FR 

AdP IT AdP FR 

OS 3A.1 Incrementare il tessuto 

imprenditoriale delle imprese «micro, 

piccole e medie» dello spazio di 

cooperazione nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere, legate alla crescita blu e 

verde 

Legame 

diretto 

 

Assenza di legame 
Legame parziale 

 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

OS 3A.2: Rafforzare il tessuto 

imprenditoriale delle imprese «micro, 

piccole e medie» dello spazio di 

cooperazione nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere, legate alla crescita blu e 

verde. 

Legame 

diretto 
Assenza di legame Legame parziale 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

3D.1 Aumento della competitività 

internazionale delle micro e PMI nelle 

filiere prioritarie transfrontaliere legate 

alla crescita blu e verde. 

Legame 

diretto 

Legame 

potenziale 

Legame diretto 

 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

 

Il legame è particolarmente evidente con la strategia Europea 2020. Tutti gli obiettivi 

specifici sono, infatti, funzionali al perseguimento della priorità europea della crescita 

                                                                                                                                                    
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 
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ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ CŀǊƻ ϥ¦ƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ǉer l'era 

ŘŜƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜϥ ŘƻǾŜ άƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ŎƭƛƳŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ 

PMI35έ ŦƛƎǳǊŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊƻƳƛƴŜƴǘŜΦ 5ǳŜ ǎƻƴƻ ƛ ǘŀǊƎŜǘ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнл ƛƳǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ 

ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜ мΥ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ perseguita 

dal PC Marittimo attraverso il sostegno alle start-ǳǇ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴto delle 

imprese sul territorio Ŝ Ǝƭƛ ŀƛǳǘƛ ŀƛ ŎƭǳǎǘŜǊ ŘΩƛƳǇǊŜǎŜΣ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜ 

(ovviamente nei limiti delle risorse finanziarie disponibili) sia in termini occupazionali 

(target 1) che in termini di riduzione di povertà (target 5) grazie al maggior benessere 

garantito dalla crescita economica. Un ulteriore elemento positivo che emerge dal 

confronto con la strategia Europa 2020 riguarda la scelta dei settori prioritari di 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻΣ ŦǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ άōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛέ Ŝ ƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ άōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛέΣ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜΣ 

ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ƛ άǎŜǘǘƻǊƛ ŜƳŜǊƎŜƴti ad alto potenziale di 

crescita36έΦ 

[ΩŀǎǎŜ м ŝ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƎƭƛ !ŎŎƻǊŘƛ Řƛ 

Partenariato iǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ŦǊŀƴŎŜǎŜΦ ! ǘƛǘƻƭƻ ŘΩŜǎŜƳǇƛƻΣ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩ!Řt 

ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ о5Φм ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 

ƳƛŎǊƻ Ŝ taL ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜέ Ƙŀ ǳƴ 

ƴŜǎǎƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ о ŘŜƭƭΩ!Řt ά/ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛέΣ 

riallacciandosi, ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ όƛύ άƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

strumenti, anche innovativi, che valorizzino i segnali di vitalità imprenditoriale e le 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛέΤ όƛƛύ άƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ ǊŜǘŜ ǘra 

ƛƳǇǊŜǎŜέΤ όƛƛƛύ άƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ Ŝ 

ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ Ŝ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛέΦ  

Inoltre il ruolo centrale rivolto dal Programma transfrontaliero alla capacità innovativa 

delle impresŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ŘtΣ ŎƘŜ Ǿŀ Řƛ ǇŀǊƛ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ 

perseguimento della strategia di Smart Specialisation Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

ŦŀǊƻ ƭΩΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΩΤ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ м άwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ la ricerca, 

ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜΣ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŘǳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 

ŀǘǘŜǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻΥ άLƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ƛƳǇǊŜǎŜέ όмΦмύ Ŝ άwŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴale e incremento della 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻέ όмΦнύΦ  

5ƛǾŜǊǎƻ ŝ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀ ƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ м Ŏƻƴ ƭŜ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 

Consiglio europeo nei confronti dei Programmi Nazionali di Riforma ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

CǊŀƴŎƛŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ǘŜƴŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎƛ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ ǎǳ ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ 

incentrata su misure di politica economica, di natura prevalentemente fiscale, normativa 

                                                 
35

 EUROPA 2020, Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, COMUNICAZIONE DELLA 
COMMISSIONE COM(2010) 2020 definitivo, Bruxelles, 3.3.2010, p. 19. 
36
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e finanziaria, che vogliono incidere strutturalmente sulle condizioni favorevoli alla crescita 

economica e che, nel caso italiano, non affrontano interventi specificamente indirizzati 

alla competitività delle imprese o a settori particolari del tessuto imprenditoriale. I giudizi 

Řƛ άŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƭŜƎŀƳŜέ ŜǎǇǊŜǎǎƛ in questo caso stanno pertanto a testimoniare una 

disgiunzione di tipo fisiologico.  

tǳǊ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛƳƛƭŜΣ ƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 

ǊƛǾƻƭƎŜ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǎǳ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜƳƛΣ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀƴŘƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀto, 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ taL 

όǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƭŜƎŀ ƭΩh{ ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ о5Φм ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

competitività internazionale delle micro e PMI nelle filiere prioritarie transfrontaliere 

legŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜέύ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘΩincoraggiare maggiormente 

la creazione e la crescita delle imprese che operino nei settori ad alta intensità di ricerca e 

sviluppo (raccomandazione alla quale sono collegati, seppur ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭΩh{ о!Φм 

άLƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƳƛŎǊƻΣ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛέ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 

Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜέ Ŝ 

άwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƳƛŎǊƻΣ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜέ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 

Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜέύΦ  

Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŝ ŀƴŀƭƻƎŀΣ Ƴŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘΩazione del PC Marittimo non 

è esattamente coincidente con quello indicato dal Consiglio europeo (settori ad alta 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀύΣ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎŜǘǘƻǊƛ 

ƴǳƻǾƛ όōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ϧōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛϦΣ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ϧōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛέύΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ 

potenziale di crescita notevole e dove le regioni del PC potrebbero realizzare risultati 

importanti. Questo convogliando i propri sforzi comuni su quelli che sono gli ambiti 

tradizionalmente rilevanti per il territorio (turismo, nautica e cantieristica navale). 

 

Asse Prioritario 2: Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione 

dei rischi  

Il giudizio che emerge in merito alla ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ н ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ 

delle politiche europee e nazionali è sostanzialmente soddisfacente.  

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ 

2 del PC Marittimo 

Europa 

2020 

Raccomandazioni 

del Consiglio al 

PNR IT 

Raccomandazioni 

del Consiglio al 

PNR FR 

AdP IT AdP FR 

OS 5A.1 Migliorare la capacità delle 

istituzioni pubbliche di promuovere, in 

forma congiunta, la prevenzione e la 

gestione di alcuni rischi specifici 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ 

climatico: rischio idrologico/alluvioni, 

erosione costiera, incendi. 

Legame 

diretto 
Assenza di legame Assenza di legame 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

OS 5B.1 Migliorare la sicurezza in mare 

dei viaggiatori, dei lavoratori marittimi 

e delle merci contro i rischi della 

Legame 

diretto 
Assenza di legame Assenza di legame 

Legame 

indiretto 

Legame 

indiretto 
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navigazione. 

h{ с/Φм aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

deƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜΣ 

proteggere, favorire e sviluppare il 

patrimonio naturale e culturale dello 

spazio di cooperazione.  

Legame 

diretto 
Assenza di legame Assenza di legame 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

OS 6C.2 Incrementare la protezione 

delle acque marine nei porti. 
Legame 

diretto 
Assenza di legame Assenza di legame 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

 

Anche in questo caso è indubbio il nesso che lega i quattro obiettivi specifici del 

Programma con Europa 2020: la prevenzione e la gestione dei rischi naturali, il 

potenziamento della sicurezza marina e marittima, la protezione, la conservazione e la 

tutela del patrimonio naturale e, infine, il miglioramento della qualità delle acque marine 

ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ CŀǊƻ ϥ¦n'Europa efficiente sotto il profilo 

delle risorse' sottostante alla priorità della crescita sostenibile. 

Tre degli obiettivi appena menzionati presentano un collegamento diretto anche con gli 

Accordi di Partenariato italiano e francese:  

¶ la messa in sicurezza dei territori esposti al rischio idrologico, di erosione costiera e 

di incendi trova un richiamo esplicito nelle preoccupazioni del governo italiano e 

del governo francese che nei rispettivi AdP esprimono una sensibilità particolare 

per questa tematica in considerazione delle vulnerabilità diffuse nelle proprie 

regioni costiere. 

¶ La valorizzazione delle risorse naturali e culturali è ugualmente considerata come 

ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ƎƻǾŜǊƴƛΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ Řŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŀƭƭΩ!Řt ƛǘŀƭƛŀƴƻ 

emerge un collŜƎŀƳŜƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ н ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

ŦƛƴŀƭƛǘŁΥ άaƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜέ όw! сΦсύΣ άaƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio culturale, nelle 

ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜέ όw! сΦтύ Ŝ άwƛǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜέ όw! сΦуύ  

LƴŦƛƴŜΣ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ Ƙŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǳƴ ǊƛŦƭŜǎǎƻ ƴŜƎƭƛ !Řt ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ 

con specifico riferimento alla tutela della biodiversità.  

Diversamente dagli obiettivi appena menzionati, le azioni del PC Marittimo che sono 

orientate al miglioramento della sicurezza marina e marittima hanno un legame di tipo 

indiretto con gli Accordi di Partenariato; ciò si giustifica in quanto, pur avendo 

potenzialmente la capacità di contribuire a finalità indicate dagli stessi AdP (la maggiore 

ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎŜǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩ!Řt ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƭŀ 

maggiore protezione e promozƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!Řt ŦǊŀƴŎŜǎŜύ ǘŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ 

ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ǎƛƴƛǎǘǊƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛΣ ŎƘŜ ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
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toccato dagli Accordi di Partenariato che riguarda, più in generale, la biodiversità, il 

miglioramento del pŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ  

!ƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŀǇǇŜƴŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘŜ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻƴŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƭŜƎŀƳŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

specifici del PC Marittimo e le Raccomandazioni del Consiglio. Tale discordanza, che come 

detto sopra non assume una valenza negativa, è dovuta al fatto che le Raccomandazioni 

del Consiglio si esprimono sulle priorità definite dai paesi per garantire la stabilità, il 

risanamento di bilancio e la crescita economica, e non abbracciano questioni legate alle 

tematiche ambientali.  

 

Asse Prioritario 3: Miglioramento della connessione dei territori e della sostenibilità 

delle attività portuali  

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ōǳƻƴ ƭƛǾŜƭlo di coerenza con le politiche considerate, come emerge 

dalla tabella riassuntiva seguente:  

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ о ŘŜƭ 

PC Marittimo 

Europa 

2020 

Raccomandazioni 

del Consiglio al 

PNR IT 

Raccomandazioni 

del Consiglio al 

PNR FR 

AdP IT AdP FR 

OS 1 7B Sviluppare sistemi di trasporto 

multimodali per migliorare la connessione 

ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

cooperazione alle reti TEN-T. 

Legame 

diretto 
Legame diretto Legame diretto 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

OS 1 7C Migliorare la sostenibilità dei porti 

commerciali e delle piattaforme logistiche 

collegate contribuendo alla riduzione 

dell'inquinamento acustico. 

Legame 

diretto 

Assenza di 

legame 

Assenza di 

legame 

Legame 

indiretto 

Legame 

indiretto 

OS 2 7C Migliorare la sostenibilità delle 

attività portuali commerciale contribuendo 

alla riduzione delle emissioni di carbonio 

Legame 

diretto 

Assenza di 

legame 

Assenza di 

legame 

Legame 

indiretto 

Legame 

indiretto 

 

Il legame risulta particolarmente solido rispetto alla strategia Europa 2020. Tutti gli 

obiettivi specifici appaiono infatti strettamente funzionali (ipotizzando la messa in opera 

delle misure di mitigazione previste dalla VAS) al perseguimento della priorità europea 

ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ CŀǊƻ ϥ¦ƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 

ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΩΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƳƛǊŀǘƛ 

ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊƻȊȊŀǘǳǊŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ Ŝ ƛ ƴƻŘƛ ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛΦ [Ωŀǎse 3 richiama inoltre il target 3 di Europa 2020 

legato agli obiettivi "20/20/20" in materia di clima/energia, in relazione alla riduzione del 

ол҈ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƻǊǘǳŀƭƛ 

e interportuali, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, è in grado di avere ricadute 

ǇƻǎƛǘƛǾŜΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ƴƻƴ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ 
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ŀƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾa Faro ϥ¦ƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΩΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ϥ¦ƴŀ 

politica industriale per l'era della globalizzazione'. 

[ΩŀǎǎŜ оΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т.Σ Ǌƛǎǳƭǘŀ ōŜƴ 

ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 

Partenariato che con le Raccomandazioni del Consiglio europeo nei confronti dei 

tǊƻƎǊŀƳƳƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ wƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ ! ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻƳŜ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩ!Řt ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭΩŀǎǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭ 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜcnologica nella costruzione e gestione (Intelligent Transport 

Systems, infomobilità) delle infrastrutture di trasporto e alla volontà di destinare risorse 

ǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ¢9b ςT 

che interessano il paese. 

Tali collegamenti tuttavia, come noto, potranno esplicarsi solo parzialmente dato che a 

ƭƛǾŜƭƭƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩh¢ т ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ŘŜƭ 

paese.  

Le connessioni risultano significative anche in riferimenǘƻ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 

ŦǊŀƴŎŜǎŜΥ ƛƭ t/ ƛƴŦŀǘǘƛ ŝ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩ!Řt ŦǊŀƴŎŜǎŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ 

ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т.Σ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭŜ ǊŜǘƛ ǘŜǊȊƛŀǊƛŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ 

TEN-T e di modernizzare le reti regionali attraverso il finanziamento di piattaforme 

ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛ Ŝ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ t/Φ [ΩŀǎǎŜ 

risulta generalmente ben collegato anche con le Raccomandazioni del Consiglio europeo 

nei confronti dei Programmi Nazionali Řƛ wƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ 

ƴΦ мф ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘΩintervenire sulle carenze infrastrutturali, sia interne sia 

transfrontaliere, che concorrono a determinare, fra le altre, strozzature nei trasporti. 

Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ 3 con le Raccomandazioni del Consiglio europeo nei confronti dei 

Programmi Nazionali di Riforma della Francia mostra un quadro diverso. Come già 

indicato in riferimento ŀƭƭΩŀǎǎŜ мΣ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀ ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳ 

misure di politica economica, di natura prevalentemente fiscale, normativa e finanziaria, 

che mirano a intervenire strutturalmente sulle condizioni necessarie alla crescita 

economica. Mentre il documento rivolto al governo italiano mostra un riferimento 

strutturale sul tema delle strozzature, le raccomandazioni rivolte al governo francese 

riguardano le difficoltà del settore ferroviario, non compreso fra i temi del PC. 

 

Asse Prioritario 4: !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝ 

ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ п ŘŜƭ 

PC Marittimo si esprime un giudizio generalmente soddisfacente.  
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hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ 

Prioritario 4 del PC Marittimo 

Europa 

2020 

Raccomandazioni 

del Consiglio al 

PNR IT 

Raccomandazioni 

del Consiglio al 

PNR FR 

AdP IT AdP FR 

OS 1 8AtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

sostenendo le imprese individuali, 

ƳƛŎǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

solidale nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere legate alla crescita 

blu e verde.   

Legame 

diretto 

Legame 

Indiretto 

Legame 

indiretto 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

 OS1 8 CTE. Rafforzare il mercato 

del lavoro transfrontaliero nelle 

filiere transfrontaliere prioritarie e 

ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

solidale. 

Legame 

diretto 

Legame 

Diretto 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

Legame 

diretto 

 

LƴŦŀǘǘƛΣ ƛ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƭŜƎŀǘƛΣ ǎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ 

indirettamente, a tutti i documenti strategici presi in esame. 

Per quanto riguarda la strŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΣ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀ 

implicitamente il target 1 della Strategia37; il rafforzamento del mercato del lavoro 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ ŝ ǳƴŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ CŀǊƻ ά¦ƴϥŀƎŜƴŘŀ ǇŜǊ 

nuove competenze e nuovi Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέΣ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ 

ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭϥ¦9Φ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ 

nella micro impresa è direttamente collegato alla priorità europea di promuovere una 

crescita inclusiva, ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ CŀǊƻ ά¦ƴϥŀƎŜƴŘŀ ǇŜǊ ƴǳƻǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ 

ƴǳƻǾƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ƭƻǘǘŀǊŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŘƛǎƻŎcupazione e innalzare i tassi 

ŘΩattività. 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ h{м ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 

Raccomandazioni del Consiglio sui Programmi Nazionali di Riforma di entrambi i paesi, 

differenziandosi in relazione ai target specifici previsti per gli obiettivi. Ad esempio il 

Programma di Riforma italiano si concentra sulla necessità di interventi mirati a favorire 

ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻƴƴŜ Ŝ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƛ 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀŘǳƭǘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭ t/ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ƛƴǾŜŎŜ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊǾiene a favore di 

una specifica categoria. 

Anche per quanto riguarda gli AdP, essi individuano target specifici per misure coerenti 

Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ t/Φ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ мΣ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛone di microimprese e le imprese individuali, è 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ!Řt ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ 

ƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩautoimprenditorialità e 

ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΦ  

                                                 
37

 Che mira a raggiungere un tasso di occupazione del 75% per le persone di età compresa tra 20 e 64 anni. 
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La priorità risulta direǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩ!Řt ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŜƭ 

ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ t/ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ 

filiere prioritarie transfrontaliere. 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ h{н ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƛ 

nazionali è abbastanza evidente. Questo è direttamente collegato sia alle 

ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŎƘŜ ŀƎƭƛ !ŘtΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀre la qualità e 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŝ ŎƻƳǳƴŜ ŀƭƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŝ 

agli Accordi di Partenariato di entrambi i paesi: il PC si concentra sui servizi 

ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛΣ ŎƻƭƭŜƎŀƴŘƻ gli indirizzi di tipo nazionale degli AdP e delle 

raccomandazioni. 

 

5.2.3 Analisi della coerenza in relazione alle indicazioni regolamentari 

concernenti i programmi comunitari che intervengono nella 

medesima area del PC 

La valutazione della capacità del PC Marittimo di interagire con le priorità dei Fondi che 

ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ 

coinvolte dal Programma, ovvero il FESR, il FSE, il FEAMP e il FEASR, è riportata di seguito. 

  

Asse Prioritario 1: Promozione della competitività delle imprese nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere 

[ŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜ м del Programma presenta chiare 

connessioni obiettivi con le finalità proprie del FESR, del FSE e del FEAMP. 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ Prioritario 1 del PC 

Marittimo  

Priorità da 

regolamento 

FEAMP 

Priorità da 

regolamento 

FESR 

Priorità da 

regolamento 

FSE 

Priorità da 

regolamento 

FEASR 

3A.1 Incrementare il tessuto imprenditoriale 

delle imprese «micro, piccole e medie» dello 

spazio di cooperazione nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere, legate alla crescita blu e verde 

Sinergico 
Integrato e 

sinergico 
Complementare Non collegato 

 3A.2: Rafforzare il tessuto imprenditoriale delle 

imprese «micro, piccole e medie» dello spazio di 

cooperazione nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere, legate alla crescita blu e verde. 

Sinergico 
Integrato e 

sinergico 
Sinergico Non collegato 

3D.1 Aumento della competitività internazionale 

delle micro e PMI nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere legate alla crescita blu e verde  
Sinergico 

Integrato e 

sinergico 
Sinergico Non collegato 

 

In particolare la competitività delle PMI promossa, da un lato, attraverso il sostegno 

ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ όh{ о!Φм Ŝ о!Φнύ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ capacità 
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crescita delle imprese sui mercati (OS 3D.1), figura come priorità centrale anche del 

FESR38; in sede di definizione delle modalità attuative del PC Marittimo e dei programmi 

regionali delle 5 aree NUTS 2 coinvolte sarà pertanto necessario un raccordo tra le 

Autorità di Gestione dei programmi onde evitare rischi di sovrapposizioni tra aree, 

beneficiari e tipologie di interventi. 

Oltre al legame richiamato, che prevede una convergenza tra il FESR e il PC Marittimo 

tanto in termini di finalità che di ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ м ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻƴƻ ƛƴ 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭ C9{w ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ άǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǳƴϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁέ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭƻ άǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƛƴŎǳōŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ 

e investimenti per i lavoǊŀǘƻǊƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜέ 

όǇǊƛƻǊƛǘŁ уΦŀύ Ŝ άƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŜƴŘƻƎŜƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ όǇǊƛƻǊƛǘŁ уΦōύΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

caso le priorità del FESR e gli obiettivi specifici del PC Marittimo sono in grado di 

rafforzarsi reciprocamente (ferma restando la prestazione della dovuta attenzione alla 

predisposizione di approcci implementativi che individuino chiare linee di demarcazione) 

contribuendo sia alla crescita della competitività delle PMI (OS 3A.1 e 3A.2 del PC 

Marittimo) che alla crescita occupazionale (obiettivo 8 del FESR).  

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭ C9{w Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ άǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭϥƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ όǇǊƛƻǊƛǘŁ мΦōύΤ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

caso è ravvisabile un legame di tipo sinergico, poiché gli interventi finanziabili dal FESR 

per il perseguimento di tale priorità possono contribuire, assieme alle azioni riconducibili 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ о5Φм ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻΣ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ǇŜǊ la 

realizzazione della strategia europea della crescita intelligente. 

{ƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ C9!at Ǿƛǎǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƭ 

settore marittimo per entrambi gli strumenti. In particolare è possibile individuare una 

sinergia tǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ м ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭ C9!atΥ 

¶ ǇǊƛƻǊƛǘŁ мΦŜ Ŝ нΦŀ άǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜέΥ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ƴǳƻve tecnologie comprende i settori marittimi emergenti e futuri 

delle regioni costiere39 e può contribuire a rafforzare le attività sottostanti 

ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ о5Φм ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ Smart 

Specialisation relativamente agli ambiti legati alla crescita blu e alle tecnologie del 

mare.   

¶ ǇǊƛƻǊƛǘŁ мΦŘ Ŝ нΦō άǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀŎǉǳƛŎƻƭŜέΥ gli interventi in questo ambito possono avere risvolti 

positivi per la promozione del turismo, uno dei settori prioritari del PC Marittimo, 
                                                 
38

 tǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ оΦŀ άŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ taL ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭϥƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso 
ƛƴŎǳōŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜέ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ оΦŘ άŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ taL ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
PMI di crescere sui mercati rŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέΦ 
39

 Par. 81, Regolamento FEAMP. 
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contribuendo in termini di qualità e quantità dei prodotti ittici, capacità di 

marketing e commercializzazione, etc. 

¶ ǇǊƛƻǊƛǘŁ п άŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƭ 

seguente obiettivo specifico: la promozione della crescita economica e 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŜ 

dipendenti dalla pesca e dŀƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀέΥ attraverso 

ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

economiche legate al settore marittimo il FEAMP può avere ricadute positive sullo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōƭǳΣ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƛ ǘǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ м ŘŜƭ t/ 

Marittimo. 

Anche rispetto al FSE sono individuabili legami prevalentemente di tipo sinergico. In 

particolare gli interventi voltƛ ŀ άpromuovere la capacità di adattamento delle imprese, 

dei dirigenti e dei lavoratori, un maggiore investimento nel capitale umano e il sostegno a 

istituti dΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƻ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀέ40 consentono di 

avere una maggiore disponibilità di competenze legate alle esigenze del tessuto 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻƴŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

3A.2 del PC Marittimo, mentre ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ άǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ 

e l'innovazione attraverso lo sviluppo degli studi post-universitari e delle competenze 

imprenditoriali, la formazione dei ricercatori, la condivisione in rete delle attività e i 

partenariati tra gli istituti d'insegnamento superiore, i centri di ricerca tecnologici e le 

impǊŜǎŜέ41 ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 3D.1 del PC 

Marittimo, al rilancio della capacità innovativa delle imprese. 

aƛƴƻǊƛ ǎƻƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŜ ŀŦŦƛƴƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ C9!{wΥ ƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƭƻ ǇƻǊǘŀΣ 

infatti, a intervenire in un ambito differente da quello toccato dal PC. In un caso è tuttavia 

ravvisabile una potenziale sinergia: gli interventi a favore della filiera agroalimentare, 

promossi nel contesto della priorità 3.a del FEASR, potrebbero incidere positivamente 

anche sullo sviluppo del comparto turistico, migliorando la commercializzazione e la 

qualità dei prodotti agricoli.  

 

Asse Prioritario 2: Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione 

dei rischi  

In relazione alla protezione e alla valorizzazione delle risorse naturali e culturali e alla 

gestione dei rischi è ravvisabile un grado di collegamento con i Fondi SIE inferiore rispetto 

ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜ м.  

 

                                                 
40

 Art. 3.2.d del Regolamento FSE 
41

 Art. . 3.2.c del Regolamento FSE 
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hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ н ŘŜƭ t/ 

Marittimo  

Priorità da 

regolamento 

FEAMP 

Priorità da 

regolamento 

FESR 

Priorità da 

regolamento 

FSE 

Priorità da 

regolamento 

FEASR 

 OS 5A.1 Migliorare la capacità delle istituzioni 

pubbliche di promuovere, in forma congiunta, la 

prevenzione e la gestione di alcuni rischi specifici 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΥ 

rischio idrologico/alluvioni, erosione costiera, 

incendi. 

Non collegato Integrato Sinergico Sinergico 

OS 5B.1 Migliorare la sicurezza in mare dei 

viaggiatori, dei lavoratori marittimi e delle merci 

contro i rischi della navigazione. 

Complementare Integrato Non collegato Non collegato 

с/Φм aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ 

conservare, proteggere, favorire e sviluppare il 

patrimonio naturale e culturale dello spazio di 

cooperazione.  

Integrato Integrato Non collegato Sinergico 

OS 6C.2 Incrementare la protezione delle acque 

marine nei porti. Integrato Integrato Non collegato Non collegato 

 

Tra i Fondi considerati il FESR, essendo anche il fondo di riferimento del PC Marittimo, si 

conferma nuovamente come lo strumento di ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛƭƛŜǾƻΥ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩinvestimento 

selezionate dal PC coincidono, infatti, con quelle individuate dal Regolamento FESR, e 

selezionabili pertanto ŎƻƳŜ ŀǊŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛ programmi regionali delle 5 aree NUTS 

2 coinvolte nel transfrontaliero. 

Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀǇǇŀǊŜ ŀǘǘŜƴǳŀǘƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩh{ р.ΦмΥ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

ƴŜƭƭŀ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǊŎƛ Ŝ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ 

transfrontaliera grazie alle economie di scala rese possibili da un intervento congiunto, 

mentre è difficile che interventi finanziati da POR FESR di singole regioni possano 

perseguire un risultato analogo.  

Gli obiettivi del Programma legati alla protezione del patrimonio naturale e delle acque 

marine si collegano alla priorità 1 ŘŜƭ C9!atΥ άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ǇŜǎŎŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ 

profilo ambientaleΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ όŀύ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΤ όōύ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛversità e degli 

ecosistemi marini e dei servizƛ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ƻŦŦǊƻƴƻέΦ  

! ǘƛǘƻƭƻ ŘΩŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭ t/ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜΣ ƛƭ C9!at ǇǳƼ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜΥ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

pesca ǎǳƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƻ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

delle specie (art. 38), per promuovere innovazione connessa alla conservazione delle 

risorse biologiche marine (art. 39) e per proteggere e ripristinare la biodiversità e gli 

ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ƳŀǊƛƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾità di pesca sostenibili (art. 40). Nel caso della 

sicurezza marittima, invece, il FEAMP agisce in modo complementare rispetto al PC, con 
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interventi che perseguono la stessa finalità, ma che riguardano un contesto differente: la 

sicurezza e la salute dei pescatori42. 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ C9!{w ƭΩŀǎǎŜ н ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

priorità: άƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭϥǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ ǳƴϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ 

emissioni di carbonio e resiliŜƴǘŜ ŀƭ ŎƭƛƳŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜέ όǇǊƛƻǊƛǘŁ 

рύ Ŝ άǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜΣ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭϥŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ 

silvicoltura, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: salvaguardia, ripristino e 

miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette 

a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, 

ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭϥŀǎǎŜǘǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭϥ9ǳǊƻǇŀέ όǇǊƛƻǊƛǘŁ пΦŀύΦ  

Nel primo caso sono previsti investimenti nella aree forestali, specificamente rivolti alla 

prevenzione e al ripristino delle foreste danneggiate da incendi che potrebbero svolgere 

ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭ t/ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ 

legati al cambiamento climatico, mentre nel secondo caso gli interventi finanziabili con il 

FEASR quali, ad esempio, il sostegno a sistemi di coltivazione rispettosi deƭƭΩambiente, 

ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ Ŝ ƭŜ ƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ e i 

silvicoltori delle zone soggette a vincoli naturali possono contribuire, insieme agli 

interventi a titolo del PC Marittimo, a sostenere la biodiversità e lo stato dei paesaggi 

naturali.  

LƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀǎǎŜ н ŘŜƭ t/ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ del FSE che non 

ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜΦ Lƭ C{9 ǎƻǎǘƛŜƴŜ άƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ 

a un'economia a bassa emissione di carbonio, resistente ai cambiamenti climatici, 

efficiente nell'utilizzazione delle risorse ed ecologicamente sostenibile, mediante un 

miglioramento dei sistemi d'istruzione e di formazione mirato all'adattamento delle 

competenze e delle qualifiche, il perfezionamento professionale della manodopera e la 

creazione di nuovi posti di lavoro nei settori collegati all'ambiente e all'energia43έΦ {ƻǘǘƻ 

ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŦƛƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ può incidere positivamente sulla gestione dei rischi promossa 

dal PC Marittimo. 

 

Asse Prioritario 3: Miglioramento della connessione dei territori e della sostenibilità 

delle attività portuali  

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

mostrano un basso livello di integrazione con i regolamenti dei Fondi considerati, 

ovviamente a esclusione del FESR che, come indicato precedentemente, costituisce il 

                                                 
42

 Investimenti a bordo per migliorare la sicurezza e la salute dei pescatori (art. 33) e per migliorare le infrastrutture dei 
porti di pesca o dei siti di sbarco (art. 41).  
43

 Art. 3.2.a del Regolamento FSE 
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Fondo di riferimento del PC marittimo. Nella successiva Tabella riassuntiva vengono 

riportati gli esiti delle verifiche effettuate. 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ о ŘŜƭ PC 

Marittimo  

Priorità da 

regolamento 

FEAMP 

Priorità da 

regolamento 

FESR 

Priorità da 

regolamento 

FSE 

Priorità da 

regolamento 

FEASR 

OS 1 7B Sviluppare sistemi di trasporto 

multimodali per migliorare la connessione dei nodi 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ cooperazione alle 

reti TEN-T. 

Assenza di 

collegamento 
Integrato 

Assenza di 

collegamento 

Assenza di 

collegamento 

OS 1 7C Migliorare la sostenibilità dei porti 

commerciali e delle piattaforme logistiche 

collegate contribuendo alla riduzione 

dell'inquinamento acustico. 

Assenza di 

collegamento 
Integrato 

Assenza di 

collegamento 
Sinergico 

OS 2 7C Migliorare la sostenibilità delle attività 

portuali commerciale contribuendo alla riduzione 

delle emissioni di carbonio 

Assenza di 

collegamento 
Integrato 

Assenza di 

collegamento 
Sinergico 

 

Tale assenza è dovuta essenzialmente al fatto che le strategie dei programmi presi in 

ŜǎŀƳŜ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ǘƻŎŎŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ оΦ bŜƭƭƻ 

specifico, sia il FEAMP che il FSE non intervengono in materiŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƛ 

trasporti, motivo per il quale non vi è collegamento diretto. 

¦ƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ т/ 1 e 2, che risultano sinergici alla 

ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ C9!{w р/Υ άŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭϥŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ l'utilizzo di fonti di 

energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŜŎƻƴƻƳƛŀέ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƳƛǊŀƴƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

generale, ovvero alla riduzione delle emissioni e quindi al miglioramento della 

sostenibilità nel settore di riferimento. 

Diversamente, ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 

previste dal FESR, facendo riferimento essi stessi a tale regolamento. 

Nonostante ciò, nel caso italiano non vi sono ricadute operative derivanti 

ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ h¢ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀƭ t/Φ tŜǊ 

quanto riguarda le aree francesiΣ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ 

procedure di selezione degli interventi (i bandi o altre forme di individuazione dei soggetti 

meritevoli di finanziamento) occorrerà attivare meccanismi di raccordo con le competenti 

AdG per evitare il rischio di sovrapposizione con i POR FESR che intervengono nelle 

medesime aree. 

 

!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ пΥ !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝ 

ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ 
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩasse 4 del PC Marittimo dimostra come la 

ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ {L9Φ 5ƛŦŀǘǘƛΣ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 

hōƛŜǘǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩh¢у Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ƳƛǎǳǊŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 

ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴǎiderati. 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ о ŘŜƭ t/ 

Marittimo  

Priorità da 

regolamento 

FEAMP 

Priorità da 

regolamento 

FESR 

Priorità da 

regolamento 

FSE 

Priorità da 

regolamen

to FEASR 

OS 1 8A. tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ 

le imprese individualiΣ ƳƛŎǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

sociale e solidale nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere legate alla crescita blu e verde.   

Sinergico Integrato Integrato Sinergico 

OS1 8 CTE. Rafforzare il mercato del lavoro 

transfrontaliero nelle filiere transfrontaliere 

ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ Ŝ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

solidale. 

Sinergico Sinergico Integrato Sinergico 

 

Come si può infatti notare dalla tabella riepilogativa sopra riportata, i due obiettivi 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƛ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘi a tutti i regolamenti presi in esame. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŀǇǇŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ Ŏƻƴ ƛƭ 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ C{9Φ [Ωh{м ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ aiii) άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀΣ 

lo spirito imprenditoriale e la creazione di imprese, comprese le micro, piccole e medie 

ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜέ44.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ h{н ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭ C{9 ai) άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 

l'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i 

disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, 

anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜέΦ Lƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎŀǎƛΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ όƛ 

bandi o altre forme di individuazione dei soggetti meritevoli di finanziamento) occorrerà 

evitare il rischio di sovrapposizione con i POR FSE che intervengono nelle medesime aree, 

cioè bisognerà evitare di intervenire nella stessa area offrendo incentivi similari. 

[ŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǎǘŀΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩh{ мΣ ǇŜǊ 

ŜǾƛǘŀǊŜ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ thw C9{wΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭƭŀ 

ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у!Σ Řŀ Ŏǳƛ ǇǊŜƴŘŜ ǎǇǳƴǘƻΦ  

[Ωh{н Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ C9{wΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ у/¢9Σ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜΣ ŝ 

ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ad hoc45, sinergico alla priorità 8C 

άǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ŀƛǳǘƛ ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǎŜǊǾizi di zona 

                                                 
44

 : ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ōǾύ άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŜ 
ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭϥŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέΦ 
45

 PǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ мнффκнлмо ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ мт ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмо 
recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea. 
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per creare posti di lavoro, se tali azioni non rientrano nell'ambito d'applicazione del 

regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio46έΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

C9{w ǊŀŦŦƻǊȊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎupazione, 

distinguendosi per la mancanza del focus sul lavoro transfrontaliero. 

Dƭƛ h{ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ п Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ C9!at Ŝ ƛƭ C9!{wΦ LƴŦŀǘǘƛΣ 

ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

dŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ 

Gli OS 1 e 2 risultano sinergici con la priorità 4 del FEAMP47 ά!ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

coesione territoriale perseguendo il seguente obiettivo specifico: la promozione della 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ di posti di lavoro e fornire 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŜ 

ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩeconomia marittimaέΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƘŞ 

ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƳƛǊŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ 

rivolto alla creazione imprese autonome e di micro impresa e al lavoro transfrontaliero, 

ed essendo questo circoscritto alle comunità costiere e interne dipendenti dalla pesca e 

ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΦ Il FEASR prevede la priorità 6aΥ άŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ 

Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ǝƭƛ h{ м Ŝ н 

risultano sinergici, in relazƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ 

nuove imprese. 

Pur non rivolgendosi specificatamente alle imprese autonome, e alle micro imprese, e pur 

non rivolgendosi specificatamente al lavoro transfrontaliero, ed essendo circoscritto alle 

ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ C9!{w ŝ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƴŘŜƴŘƻ ŀ 

rafforzarlo. 

 

5.2.4 Coerenza con le indicazioni contenute nel QSC riguardanti gli 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǘǊŀtegico di riferimento 

In questa pŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭ t/ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŀ 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ t/ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 

dal Quadro Strategico Comune in relazione agƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ 

settore strategico di riferimento di interesse per i vari obiettivi specifici. La valutazione ha 

inoltre considerato i contenuti nella sezione 6 del PC. 

 

                                                 
46

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo 
sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio (Cfr. pag. 470 della presente Gazzetta 
ufficiale). 
47

Regolamento (UE) N. 508/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 maggio 2014 relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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Asse Prioritario 1: Promozione della competitività delle imprese nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere 

 Relativamente alle azioni a sostegno della competitività delle imprese (Asse 1 del PC, OT 

о ŘŜƭ v{/ύΣ ƛƭ v{/ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ 

άtǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭŜ taLέ ό/h{a9ύ che ha sostituito, per il 

quadro finanziario 2014-2020, il άtǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭϥLƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭϥLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ ό9Ltύ 

che negli anni 2007-2013 ha finanziato misure a sostegno delle imprese nel contesto del 

Programma quadrƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ό/LtύΦ 

[ΩŀǎǎŜ м ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ŘǳŜ όŘŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻύ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ /h{a9Σ ƻǾǾŜǊƻΥ άƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ 

sostenibilità delle imprese dell'Unione, specie le PMI, incluse quelle nel settore del 

ǘǳǊƛǎƳƻέ Ŝ άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭϥƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ48έΦ  

Il collegamento si giustifica in quanto: 

¶ gli interventi del PC che riguardano specificamente il supporto alle start-up 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ όh{ о!Φмύ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /h{a9 ƛƴ 

relazione alla finalità di promuovere lo spirito imprenditoriale e la cultura 

dell'imprenditorialità; 

¶ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ŎƭǳǎǘŜǊΣ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎnologico (OS 

о5Φмύ ǎƻƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ /h{a9 Ǿƻƭǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ 

clima per la competitività delle PMI che si rivolge esplicitamente, come il PC 

Marittimo, anche al comparto turistico. A tale proposito il programma COSME 

potrebbe operare in modo complementare al PC Marittimo: il miglioramento delle 

condizioni generali in cui operano le imprese, perseguito da COSME riducendo gli 

oneri amministrativi e normativi eccessivi, potrebbe contribuire a rafforzare 

ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘitività delle PMI che il PC Marittimo intende 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀȊƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀΦ  

Il rafforzamento dei processi di integrazione tra il PC Marittimo e gli interventi finanziabili 

a titolo del programma COSME potrebbe consistere nella presa in considerazione, da 

parte del PC, dei programmi di lavoro annuali che il Regolamento COSME suggerisce di 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƭŜ Ŏǳƛ 

competenze sono attribuite alla Commissione49. Tale programma prevede, peraltro, 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ /h{a9 ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ 

ǇƻǘǊŜōōŜ ǎŜǊǾƛǊŜ ŎƻƳŜ ǎǇǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛƳƛƭŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t/Φ 

Secondariamente, potrebbe essere individuata una modalità di rapportarsi con la Rete 

Enterprise Europe Network, lo sportello unico istituito nel 2008 per fornire servizi 

                                                 
48

 Art. 4 del Regolamento (UE) n. 1287/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013 che 
istituisce un programma per la competitività delle imprese e le piccole e le medie imprese (COSME) (2014 ς 2020) e 
abroga la decisione n. 1639/2006/CE. 
49

 Ibidem. 
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integrati di sostegno alle imprese dell'Unione (su internazionalizzazione, trasferimento di 

tecnologia, finanziamento e accesso ai finanziamenti, consulenza legale e servizi di 

informazione50), che il programma COSME intende potenziare per consentire alle PMI di 

sfruttare al meglio le opportunità offerte dal mercato europeo. 

LƴŦƛƴŜΣ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩ!D, la TF e il SC valutino la presenza di eventuali 

progetti finanziati dal COSME nel territorio del Programma al fine di attivare sinergie con 

le iniziative finanziabili a titolo del PC Marittimo, ed evitare una duplicazione nella 

tipologia di intervento e/o di beneficiari. 

 

Un aspetto ulteriore rispetto al quale il QSC propone un tema di raffronto per il PC 

Marittimo riguarda le priorità individuate nel contesto della cooperazione 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜ м ŘŜƭ 

ProgrŀƳƳŀ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŘŜƭ v{/ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ άƛ ŎƭǳǎǘŜǊ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ƛ 

centri di competenza e i vivai di imprese, con connessioni intelligenti tra il settore delle 

imprese, la ricerca e i centri d'istruzione superiore51έ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻre della 

ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƭΩh{ о5Φм ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ 

per questi aspetti con le indicazioni del QSC. 

 

Asse Prioritario 2: Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione 

dei rischi 

Il QSC prevede che le azioni finanziate nell'ambito della protezione e valorizzazione delle 

risorse naturali e culturali e gestione dei rischi (asse 2 del PC, OT 5 e 6 del QSC) siano 

sviluppate in stretta sinergia con con il Programma LIFE52, il successore di LIFE + nel ciclo 

di programmazione appena iniziato, che si articola in due sottoprogrammi dedicati 

rispettivamente all'ambiente e all'azione per il clima. 

5ǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ н ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ǎƻƴƻ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ 

il Programma LIFE 2014-2020, in particolare: 

¶ la prevenzione e riduzione dei rischi ambientali, specificamente correlati nel caso 

del PC ai rischi idrogeologici, di erosione costiera e di incendi (OS 5A.1) si 

allacciano esplicitamente al contributo che il sottoprogramma Ψ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀΩ 

vuole dare in termini di adattamento ai cambiamenti climatici e accrescimento 

ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ 

¶ la protezione della acque marine (OS 6C.2) è collegata al sottoprogramma 

Ψ!ƳōƛŜƴǘŜΩΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Ψ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΩ 

                                                 
50

 Il sito della sete è accessibile alla pagina: http://een.ec.europa.eu/index_it.htm. 
51

 Elementi di un quadro strategico comune 2014 - 2020 per il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeo, il Fondo di coesione, il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e il Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca, Documento di lavoro dei servizi della Commissione, SWD(2012) 61 del 14.3.2012, Parte II, p. 41.  
52

 Regolamento (UE) n. 1293/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013 sull'istituzione di un 
programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE) e che abroga il regolamento (CE) n. 614/2007. 
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nella misura in cui intende preservare, anche attraverso la prevenzione, lo 

smaltimento e la riduzione dei rifiuti marini, lo stato delle acque marine, e in parte 

ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ΨbŀǘǳǊŀ Ŝ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΩΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ interventi volti a 

migliorare lo stato di conservazione degli habitat e delle specie marine e ad 

arrestare la perdita di biodiversità.  

 

 
Le modalità per sfruttare al meglio le sinergie con il Programma LIFE sono suggerite dallo 

stesso QSC, e dovranno essŜǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ del PC Marittimo. In particolare si prevede che la complementarità 

e il coordinamento vengano garantiti nel contesto dei progetti integrati, ovvero quei 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ άŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀŘ ŀǘǘǳŀre su una vasta scala territoriale, in particolare 

regionale, multi-regionale, nazionale o transnazionale, piani o strategie ambientali o 

climatici previsti dalla legislazione dell'Unione in materia ambientale o climatica, e che 

sono sviluppati sulla base di altri atti dell'Unione o elaborati dalle autorità degli Stati 

membri principalmente nei settori della natura, inclusa, tra l'altro, la gestione della rete 

Natura 2000, dell'acqua, dei rifiuti, dell'aria nonché della mitigazione dei cambiamenti 

climatici Ŝ ŘŜƭƭϥŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛέ53. 

Il coordinamento deve realizzarsi, nello specifico, attraverso il finanziamento di attività 

che completino i progetti integrati, come pure attraverso la promozione dell'uso di 

soluzioni, metodi e approcci convalidati nell'ambito di LIFE, compresi, tra l'altro, 

investimenti in eco-innovazione, soluzioni basate sull'ecosistema, e l'adozione delle 

relative tecnologie innovative. Oltre a questo il QSC prevede che i piani, i programmi e le 

                                                 
53

 Art. 2 del Regolamento istitutivo di LIFE 2014-2020. 
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strategie settoriali pertinenti (compreso il quadro d'azione prioritaria, il piano di gestione 

del bacino idrografico, il piano di gestione dei rifiuti, la strategia di mitigazione o di 

adattamento) possono servire da quadro di coordinamento, qualora sia previsto il 

sostegno nei settori interessati. 

±ƛ ǎƻƴƻ Ǉƻƛ ŘǳŜ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ н ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭ 

ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ [LC9Σ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ Ŝ 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όh{ с/.1).  

La sfida assunta dal PC di promuovere maggiormente la sicurezza nella navigazione di 

ƳŜǊŎƛ Ŝ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ 

espressamente indicato dal QSC, un punto di confronto e un dialogo con l'Agenzia 

europeŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ 

incaricato di migliorare il sistema generale di sicurezza marittima, di ridurre i rischi di 

incidenti marittimi, di inquinamento marino causato dalle navi e di perdita di vite umane 

in mare54. 

Quanto alla migliore gestione, e conseguente valorizzazione del patrimonio culturale e 

ambientale attraverso interventi di riqualificazione di aree di pregio e di messa in rete in 

funzione della fruibilità turistica il QSC prevede che interventi similari debbano operare in 

ǎǘǊŜǘǘƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ Ψ9ǳǊƻǇŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀΩΣ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ 

sostenere settori culturali e creativi, in particolare promuovendo le operazioni 

transnazionali e i temi transfrontalieri di miglioramento dell'accesso55.  

¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ н Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 

QSC in materia di cooperazione transfrontaliera; a tale proposito il QSC prevede, infatti, 

ŎƘŜ άƭŜ ȊƻƴŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎŀǊŀǘǘeristiche geografiche, 

come appunto bacini marittimi, sostengano la gestione congiunta e la promozione delle 

loro risorse naturali, proteggano la biodiversità e i servizi eco-sistemici, sviluppino 

dispositivi di gestione integrata transfrontaliera dei rischi naturali, lottino contro 

l'inquinamento di queste zone e adottino misure congiunte di adattamento ai 

cambiamenti climatici e di prevenzione e gestione dei rischi, in particolare per quanto 

riguarda la protezione contro le inondazioni e la difesa costierŀέΦ 

 

Asse Prioritario 3: Miglioramento della connessione dei territori e della sostenibilità 

delle attività portuali 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t/ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩh¢ тΣ ƛƭ 

valutatore concorda con le valutazioni espressŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t/Σ ŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ƭŀ 

ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ thw C9{w ŘŜƭƭΩh¢т Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ C9!{w р/Φ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 

                                                 
54

 European Maritime Safety Agency (EMSA) istituita con regolamento CE n.1406/2002 del 27 giugno 2002. 
55

 "Europa creativa τ Un nuovo programma quadro per i settori culturali e creativi (2014-2020)". Comunicazione (2011) 
786/2 del 23.11.2011. 
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ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ 

che intervengono nella medesima area del PC. 

/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ v{/Σ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t/ ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŀ ƭŀ  

ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ о όh¢ тύ Ŏƻƴ ƛƭ aŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǇŜǊ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭϥ9ǳǊƻǇŀ ό/ƻƴƴŜŎǘƛƴƎ 

Europe Facility - CEF)56, il programma LIFE57 e la coerenza con Horizon 202058. 

La CEF prevede progetti con elevato valore aggiunto europeo, soprattutto per le 

infrastrutture transfrontaliere. Nel settore dei trasporti la CEF finanzia solo le azioni che 

contribuiscono a progetti di interesse comune, fra cui azioni finalizzate alla realizzazione 

delle rete centrale, o contribuiscono a realizzare i collegamenti mancanti, ad agevolare i 

flussi di traffico transfrontaliero o a eliminare le strozzature, oltre che studi relativi a 

progetti di interesse comune o a progetti prioritari transfrontalieri. 

In relazione a tale collegamento, il PC prevede di monitorare costantemente i bandi e i 

progetti relativi alla CEF, allo scopo di evitare ridondanze e sovrapposizioni, soprattutto a 

ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛnamento con gli enti per il 

coordinamento nazionali italiano e francese del CEF durante la fase di predisposizione dei 

bandi di selezione delle operazioni. 

 9Ω ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ in sede di implementazione ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ i 

selezione degli interventi venga accordato favore a operazioni sinergiche rispetto agli 

indirizzi generali del CEF o ai progetti già individuati in via preliminare così come indicato 

ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ comunitario n. 1316/2013. Inoltre, nella futura fase di 

valutazione delle domande presentate a valere sul PC, si potrebbero prendere in 

considerazione le proposte che sono state presentate per il CEF - Meccanismo per 

ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŎŜƭǘŜΣ ŎƻƳŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ Řŀƭ v{/Σ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ǎŀƭǾƻ 

restando i vincoli imposti dal budget disponibile e dalle diverse condizioni di ammissibilità 

delle operazioni previste dal PC. 

5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ǘƛǇƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŦǊŀ ƭŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t/ Ŝ ǉǳŜƭƭe riconducibili al CEF, in termini di progetti 

potenziali e progetti già selezionati, la scelta del PC di intervenire per migliorare i 

ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ тō 

ά{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ multimodali per migliorare la connessione dei nodi 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-¢ΦέΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 

integrata, fatta salva la futura realizzazione in modo coerente con le linee 

                                                 
56

 REGOLAMENTO (UE) N. 1316/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO dell'11 dicembre 2013 che 
istituisce il meccanismo per collegare l'Europa e che modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010 
57 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1293/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO dell'11 dicembre 2013 
sull'istituzione di un programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE) e che abroga il regolamento (CE) n. 
614/2007 
58

 REGOLAMENTO (UE) N. 1291/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO dell'11 dicembre 2013 che 
istituisce il programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 e abroga la decisione n. 
1982/2006/CE 
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programmatiche, ai progetti legati allŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ ǇƻǊǘƛ Ŝ ŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

delle piattaforme multimodali previsti in relazione a nodi legati a corridoi esistenti (come 

ƭŀ ǊŜǘŜ ά{ŎŀƴŘƛƴŀǾƛŀ - aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻέ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ƭƛƴŜŀ !ƴŎƻƴŀΣ 

Napoli, Bari, La SpeziŀΣ [ƛǾƻǊƴƻΣ ƻ ƭŀ ǊŜǘŜ άwŜƴƻ ς !ƭǇƛέ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ 

ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǇƻǊǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ DŜƴƻǾŀύΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ƴƻŘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/Φ 

Lƭ v{/ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜttivo tematico 7 siano 

sviluppate in stretta sinergia con le attività finanziate nell'ambito della sfida "Trasporto 

intelligente, verde e integrato" di Horizon 2020. In relazione a questo strumento, si 

ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ с del PC, le modalità di interconnessione 

previste. 

tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŦǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t/ Ŝ 

quelle riconducibili alla sfida di Horizon 2020 in tema di trasporti, sono state prese in 

considerazione le call for proposal previste dal Programma di lavoro 2014-2015 sul tema 

"Trasporto intelligente, verde e integrato" per valutare le interconnessioni fra progetti 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭ t/ Ŝ Řƛ IƻǊƛȊƻƴ нлнлΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

progetti relativi ai mezzi di trasporto (aereo, stradale, ferroviario, marittimo), sulla 

mobilità urbana, la logistica, gli ITS (Intelligent Transport Systems), le infrastrutture e la 

ricerca indirizzata alle attività di policy making.  

La natura del programma Horizon 2020 comporta una sua naturale propensione ai temi 

ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 

rendendo le azioni previste dal programma maggiormente interconnesse alle attività 

ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т/ άǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ 

sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista dell'ambiente (anche a bassa rumorosità) 

e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, 

collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ alla riduzione delle 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴŀǳǘƛŎƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴŀǾƛ 

a livello di emissioni, alla ricerca di soluzione più efficienti nella gestione del traffico 

marittimo, incluse le misure di sicurezza. 

Nel settore delle infrastrutture, è previsto il finanziamento a progetti destinati anche alla 

ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ 

infrastrutture a basso impatto in termini di emissioni di carbonio e di consumi energetici, 

prevedendo azioni specifiche nei porti. 

Tali attività risultano interconnesse alle azioni previste dal PC, soprattutto in relazione alle 

azioni orientate alla riduzione degli ostacoli amministrativi e tecnici per la sostenibilità e 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛa dei servizi portuali e interportuali e le azioni pilota per investimenti sulla 
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sostenibilità energetica nei porti da energie rinnovabili, lo sviluppo di piattaforme 

ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊǇƻǊǘǳŀƭƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ Ǉƻrti e 

le connessioni con le aree retroportuali. 

LƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ v{/ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

transfrontaliera, il PC risulta coerente con quanto prospettato dal documento, che invita a 

concentrarsi sulla creazione di modalità di trasporto rispettose dell'ambiente e 

interoperabili nelle zone geografiche estese, oltre che sui collegamenti transfrontalieri 

mancanti, che creano strettoie nei flussi di trasporto.  

 

!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ пΥ !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ sostenibile e di qualità, e 

ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ уΣ ƛƭ t/ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƭΩ!ǎǎŜ пΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ 

ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǊƛǾŜƭƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 9{LΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ 

quando emerso ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řŀƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ Ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 5.2.3. 

Anche in questo caso, coerentemente con le indicazioni previste dal QSC, il PC evidenzia 

Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭΩ!ǎǎŜ п ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 

dell'Unione europea per l'occupazione e l'innovazione sociale59 όϦ9ŀ{LϦ ƛƴ ƛƴƎƭŜǎŜΣ άt{/Lέ 

in italiano). Inoltre, vengono richiamati collegamenti ai programmi COSME ed ERASMUS 

per tutti. 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛone 6 del 

PC, le modalità di interconnessione previste. 

Il EaSi si articola in tre assi di complementarità: "Progress" , "EURES" e "Microfinanza e 

imprenditoria sociale". 

[ŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ у/¢9 άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ 

sostenere la mobilità dei lavoratori mediante l'integrazione dei mercati del lavoro 

transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera, le iniziative locali congiunte a favore 

dell'occupazione, i servizi di informazione e di consulenza e la formazione cƻƴƎƛǳƴǘŀέ ŝ 

ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ά9¦w9{έΦ 

Tale asse mira infatti a finanziare azioni dirette a promuovere la mobilità volontaria delle 

persone nell'Unione su una base equa e a eliminare gli ostacoli alla mobilità, attraverso, 

fra le altre, azioni volte allo sviluppo di partenariati transfrontalieri EURES, la fornitura di 

informazioni, azioni di consulenza e servizi di assunzione e collocamento per i lavoratori 

transfrontalieri, lo sviluppo di programmi mirati di mobilità, a seguito di inviti a 

presentare proposte, per riempire posti vacanti dove sono state individuate carenze del 

mercato del lavoro, e/o per aiutare i lavoratori propensi alla mobilità e dove è stata 

                                                 
59

 wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ мнфсκнлмо ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ŘŜƭƭΩмм ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмоΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ ǳƴ 
programma dell`Unione europea per l`occupazione e l`innovazione sociale ("EaSI") e recante modifica della decisione n. 
283/2010/UE che istituisce uno strumento europeo Progress di microfinanza per l`occupazione e l`inclusione sociale 
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individuata una chiara necessità economica. Queste azioni appaiono operativamente 

strettamente interconnesse a quelle previste dal PC. 

Inoltre, le azioni previste nell'ambito del programma possono essere realizzate 

congiuntamente ad altri strumenti dell'Unione, purché tali azioni perseguano gli obiettivi 

comuni al programma e agli altri strumenti in questione. Le misure di coordinamento 

predisposte dal PC appaiono soddisfacenti: così come previsto per gli altri Assi e 

programmi, si focalizzano sul monitoraggio dei bandi a valere sugli altri strumenti ed il 

coordinamento con le autorità competenti in materia a livello nazionale. 

 

5.3 Analisi della coerenza interna 

5.3.1 La coerenza interna del PC Marittimo Italia ς Francia 2014-2020  

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭ t/Σ ǇǊŜǾƛǎǘŀ 

ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǇŜǊ 

ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ 

comunitarie sul tema60. Tale analisi mira a verificare la solidità e ƭΩŀǊƳƻƴƛƻǎƛǘŁ ŘŜƛ ƭŜƎŀƳƛ 

esistenti tra gli obiettivi specifici di uno stesso Asse/Obiettivo Tematico e tra le finalità 

specifiche appartenenti ad Assi/Obiettivi Tematici differenti.  

Il lavoro di analisi qui presentato è stato realizzato in due fasi distinte: inizialmente sono 

stati messi in relazione tra loro gli obiettivi specifici appartenenti ad uno stesso 

Asse/Obiettivo Tematico e, successivamente, sono stati analizzati in termini di coerenza 

gli obiettivi specifici di un determinato Asse/Obiettivo Tematico in relazione con le finalità 

specifiche degli altri Assi/Obiettivi Tematici.  

A questo scopo è stata costruita una matrice di coerenza, nelle cui caselle sono descritti i 

pareri elaborati, sulla base della seguente griglia:  

 

.ƻȄ оΦ DǊƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛȊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ interna  

PARERE SINTETICO 
DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA FORMULAZIONE DEL 

PARERE 

MASSIMA COERENZA 

I due obiettivi specifici presi ad esame sono tra loro complementari 

όƻǎǎƛŀ ŎΩŝ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŜ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

costituiscono modalità differenti di intervento nello stesso campo) o 

sinergici (ossia le finalità perseguite sono differenti, ma gli effetti da 

esse derivanti sono fortemente intersecati tra loro)  

                                                 
60

 Guida CE. 
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COERENZA POTENZIALE 
I due obiettivi presi in esame sono potenzialmente complementari o 

sinergici ma i legami non vengono esplicitati dal PC 

COERENZA MEDIA 

Il collegamento tra gli obiettivi presi ad esame è indiretto (ossia le 

finalità perseguite sono differenti ed il legame tra gli effetti da esse 

derivanti appare non immediato o modesto) 

GIUSTIFICATAMENTE 

NON COERENTI 

I due obiettivi specifici non sono collegati né collegabili tra loro poiché 

intervengono su campi differenti e prevedono azioni che non 

necessitano di alcun nesso tra loro 

RISCHIO DI 

SOVRAPPOSIZIONE 

I due obiettivi specifici intervengono in ambiti che si sovrappongono 

(in toto o in parte) con modalità similari. 

 

Di seguito vengono riportati sia gli esiti derivanti dall'analisi di coerenza interna fra 

obiettivi specifici appartenenti allo stesso Asse/Obiettivo Tematico che gli esiti relativi alle 

verifiche delle interconnessioni tra Assi/Obiettivi Tematici differenti, accompagnati da 

tabelle riassuntive specifiche per singolo Asse/Obiettivo Tematico. Le osservazioni che 

vengono illustrate nei paragrafƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

appena descritto agli obiettivi specifici in cui sono articolati gli Obiettivi Tematici attivati 

dal PC Marittimo. 

 

5.3.2 La coerenza interna per singolo Asse 

Asse Prioritario 1: Promozione della competitività delle imprese nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

ƛƳǇǊŜǎŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŜƭŜǾŀǘƻΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ǎǎŜ 

è declinato, infatti, risultano sempre complementari tra loro, cioè prevedono interventi su 

ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ 

¢ŜƳŀǘƛŎƻ о ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ {ǇŜŎƛŦƛŎƻ о ! м άLƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻriale delle 

imprese «micro, piccole e medie» dello spazio di cooperazione nelle filiere prioritarie 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜέ Ŝ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ {ǇŜŎƛŦƛŎƻ о!Φн άwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ 

tessuto imprenditoriale delle imprese «micro, piccole e medie» dello spazio di 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜέ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ǎǳƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ agire in un contesto 

ricco di potenziale imprenditoriale ma al tempo stesso colpito duramente dagli effetti 

recessivi della crisi, che si sono riversati su lavoratori e imprese. Entrambi gli obiettivi 

ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ о! ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƛǳǘƛΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘŜ Řƛ 
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animazione e promozione, oltre ad una rete tranǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ о!Φм Ŝ о!Φн si completano a vicenda nella misura in cui un 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜǎǘƛƴŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ƳƛǊŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ 

nascita di nuove imprese. 

Gli obiettivƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

nuove imprese e di rafforzamento delle esistenti appaiono sinergici rispetto allo scopo 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

cooperazione. Allo stesso modo, questi obiettivi appaiono strettamente sinergici 

ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ {ǇŜŎƛŦƛŎƻ о5Φм ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻ Ŝ taL 

ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜέΦ  

Questo obiettivo promuove il rafforzamento della competitività delle PMI e delle 

microimprese, nello specifico attraverso la promozione della presenza sui mercati 

internazionali, con strumenti specifici come ŀƛǳǘƛ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŜ 

transfrontaliere per faǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

servizi di consulenza, investimenti per lo sfruttamento economico di nuove idee, aiuti per 

la commercializzazione di prodotti turistici e strategie d'azione congiunte delle 

amministrazioni pubbliche per migliorare la competitività e la capacità d'innovazione del 

sistema delle imprese, anche turistiche, dello spazio transfrontaliero. 

Queste azioni appaiono come un logico proseguo degli interventi mirati alla creazione di 

nuove imprese e sinergiche rispetto al rafforzamento di quelle esistenti, così come 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о!Φ 

Dato il livello di coerenza riscontrato, subentra in questo caso il rischio di una potenziale 

sovrapposizione, soprattutto per quel che concerne le azioni e le finalità previste dagli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ о!Φн όŀƛǳǘƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

consolidamento ed espansione del business nelle filiere prioritarie transfrontaliere, come 

ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀΣ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎǘrutture specializzate, accesso alle reti dei 

facilitatori, studi per il posizionamento commerciale dei prodotti, business plan, studi di 

'foresight', etc.) e 3D.1. Gli interventi previsti dai due Obiettivi Specifici rischiano di 

sovrapporsi a meno che non vengano chiaramente distinte le tipologie di servizi offerti 

όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ {ǇŜŎƛŦƛŎƻ о5м ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ 

differenti da quelli promossi dai due Obiettivi Specifici della Priorità 3 A).  

 

Asse Prioritario 2: Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione 

dei rischi  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ н ŘŜǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ 

tener conto della scelta effettuata alla sua base, ovvero di unire in un unico Asse due 

ŘƛǾŜǊǎƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ¢ŜƳŀǘƛŎƛΥ ƭΩh¢р άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭŀ 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ Ŝ ƭΩh¢с άǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜέΦ  
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Come già precedentemente esplicitato, tale scelta appare giustificata dalla volontà di 

agire in modo integrato sulla protezione e valorizzazione del patrimonio naturalistico e 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎƛŀ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ 

del riscontro economico che tale intervento può determinare. 

In termini di coerenza interna, il ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜ н ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ 

è soddisfacente; gli obiettivi specifici che lo compongono risultano fra loro altamente 

coerenti, in quanto i due obiettivi tematici presentano collegamenti diretti fra loro. Nello 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ р!Φм άMigliorare la capacità delle istituzioni pubbliche di 

promuovere, in forma congiunta, la prevenzione e la gestione di alcuni rischi specifici 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘi dal cambiamento climatico: rischio idrologico/ alluvioni, erosione 

ŎƻǎǘƛŜǊŀΣ ƛƴŎŜƴŘƛΦέ Ŝ с/Φм άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜΣ 

proteggere, favorire e sviluppare il patrimonio naturale e culturale dello spazio di 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜέ risultano sinergici, mirando entrambi a rafforzare la capacità di gestione 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭŀ 

gestione e promozione del territorio, tramite azioni di governance e piani congiunti, siano 

essi finalizzati alla gestione del patrimonio naturale e culturale o alla prevenzione e 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ κ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ 

ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛschi specifici 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ όр!Φмύ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όс/Φмύ ǎƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴƻ 

ǾƛŎŜƴŘŜǾƻƭƳŜƴǘŜΣ ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƳƛƎƭƛorare la 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŦǊŀ ƭŜ 

pubbliche amministrazioni coinvolte e favorendo la nascita di una sorta di politica 

comune di difesa e sfruttamento delle potenzialità culturali e naturalistiche del territorio 

di cooperazione. 

tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ р.Φм άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ƳŀǊŜ ŘŜƛ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛΣ 

ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜƭƭŀ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜΦέ Ŝ с/Φн 

άLƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛέ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŦǊŀ ƭƻǊƻ 

complementari, soprattutto se considerati in relazione alla finalità generale di preservare 

ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƳŀǊƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ  

Le azioni previste tendono a produrre effetti fortemente intersecati: la tutela dello spazio 

marino verrà perseguita sia in relazione alla salvaguardia delle acque dagli effetti 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ όǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ 

ŀŎǉǳŜύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ Ǉƛƭƻǘŀ όс/Φнύ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭŀ prevenzione, 

riduzione e smaltimento dei rifiuti marini e dei reflui nei porti, sia andando a intervenire 

sulla promozione della sicurezza in mare, tramite azioni legate al monitoraggio dei 

trasporti e strategie comuni (5B.1). Fra i due obiettivi risulta esserci quindi massima 

coerenza, in quanto costituiscono modalità differenti di interventi ascrivibili alla stessa 

ŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 9ƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ h{ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 
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marittimo, intesa da un lato come prevenzione di sinistri marittimi che coinvolgano 

ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛΣ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƳŜǊŎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƳŜ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƻǊǘǳŀƭƛΦ 

Inoltre, una delle possibili conseguenze dei sinistri marittimi è la dispersione di materiali 

inquinanti nelle acque, quindi la preǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛƴƛǎǘǊƛ ŀǇǇŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ 

ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ migliorare la protezione delle acque marine nei porti. 

 

Asse Prioritario 3: Miglioramento della connessione dei territori e della sostenibilità 

delle attività portuali 

Gli obiettivi specificƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ ƭΩŀǎǎŜ оΣ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t/Σ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ōǳƻƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ 

maggiormente da obiettivi fra loro sinergici. 

L ǘǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ т ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ƛƭ т.Φм ά{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ 

di trasporto multimodali per migliorare la connessione dei nodi secondari e terziari 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-¢έΣ ƛƭ т/Φм άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇƻǊǘƛ 

commerciali e delle piattaforme logistiche collegate contribuendo alla riduzione 

ŘŜƭƭϥƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻέ Ŝ т/Φн άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻέ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

differenti, ma gli effetti da esse derivanti sono fortemente intersecati tra loro, in termini 

di ricerca di una soluzione sostenibile ai problemi legati ai trasporti: affrontano infatti il 

ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Řŀ Ǉǳƴǘƛ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ ǎǳ 

problematiche differenti.  

aŜƴǘǊŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ т.Φм ƳƛǊŀ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƴƻŘƛ 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-¢ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴǎǳƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/ ŀlle reti TEN-T, attualmente 

inesistenti), attraverso studi di fattibilità congiunti, azioni pilota e investimenti per lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 

miglioramento della connessione di nodi secondari e terziari (urbani e logistici) della zona 

di cooperazione transfrontaliera alle reti TEN-T, gli obiettivi specifici 7C.1 e 7C.2 si 

concentrano sulla sostenibilità ambientale dei porti commerciali e delle piattaforme 

ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎa integrata e sinergica, prevedendo da un lato azioni pilota 

ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 

attraverso la promozione dello sfruttamento di GNL). 

9ƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ǎƛŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ 

ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀǳƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ Ŝ ƳŜǊŎƛΣ ǎƛŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƛƴǘŜǎŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 

congestione del traffico. 
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!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ пΥ !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝ 

ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ 

[ΩŀǎǎŜ п ŘŜƭ t/ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΥ ƭΩу!Φм άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 

ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ƳƛŎǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ 

nelle filiere prioritarie transfrontaliere legate alla crescita blu e verde έ Ŝ ƭΩу/¢9Φм 

άwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ Ŝ 

ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜέΦ bŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜΣ Ŝǎǎƛ 

presentano un rischio di sovrapposizione. 

Infatti, così come richiaƳŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ рΦп relativo alla verifica della 

CƻƴŘŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у 

/¢9Φм ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ άǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜέΣ ƴƻƴ 

richiamandosi specificatamente alla finalità della crescita occupazionale transfrontaliera, 

ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƛƭ 

rischio di sovrapposizione degli interventi, soprattutto in relazione alle azioni mirate alla 

creazione di una rete transfrontaliera di servizi di tutoring e coaching (azione Aa 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ уΦ!Φмύ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ !ŀ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ у 

CTE.1., destinate a realizzare servizi congiunti di sostegno aƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ 

domanda di lavoro nelle filiere priorƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩimprenditorialità sociale 

e solidale. 

Appare quindi necessario, così come suggerito relativamente alla fondatezza del Quadro 

[ƻƎƛŎƻΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦico 1 della priorità 8 CTE in favore di un chiaro 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ  

 

5.3.3 La coerenza interna fra Assi diversi 

/ƻƳŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƻ !ǎǎŜ ǎƛ ŝ 

ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴalisi della coerenza degli obiettivi specifici di un determinato 

Asse/Obiettivo Tematico in relazione con le finalità specifiche degli altri Assi/Obiettivi 

Tematici.  

Sulla base ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎico precedentemente illustrato, sono stati individuati 

i rapporti di relazione degli obiettivi specifici del programma, qui riassunti da tabelle 

specifiche per ciascuna coppia. Di seguito vengono quindi riportati gli esiti derivanti 

dall'analisi di coerenza interna fra obiettivi specifici appartenenti ad Assi diversi. 

 

 [Ω!ǎǎŜ м Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ !ǎǎƛ 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

imprese mostrano mediamente un buon livello di coerenza con gli altri Assi del 

programma, come emerge dalle seguenti tabelle riassuntive. 

 

Tabella 1: coerenza interna fra Asse 1 e 2 
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 Asse 2 

 

 

 

 

 

 

 

Asse 1 

OS 1 5A Migliorare la 

capacità delle istituzioni 

pubbliche di promuovere, 

in forma congiunta, la 

prevenzione e la gestione 

di alcuni rischi specifici 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ 

cambiamento climatico: 

rischio idrologico/ 

alluvioni, erosione 

costiera, incendi. 

OS 1 5B Migliorare 

la sicurezza in 

mare dei 

viaggiatori, dei 

lavoratori 

marittimi e delle 

merci contro i 

rischi della 

navigazione. 

OS 1 6C Migliorare 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ pubblica 

nel conservare, 

proteggere, favorire 

e sviluppare il 

patrimonio naturale 

e culturale dello 

spazio di 

cooperazione 

OS 2 6C 

Incrementare la 

protezione delle 

acque marine nei 

porti. 

OS 1 3A Incrementare il 

tessuto imprenditoriale 

delle imprese «micro, 

piccole e medie» dello 

spazio di cooperazione 

nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere, legate 

alla crescita blu e verde. 

Coerenza media Coerenza media Coerenza media 
Giustificatamente 

non coerenti 

OS 2 3A Rafforzare il 

tessuto imprenditoriale 

delle imprese «micro, 

piccole e medie» dello 

spazio di cooperazione 

nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere, legate 

alla crescita blu e verde 

Coerenza media Coerenza media Coerenza media 
Giustificatamente 

non coerenti 

OS 1 3D Aumento della 

competitività 

internazionale delle micro 

e PMI nelle filiere 

prioritarie 

transfrontaliere, legate 

alla crescita blu e verde 

Coerenza media 
Massima 

coerenza 
Coerenza media 

Giustificatamente 

non coerenti 

 

Nello specifico, gli obiettivi del primo Asse risultano mediamente coerenti con gli obiettivi 

riconducibili agli Obiettivi Tematici 5 e 6 che compongono ƭΩ!ǎǎŜ н άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ ό¢ŀōŜƭƭŀ мύΦ 

Tale valutazione non è necessariamente espressione di una problematicità emersa a 

livello di definizione degli Obiettivi Specifici; infatti in determinati casi, come ad esempio 

ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ оΦ!Φм Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ нΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Řƛ 

seguito presentato, il collegamento tra gli obiettivi presi ad esame è fisiologicamente 

indiretto, perché le finalità perseguite dagli Obiettivi Tematici alla loro base sono del tutto 

differenti, ed il legame tra i loro effetti non può, per forza di cose, essere particolarmente 

elevato. La coerenza media è in questi casi il massimo livello di coerenza possibile fra due 

obiettivi specifici. 
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In casi come questi, si valuta comunque positivamente la presenza di collegamenti 

indiretti: ad esempio gli interventi destinati al rafforzamento del tessuto produttivo 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ζƳƛŎǊƻΣ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜη ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

nelle filiere prioritarie transfrontaliere e quelli mirati alla creazione di nuove imprese in 

tali ambiti (OS 1 e 2 della PI 3A) vengono indirettamente favoriti dagli interventi finalizzati 

al rafforzamento della capacità istituzionale di promuovere e gestire i rischi legati al 

cambiamento climatico (OS1 5A), perché questi possono contribuire a creare un clima 

favorevole alla nascita di micro imprese e PMI; inoltre, la realizzazione di investimenti per 

la gestione dei rischi, ad esempio, potrebbe incrementare il ricorso a nuove tipologie di 

servizi ad hoc e di conseguenza stimolare la domanda di servizi da parte di imprese. 

Allo stesso modo, una migliore azione pubblica nella gestione del patrimonio naturale e 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀ Ŏǳƛ ǘŜƴŘƻƴƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩh{м с/ύ ŘƻǾǊŜōōŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎmo sostenibile. 

Lƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ ŜǎǇǊƛƳŜ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 

collegamenti, seppur indiretti, esistenti fra due Obiettivi che mirano ad intervenire su due 

ambiti differenti. 

Allo stesso modo, gli obiettivi specifici delƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о! Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜƴǘǊŀƳōƛ 

ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ 

la sicurezza in mare, perché una maggiore efficienza in termini di sicurezza nei trasporti 

ƳŀǊƛǘǘƛƳƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩambito dei lavoratori e delle merci, favorisce le attività di 

scambio e di conseguenza concorre a creare un clima maggiormente favorevole alla 

ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƳƛŎǊƻ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ taLΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀŘ ƘƻŎ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della sicurezza, in termini di sistemi ICT di monitoraggio, potrebbe stimolare la domanda 

di servizi ad hoc offerti dalle imprese operanti nei settori interessati.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ƳŀǊŜ όhōƛŜǘǘƛǾƻ 

Specifico 1 5B) riǎǳƭǘŀ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ h{ м о5 

ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻ Ŝ taL ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ 

transfrontaliere, legate alla crescita blu e verdeέΦ L ƭƻǊƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ 

sinergiŎƛΥ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ taL ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀŜ ǳƴ ŘƛǊŜǘǘƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řŀƭ 

miglioramento della sicurezza dei trasporti di merci, lavoratori e passeggeri, favorendo 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΦ 

5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩ!ǎǎŜ м ƴƻƴ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ н с/Φ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƘŞ Ŝǎǎƛ 

intervengono su campi differenti e prevedono azioni che non necessitano di alcun nesso 

tra loro: il miglioramento della qualità delle acque marine nelle aree portuali, attraverso 

azioni pilota sulla gestione dei rifiuti e lo smaltimento dei reflui nelle aree portuali, non 

presenta collegamenti diretti con il sostegno alla creazione e al rafforzamento delle PMI 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΦ vǳŜǎǘƻ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ fisiologica 
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mancanza di legame fra i due obiettivi e non di problematicità proprie della struttura del 

Programma. 

Lƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ м Ǌƛǎǳƭǘŀ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ 

ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩAsse 3Σ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

¢ŜƳŀǘƛŎƻ т άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŜŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊƻȊȊŀǘǳǊŜ ƴŜƭƭŜ 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜέΦ 

Infatti, pur intervenendo in settori diversi (la crescita della competitività delle PMI e la 

promozione del trasporto sostenibile), ed essendo quindi per forza di cose non 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛΣ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о! Ŝ т/Σ ŎƻƳŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ нΣ 

risultano mediamente coerenti. Gli investimenti destinati al miglioramento della 

sostenibilità ambientale nelle aree portuali e interportuali (sia in relazione 

ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ - OS1 7C - che alle emissioni di carbonio ς OS2 7C) infatti, pur 

non essendo diretti a soggetti privati che svolgono attività di valore commerciale, 

potrebbero incrementare il ricorso a servizi ad hoc e di conseguenza stimolare la 

domanda di servizi da parte di imprese specializzate nel settore, rafforzando imprese già 

esistenti (OS2 3A), nonché creando i presupposti per un clima maggiormente favorevole 

alla nascita nuove imprese (OS1 3A).  

 

Tabella 2: coerenza interna fra Asse 1 e 3 

 Asse 3 
 
 
 

 
Asse 1 

OS 1 7B Sviluppare sistemi 
di trasporto multimodali per 
migliorare la connessione 
dei nodi secondari e terziari 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
alle reti TEN-T. 

OS 1 7C Migliorare la 
sostenibilità dei porti 
commerciali e delle 
piattaforme logistiche 
collegate contribuendo alla 
riduzione dell'inquinamento 
acustico. 

OS 2 7C Migliorare la 
sostenibilità delle attività 
portuali commerciale 
contribuendo alla riduzione 
delle emissioni di carbonio 

OS 1 3A Incrementare il 
tessuto imprenditoriale 
delle imprese «micro, 
piccole e medie» dello 
spazio di cooperazione nelle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere, legate alla 
crescita blu e verde 

Coerenza media Coerenza media Coerenza media 

OS 2 3A Rafforzare il tessuto 
imprenditoriale delle 
imprese «micro, piccole e 
medie» dello spazio di 
cooperazione nelle filiere 
prioritarie transfrontaliere, 
legate alla crescita blu e 
verde 

Coerenza media Coerenza media Coerenza media 

OS 1 3D Aumento della 
competitività internazionale 
delle micro e PMI nelle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere, legate alla 
crescita blu e verde 

Massima coerenza 
Giustificatamente non 

coerenti 
Giustificatamente non 

coerenti 
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!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛnvestimento 3A risulta mediamente coerente con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т.Σ ǇŜǊŎƘŞ ŀŘ Ŝǎǎƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻΥ 

ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ 

TEN-T, pone i presupposti per un clima maggiormente favorevole alla nascita e al 

rafforzamento di micro imprese e PMI, agevolando la possibilità di movimentare persone 

e merci. Il giudizio di coerenza media esprime quindi un parere favorevole sulla logica alla 

base dei due obiettivi specifici che, seppur differenti, appaiono collegati indirettamente 

fra loro. 

/ƻǎƜ ŎƻƳŜ Ǿƛǎǘƻ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ !ǎǎŜ м Ŝ нΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ о ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ о5 ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻ Ŝ taL 

nelle filiere prioritarie transfrontaliere, legate alla crescita blu e verdeέ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ 

relazioni leggermente diversificate: esso infatti appare altamente coerente con la priorità 

ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т.Σ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ŏƻƴnessione dei nodi 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-T sono altamente intersecati 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΤ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜΣ 

questo non presenta connessione con gli obiettivi specifici relativi alla priorità 

ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т/Σ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƻǊǘǳŀƭƛ 

commerciali e della sostenibilità ambientale dei porti commerciali e delle piattaforme 

logistiche non mostrano evidenti legami con la competitività internazionale delle micro e 

taL ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΦ vǳŜǎǘƻ 

giudizio non è determinato da una debolezza nella struttura degli Assi o nella scelta degli 

obiettivi specifici: quella esistente è la massima conseguibile. 

 

Tabella 3: coerenza interna fra Asse 1 e 4 

 Asse 4 

 

 

 

Asse 1 

h{ м у! tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

sostenendo le imprese individuali, 

ƳƛŎǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

solidale nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere legate alla crescita blu 

e verde. 

OS 1 8CTE Rafforzare il mercato 

del lavoro transfrontaliero nelle 

filiere transfrontaliere 

prioritarie e le imprese 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

solidale. 

OS 1 3A Incrementare il tessuto 

imprenditoriale delle imprese «micro, piccole 

e medie» dello spazio di cooperazione nelle 

filiere prioritarie transfrontaliere, legate alla 

crescita blu e verde. 

Rischio di sovrapposizione Massima coerenza 

OS 2 3A Rafforzare il tessuto imprenditoriale 

delle imprese «micro, piccole e medie» dello 

spazio di cooperazione nelle filiere prioritarie 

transfrontaliere, legate alla crescita blu e 

verde 

Rischio di sovrapposizione Massima coerenza 
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OS 1 3D Aumento della competitività 

internazionale delle micro e PMI nelle filiere 

prioritarie transfrontaliere, legate alla 

crescita blu e verde 

Massima coerenza Massima coerenza 

 

Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩ!ǎǎŜ м Ŝ ƭΩ!ǎǎŜ п (destinato al rafforzamento della coesione sociale e 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ) mostra un grado di coerenza 

estremamente elevato, che però in determinati casi comporta anche un potenziale rischio 

di sovrapposizione. 

[Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ e solidale 

(OS 1 8CTE) dimostrano un elevatissimo livello di coerenza con tutti gli obiettivi specifici 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ мΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ŘǳŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ όо! Ŝ о5ύ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦǊŀ ƭƻǊƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

sinergici: il rafforzamento del tessuto imprenditoriale delƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΣ 

ǇŜǊŎƘŞ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ Ŏƻoperazione e quindi a 

ǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 

[ŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о5 Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎŀ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ 

ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ƳƛŎǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ 

legate alla crescita blu e verdeέ όh{м у!ύΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀǇǇŀƛƻƴƻ 

ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ о5Φм ŝ Ǿƻƭǘƻ ǎƻǎtenere interventi a 

favore del rafforzamento della competitività internazionale delle PMI e micro imprese 

esistenti appartenenti alle filiere prioritarie transfrontaliere, tramite la creazione di reti di 

ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ƭƻǊƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾo 8A.1 mira ad incrementare 

ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ Řƛ 

ŀǘǘƻǊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Se gli obiettivi esaminati finora, pur risultando estremamente connessi, non rischiano di 

creare sovrapposizioni in termini di attività, fra gli OS 1 e 2 della priorità 3A e la priorità 

8A si ravvisa un possibile rischio di sovrapposizione, come evidenziato nella Tabella 4. 

 

Tabella 4: Gli obiettivi specifici 3A1 e 3A2 a confronto con 8A - possibili elementi di 

sovrapposizione evidenziati in rosso e sottolineati 

 Obiettivi Specifici 3A 1 e 3 A2 
 

Obiettivo specifico 8 A 

Azioni A) Aiuti per azioni di promozione/animazione 
finalizzate a favorire la nascita delle filiere 
prioritarie transfrontaliere, legate alla 
crescita blu e verde (acquisizione di servizi, 
etc.). 
 

!ύ tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
sociale per attività economica. 
 
B) Realizzazione di piattaforme di servizi 
comuni per la creazione di occupazione 
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B) Sviluppo/rafforzamento dei servizi 
transfrontalieri di sostegno alle imprese per 
lo sviluppo delle filiere prioritarie 
transfrontaliere, legate alla crescita blu e 
verde. 

nelle imprese individuali o micro. 
 

Esempi di 
azioni 

Ba) Creazione e/o consolidamento di una 
rete transfrontaliera del sistema 
ŘΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ 
supportare la nuova imprenditorialità 
(servizi transfrontalieri per la creazione di 
start-up e spin-off, trasferimento di 
conoscenze, accesso al mercato per le nuove 
imprese, ecc.) nelle filiere prioritarie 
transfrontaliere, legate, in particolare, alla 
crescita blu e verde.  

Ba) Creazione di una rete transfrontaliera 
di servizi di tutoring e coaching (servizi 
giuridici, di compatibilità, di animazione 
ŘΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ 
cantieri transfrontalieri sperimentali, etc.) 
per la creazione di occupazione nelle 
imprese individuali o micro  
 
 

Beneficiari PMI e microimprese (anche in forma 
associata) 
Organismi pubblici che operano a favore 
delle imprese 
 Associazioni di categoria o di 
rappresentanza pubbliche o private, 
Università, centri di ricerca pubblici e privati, 
ǇŀǊŎƘƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΣ Ǉƻƭƛ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŜǘŎΦΣ 
porti turistici 

Imprese individuali e microimprese,  
Organismi pubblici 
Associazioni di categoria 
 Sindacati professionali, associazioni 
dell'economia sociale e solidale, organismi 
di formazione e inserimento 
{ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
 

 

Gli interventi previsti risultano parzialmente sovrapponibili nella misura in cui entrambi 

ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ ŘΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ 

alla nascita di microimprese, che quindi risultano beneficiarie finali dello stesso tipo 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎŜǊǾƛȊƛ di supporto alle microimprese legate alle 

filiere transfrontaliere della crescita blu e verde, che prevedono come beneficiari, in 

ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ ŀǎǎƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ όŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ƛ 

sindacati) e organismi pubblici.  

Si suggerisce pertanto di puntualizzare la descrizione delle Azioni in modo da evidenziare 

le diversità in relazione alla tipologia di investimenti ammissibili e/o ai beneficiari. 

Tutto ciò premesso, appare evidente al valutatore come i due assi presentino obiettivi di 

fondo differenti, in quanto il primo mira al rafforzamento delle realtà imprenditoriali 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩ!ǎǎŜ п ǾǳƻƭŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴale nei 

territori del Programma. Il rischio di sovrapposizione si ravvisa in particolare nel caso in 

cui i destinatari degli interventi siano le imprese individuali, nelle quali più facilmente la 

ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

equivalersi. 

La raccomandazione del valutatore è quella di intervenire chiaramente, in sede di 

definizione degli interventi, nella definizione delle tipologie di beneficiari ammessi e nelle 

tipologie di attività previste. In questo modo sarà possibile evitare ogni possibile 

sovrapposizione di beneficiari. 
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tŀǎǎŀƴŘƻ ŀŘ ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŦǊŀ ƭΩ!ǎǎŜ н Ŝ ƭΩ!ǎǎŜ о Ǿŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ŜǎǎŜ 

ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t/Φ LƴŦŀǘǘƛΣ ŜƴǘǊŀƳōƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ 

obiettivi specifici legati alla sicurezza marittima, considerata sotto differenti punti di vista, 

che risultano fra loro fortemente coerenti. In dettaglio, gli obiettivi specifici 1 e 2 della 

ǇǊƛƻǊƛǘŁ т/Σ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

piattaforme logistiche (in relazione sia alla riduzione dell'inquinamento acustico, che alla 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻύΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƛ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ h{ м р. άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ 

la sicurezza in mare dei viaggiatori, dei lavoratori marittimi e delle merci contro i rischi 

ŘŜƭƭŀ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜέ e h{ н с/ άLƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛέΣ 

come evidenziato nella tabella 5. 

 

Tabella 5: coerenza interna fra Asse 2 e 3 
  Asse 3 

 
 

 
 

 
Asse 2 

OS 1 7B Sviluppare sistemi 
di trasporto multimodali 
per migliorare la 
connessione dei nodi 
secondari e terziari 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
alle reti TEN-T. 

OS 1 7C Migliorare la 
sostenibilità dei porti 
commerciali e delle 
piattaforme logistiche 
collegate contribuendo alla 
riduzione dell'inquinamento 
acustico. 

OS 2 7C Migliorare la 
sostenibilità delle attività 
portuali commerciale 
contribuendo alla 
riduzione delle emissioni 
di carbonio 

OS 1 5A Migliorare la capacità 
delle istituzioni pubbliche di 
promuovere, in forma 
congiunta, la prevenzione e la 
gestione di alcuni rischi specifici 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ derivanti dal 
cambiamento climatico: rischio 
idrologico/ alluvioni, erosione 
costiera, incendi. 

Giustificatamente non 
coerenti 

Coerenza media Coerenza media 

OS 1 5B Migliorare la sicurezza 
in mare dei viaggiatori, dei 
lavoratori marittimi e delle 
merci contro i rischi della 
navigazione. 

Massima coerenza Massima coerenza Massima coerenza 

h{ м с/ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ 
conservare, proteggere, 
favorire e sviluppare il 
patrimonio naturale e culturale 
dello spazio di cooperazione 

Coerenza media Coerenza media Coerenza media 

OS 2 6C Incrementare la 
protezione delle acque marine 
nei porti. 

Giustificatamente non 
coerenti 

Massima coerenza Massima coerenza 

 

¢ŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭƛ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎso tema, 

ovvero la sicurezza in ambito marittimo (intesa da un lato - OS1 5B - come prevenzione di 

ǎƛƴƛǎǘǊƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŀƴƻ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛΣ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƳŜǊŎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ - OS1 e 2 7C - 

come sicurezza ambientale delle aree portuali commerciali), prevedendo azioni sinergiche 

fra loro. Infatti, gli investimenti per la realizzazione di strumenti ITS (Intelligent 

Transportation System) per la gestione della logistica e del trasporto merci, previsti per 



RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE 
 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA ς FRANCIA MARITTIMO 

 

Pagina | 81  
 

ƭΩh{ м т/Σ ǎƻƴƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƛ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ L/¢ ǇŜǊ il monitoraggio e la prevenzione dei 

ǎƛƴƛǎǘǊƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƳŜǊŎƛΣ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩh{м р.Φ /ƻǎƜ 

come evidenziato sopra, i sinistri marittimi possono comportare dispersioni di materiali 

inquinanti nelle acque, motivo per il quale la loro riduzione risulta sinergica rispetto 

ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ incrementare la sostenibilità delle attività portuali in termini di riduzione 

delle emissioni. 

!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ с/Φн ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ 

miglioramento ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƻǊǘǳŀƭƛΣ 

intervenendo sulla gestione dei rifiuti e delle acque reflue, mentre gli obiettivi 7C.1 e 2 

mirano ad incrementare la sostenibilità ambientale dei porti commerciali e delle 

piattaforme logisǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ 

direttamente al primo obiettivo. 

Dal confronto fra i due Assi appaiono significantemente sinergici gli obiettivi specifici OS1 

р. Ŝ h{ м т. ά{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛ ǇŜǊ migliorare la connessione 

ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-¢έΥ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻ 

obiettivo è volto a sostenere interventi a favore di una maggiore sicurezza nei trasporti 

marittimi di merci, lavoratori e viaggiatori. Una maggiore sicurezza garantisce un maggior 

riscorso a determinati mezzi di trasporto, rafforzandone la domanda e di conseguenza 

ŀƭƛƳŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ т.ΦмΣ ŎƘŜ 

ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

connessione alla rete TEN-T dei nodi secondari e terziari. 

5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜΣ ǘŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ н ǇŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ nei porti (OS 2 6C) e il 

miglioramento della capacità delle istituzioni pubbliche di promuovere, in forma 

ŎƻƴƎƛǳƴǘŀΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ 

cambiamento climatico: rischio idrologico/ alluvioni, erosione costiera, incendi (OS 1 5A), 

perché agiscono in ambiti differenti. 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ н ŎƘŜ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ǎǳƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ƳƻǎǘǊŀƴƻ 

ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ƳŜƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎŜ оΦ [Ω h{ м р! ŝ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ tL 

7C, in quanto le attività mirate al miglioramento della sostenibilità ambientale nei porti 

commerciali e nelle piattaforme logistiche, previste dagli obiettivi 7C.1 e 2 contribuiscono 

ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǇŜǊ ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ŎŀƳōƛamento 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ р!ΦмΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴƻƴ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ¢9b-T. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ м с/ άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜΣ 

proteggere, favorire e sviluppare il patrimonio naturale e culturale dello spazio di 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜέ ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩh{ т.ΦмΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-T, 

mirando ad alƭŀǊƎŀǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƎƭƻōŀƭŜ 
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ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ άǇŀǘǊƛƳƻƴƛ κ ǎƛǘƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛέ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

ŘŜƭ t/Σ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ с/ΦмΦ  

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŦǊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ с/Φм Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

7B.1, appare utile sottolineare, così come riportato nel paragrafo 5.5.1 relativo al rispetto 

del principio di sostenibilità ambientale, come questo abbia potenziali impatti negativi 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭare in relazione alle Azioni volte alla realizzazione di servizi 

innovativi per i viaggiatori. Tali possibili effetti potrebbero influire anche sul livello di 

ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŦǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 

ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ с / ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ м с/ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŀƎƭƛ h{ м Ŝ н т/Σ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

le attività mirate al miglioramento della sostenibilità ambientale nei porti commerciali e 

ƴŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ŝ ƭŀ ŦƭƻǊŀ 

ƳŀǊƛƴŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƛ ǇƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳŀǊƛƴŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ с/ΦмΦ 

Tutti gli obiettivi contribuiscono quindi a sostenere una gestione sostenibile del territorio 

di cooperazione.  

 

Tabella 6: coerenza interna fra Asse 2 e 4 
  Asse 4 

 
 

 
 

Asse 2 

h{ м у! tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 
sostenendo le imprese individuali, 
ƳƛŎǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
solidale nelle filiere prioritarie 
transfrontaliere legate alla crescita 
blu e verde   

OS 1 8CTE Rafforzare il 
mercato del lavoro 
transfrontaliero nelle filiere 
transfrontaliere prioritarie e 
ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
sociale e solidale. 

OS 1 5A Migliorare la capacità delle istituzioni 
pubbliche di promuovere, in forma congiunta, la 
prevenzione e la gestione di alcuni rischi specifici 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΥ 
rischio idrologico/ alluvioni, erosione costiera, 
incendi. 

Coerenza media Coerenza media 

OS 1 5B Migliorare la sicurezza in mare dei 
viaggiatori, dei lavoratori marittimi e delle merci 
contro i rischi della navigazione. 

Coerenza media Coerenza media 

h{ м с/ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ 
nel conservare, proteggere, favorire e sviluppare 
il patrimonio naturale e culturale dello spazio di 
cooperazione 

Coerenza media Coerenza media 

OS 2 6C Incrementare la protezione delle acque 
marine nei porti. Giustificatamente non  

coerenti 
Giustificatamente non 

coerenti 

 

Il rapporto fra gli obiettivi specifici ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ н Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ п risulta maggiormente 

omogeneo, come evidenziato nella tabella 6. 

[ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀ Ŏǳƛ ǘŜƴŘƻƴƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ пΣ ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ нΥ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ ǳƴ ǘŜǊǊƛtorio 

più efficiente in termini di prevenzione e gestione dei rischi (OS 1 5A) stimoli 
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maggiormente lo sviluppo di un clima favorevole alla nascita di micro imprese; dall'altro, 

la realizzazione di investimenti per la gestione dei rischi, ad esempio, potrebbe 

incrementare il ricorso a servizi ad hoc e di conseguenza stimolare la domanda di nuove 

micro imprese e imprese individuali. Di conseguenza questo potrebbe stimolare il 

ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ό8CTE.1). 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όс/Φмύ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǘŀƭŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 

fruibile da un punto di vista turistico. La maggiore attrattività turistica è sicuramente un 

fattore favorevole alla nascita di nuove imprese (micro e individuali), soprattutto per quel 

che riguarda la filiera del turismo sostenibile (obiettivo 8A.1).  

Questo favorisce anche un clima maggiormente favorevole al mercato del lavoro, in 

particolare quello transfrontaliero (8CTE.1), che statisticamente è rappresentato in gran 

parte da lavoratori stagionali nel settore del turismo. 

Anche il miglioramento della sicurezza in mare dei viaggiatori, dei lavoratori marittimi e 

delle merci contro i rischi della navigazione (OS 1 5.B) è indirettamente legata alla crescita 

occupazionale. Infatti, questa favorisce le attività di scambio e di conseguenza concorre a 

creare un clima maggiormente favorevole alla nascita di micro imprese e imprese 

individuali (8A.1) e alla circolazione dei lavoratori, favorendo il mercato del lavoro 

transfrontaliero (8CTE.1). 

[ΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ с/ΦнΣ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ambientale, che non appare direttamente o indirettamente collegato in maniera 

significativa alle tematiche occupazionali. 

Le stesse caratteristiche si riscontrano nel confronti fra gli Assi 3 e 4. Infatti, gli obiettivi 

legati alla sostenibilità ambientale appaiono giustificatamente non coerenti con le priorità 

legate alla crescita occupazionale. Diversamente, come illustrato nella tabella 7, a livello 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ 

ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩh{ м т. ά{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛ per migliorare la 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-¢έ ǎƻƴƻ 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƛ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǳƴ 

miglior collegamento alle reti TEN-T pone i presupposti per un clima maggiormente 

favorevole alla nascita di micro imprese e imprese individuali, agevolando la possibilità di 

movimentare persone e merci. 

[ŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊione transfrontaliera, con il quale appare altamente coerente. Infatti 

un territorio maggiormente interconnesso alle reti europee della mobilità favorisce 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ Řƛ ƳŜǊŎƛ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

lavoratori allΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t/Φ 
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Tabella 7: coerenza interna fra Asse 3 e 4 
   Asse 4 

 
 

 
 

 
Asse 3 

OS 1 8A Promuovere 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ 
imprese individuali, micro e 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ 
nelle filiere prioritarie 
transfrontaliere legate alla 
crescita blu e verde   

OS 1 8CTE Rafforzare il 
mercato del lavoro 
transfrontaliero nelle filiere 
transfrontaliere prioritarie e le 
imprese ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ 
e solidale. 

OS 1 7B Sviluppare sistemi di trasporto multimodali 
per migliorare la connessione dei nodi secondari e 
ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-T. Coerenza media  Massima coerenza 

OS 1 7C Migliorare la sostenibilità dei porti 
commerciali e delle piattaforme logistiche collegate 
contribuendo alla riduzione dell'inquinamento 
acustico. 

Giustificatamente  
non coerenti 

Giustificatamente non coerenti 

OS 2 7C Migliorare la sostenibilità delle attività 
portuali commerciale contribuendo alla riduzione 
delle emissioni di carbonio 

Giustificatamente 
 non coerenti 

Giustificatamente non coerenti 

 

 

5.4  Verifica della fondatezza del quadro logico del PC 

 

La valutazione che viene svolta in questa sede è destinata a verificare se la logica 

programmatoria che sta alla base delle scelte assunte in relazione alle diverse Priorità di 

investimento mostri un adeguato livello di fondatezza.  

Per esprimere pareri valutativi in tal senso si è proceduto alla costruzione di Quadri Logici 

a livello di ogni Priorità di Investimento ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ¢ŜƳŀǘƛŎƛΦ Lƭ ǉǳŀŘǊƻ 

logico consente di analizzare: 

¶ la sussistenza di solidi legami tra gli Obiettivi Specifici del PC e le evidenze che 

ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΤ 

¶ la chiarezza dei risultati attesi espressi dal PC e la loro coerenza rispetto 

ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ {ǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΤ 

¶ la pertinenza degli indicatori di risultato rispetto ai risultati attesi; 

¶ la chiarezza e la coerenza dei Tipi di Azione rispetto ai risultati che si intendono 

conseguire; 

¶ la correttezza degli indicatori di output individuati rispetto alle caratteristiche 

tecniŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜΦ  

Vengono di seguito illustrati gli esiti del lavoro svolto. In particolare, per ogni priorità di 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 

Quadro Logico seguite dalla forma tabellare del Quadro Logico stesso. 
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5.4.1 tǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о ! 

L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ v[ ƛƴŜǊŜƴǘŜ la priorità di 

investimento 3 A άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭƻ 

sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende 

ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎǳōŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜέ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ 

principali. 

L ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о !61 si dirigono 

a sostenere le filiere blu e verdi62 ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛΣ ŀ ŦŀǾƻǊŜ 

della creazione di imprese (obiettivo specifico 1) e del consolidamento delle imprese 

esistenti (obiettivo specifico 2). Tale scelta, seppur non possa essere giustificata da 

evidenze contestuali puntuali date le lacune esistenti nelle fonti statistiche ufficiali 

relativamente agli ambiti blu e verdi, appare condivisibile. A supporto di tale affermazione 

è utile ricordare che: 

¶ i settori industriali (industria in senso stretto) delle aree interessate dal PC 

Marittimo63 hanno mostrato una tendenza al declino generalizzata testimoniata 

da una diminuzione (più o meno marcata in relazione alle diverse aree) della loro 

importanza sia in termini di valore aggiunto che occupazionali; 

¶ il comparto del terziario di mercato64, al contrario, mostra una tendenza ad 

aumentare la propria importanza; 

¶ la produttività del lavoro (valore aggiunto per occupato) del settore industriale è 

quasi sempre inferiore nelle aree del PC rispetto alle medie nazionali (italiane e 

francesi). Anche per quanto riguarda il terziario di mercato si rilevano gap di 

produttività rispetto alle medie nazionali ad eccezione di poche aree italiane. 

[ŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǊƛǎƛŜŘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ о ! si 

è scelto di intervenire a favore di un bisogno palese testimoniato dal declino industriale al 

quale si è cercato di rispondere attivando anche fenomeni di contaminazione da parte di 

un comparto (il terziario di mercato) che ha mostrato performance migliori. 

I due risultati attesi sono espressi in modo chiaro e sono connessi in modo diretto ai due 

rispettivi obiettivi specifici dato che richiamano la finalità della creazione e del 

ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ άōƭǳέ Ŝ άǾŜǊŘŜέΦ CŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƛƭ Ǝiudizio 
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 /ƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩh{ м άLƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ζƳƛŎǊƻΣ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜη 
dello spŀȊƛƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜέ Ŝ ŀƭƭΩ h{ н 
Rafforzare il tessuto imprenditoriale delle imprese «micro, piccole e medie» dello spazio di cooperazione nelle filiere 
prioritarie transfrontaliere, legate alla crescita blu e verde. 
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 bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t/ ±ŜǊǎƛƻƴŜ у !Ǝƻǎǘƻ нлмп le filiere blu e verdi vengono definite con riferimento: i) alla Nautica e 
ŎŀƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ƴŀǾŀƭŜΤ ƛƛύ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΤ ƛƛƛύ ŀƭƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ άōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛέΣ ƛǾύ ŀƭƭŜ 9ƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 
άōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛέΦ 
63

 I dati disponibili si riferiscono alle intere aree regionali. Tuttavia si ritiene che nella maggior parte dei casi le 
considerazioni esposte risultino valide anche per le sub aree interessate dal PC Marittimo. 
64

 Questa categoria comprende commercio, trasporti, alloggi, ristorazione, servizi informatici e di comunicazione, 
attività finanziarie, assicurative, immobiliari, professionali, scientifiche e tecniche; servizi amministrativi e di supporto 
alle imprese. 
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positivo appena espresso in relazione ai contenuti inseriti nei risultati, si ritiene tuttavia 

che in ottemperanza alla richieste comunitarie inerenti la redazione del PC65 i risultati 

possano essere espressi in modo più amplio ad esempio descrivendo le attese in relazione 

alle diverse componenti delle filiere blu e verdi (si tratterebbe cioè di esprimere, in via 

qualitativa, gli esiti in relazione alle diverse filiere).  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ όάbΦ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƛ ǎŜttori: industria, 

ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŀƭōŜǊƎƘƛΣ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέ Ŝ άbΦ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ 

locali delle imprese con meno di 50 addetti, operanti nei settori della industria, del 

commercio, dei ristoranti, degli alberghi, dei servizi aƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέύΣ Ǿŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ 

che essi, seppur non siano in grado di cogliere gli effetti specifici in relazione alle filiere 

green e blu data la mancanza di dati derivanti dalle fonti statistiche ufficiali, fotografano 

una significativa parte del fenomeno sul quale il PC intende agire. 

Per quanto riguarda la validità delle Azioni selezionate in relazione al raggiungimento dei 

risultati attesi, va detto che le modalità individuate, per entrambi gli obiettivi specifici 

sono rappresentate: 

¶ dal supporto ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ м Ŝ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ нύΤ 

¶ dallo sviluppo di Azioni congiunte di animazione/promozione (rivolte sia alle 

nuove imprese che alle imprese esistenti) da parte di strutture che operano 

Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝκƻ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΤ 

¶ dalla creazione di una rete transfrontaliera del sistema di incubazione 

(orientata ad entrambe le tipologie di imprese) da parte dei medesimi soggetti 

richiamati al punto precedente. 

In termini più chiari la logica di intervento si esplica da un lato nel supportare le strutture 

ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ό¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ tŀǊŎƘƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΣ Ǉƻƭƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

categoriŀΣ ŜŎŎΦύ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǎǾƻƭƎŀƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴƎŀƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ άǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛέ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƴŜƭ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ 

servizi da parte delle imprese (nuove o esistenti) appartenenti alla filiera blu e green. 

A parere del valutatore le Azioni individuate mostrano una buona attitudine a favorire il 

conseguimento dei risultati attesi posto il rispetto di alcune condizioni.  

In primo luogo si tratterà di inserire, tra i principi guida per la selezione degli interventi, 

ŎǊƛǘŜǊƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

che mostrino una concreta capacità di interazione con le imprese. In altri termini si 

ǘǊŀǘǘŜǊŁ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘeri di selezione (o addirittura tra i 

requisiti di ammissibilità), le performance conseguite in passato dalle strutture 

potenzialmente beneficiarie in termini di capacità di vendere i propri servizi alle imprese 
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 Allegato II, Reg. CE N. 288/2014. 
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Ŝκƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ Řŀ Ǉarte delle imprese della gamma di servizi 

offerta dalle strutture. Questo per superare la criticità che generalmente si incontra 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ !Ȋƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭƻ ǎŎŀǊǎŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎƻƎƭƛŜre le effettive esigenze delle imprese. 

Secondariamente, e in conseguenza alla potenziale criticità appena segnalata, ad avviso 

del valutatore è opportuno condizionare una parte del finanziamento alle strutture 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴtermedi da individuare in fase di avvio della 

convenzione. Ci si riferisce ad esempio al numero di imprese beneficiarie (nuove od 

ŜǎƛǎǘŜƴǘƛύ ŎƘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ 

ottenere supporti, al numero di servizi che le strutture hanno venduto alle imprese 

beneficiarie. 

Per quanto riguarda gli indicatori di output va evidenziato che essi risultano significativi 

rispetto alle azioni previste, coerenti con i risultati attesi, in linea con gli indici comuni 

previsti dal Regolamento (UE) n 1299/2013, in tutti i casi in cui questi ultimi risultano 

pertinenti.  
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vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ h¢ о ά!ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ taLέ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о ! άtǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ 

particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso 

ƛƴŎǳōŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜέΦ  

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

OS 1 Incrementare il 
tessuto 
imprenditoriale 
delle imprese 
«micro, piccole e 
medie» dello spazio 
di cooperazione 
nelle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere, 
legate alla crescita 
blu e verde. 

Creazione, nello 
spazio di 
cooperazione, di 
imprese «micro, 
piccole e medie», 
nelle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere, 
legate alla crescita 
blu e verde. 

N. di imprese 
iscritte nei 
settori: industria, 
commercio, 
trasporti, 
alberghi, 
ristoranti, servizi 
alle imprese 

A. Aiuti per azioni di 
promozione/animazio
ne finalizzate a 
favorire la nascita 
delle filiere prioritarie 
transfrontaliere, 
legate alla crescita 
blu e verde 
(acquisizione di 
servizi, etc.) 

Aa Aiuti alle nuove 
imprese per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
di supporto al business, 
(diagnostica, consulenza 
ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
specializzate, accesso 
alle reti dei facilitatori, 
studi per il 
posizionamento 
commerciale dei 
prodotti, business plan, 
studi di 'foresight') nelle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere, legate 
alla crescita blu e verde 

Numero di imprese 
che ricevono un 
supporto (IC1) 
Numero di imprese 
che ricevono 
sovvenzioni (IC2) 
Numero di nuove 
imprese che ricevono 
un supporto (IC5) 
Investimenti privati 
che completano un 
sostegno pubblico 
alle imprese 
(sovvenzioni) (IC6) 

Ab {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘΩŀȊƛƻƴƛ 
congiunte di 
animazione/promozione 
destinate alle nuove 
imprese. 

Numero di imprese 
che ricevono un 
supporto (IC1) 
Numero di imprese 
che ricevono un 
sostegno non 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

finanziario (IC 4) 

B. 
Sviluppo/rafforzamen
to dei servizi 
transfrontalieri di 
sostegno alle imprese 
per lo sviluppo delle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere, 
legate alla crescita 
blu e verde 

Ba Creazione e/o 
consolidamento di una 
rete transfrontaliera del 
sistema di incubazione 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ 
supportare la nuova 
imprenditorialità (servizi 
transfrontalieri per la 
creazione di start-up, e 
spin-off, trasferimento 
di conoscenze, accesso 
al mercato per le nuove 
imprese) nelle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere, legate, 
in particolare, alla 
crescita blu e verde 

Numero di reti di 
servizi 
transfrontalieri creati 
per le nuove imprese 
(IS) 

OS 2 Rafforzare il 
tessuto 
imprenditoriale 
delle imprese 
«micro, piccole e 
medie» dello spazio 
di cooperazione 
nelle filiere 

Consolidamento, 
nello spazio di 
cooperazione, 
delle imprese 
esistenti «micro, 
piccole e medie», 
nelle filiere 
prioritarie 

N. di addetti 
delle unità locali 
delle imprese 
con meno di 50 
addetti, operanti 
nei settori della 
industria, del 
commercio, dei 

A. Aiuti per azioni di 
promozione/animazio
ne finalizzate al 
rafforzamento delle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere, 
legate alla crescita 
blu e verde 

Aa) Aiuti alle imprese 
esistenti per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
di consolidamento ed 
espansione del business 
(diagnostica, consulenza 
ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
specializzate, accesso 

Numero di imprese 
che ricevono un 
supporto (IC1) 
Numero di imprese 
che ricevono 
sovvenzioni (IC2) 
Investimenti privati 
che completano un 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

prioritarie 
transfrontaliere, 
legate alla crescita 
blu e verde. 

transfrontaliere, 
legate alla crescita 
blu e verde. 

ristoranti, degli 
alberghi, dei 
servizi alle 
imprese 

(acquisizione di 
servizi). 

alle reti dei facilitatori, 
studi per il 
posizionamento 
commerciale dei 
prodotti, business plan, 
studi di 'foresight') nelle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere, legate, 
in particolare, alla 
crescita blu e verde 

sostegno pubblico 
alle imprese 
(sovvenzioni) (IC6) 

Ab) {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘΩŀȊƛƻƴƛ 
congiunte di animazione 
/promozione mirate alle 
imprese esistenti. 

Numero di imprese 
che ricevono un 
supporto (IC1) 
Numero di imprese 
che ricevono un 
sostegno non 
finanziario (IC 4) 

B. 
Sviluppo/rafforzamen
to dei servizi 
transfrontalieri di 
sostegno alle imprese 
per il rafforzamento 
delle filiere prioritarie 
transfrontaliere, 
legate alla crescita 

Ba) Creazione e/o 
consolidamento di una 
rete transfrontaliera del 
sistema di incubazione 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ 
consolidamento e 
ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ delle 
imprese esistenti 
(servizi transfrontalieri 

Numero di reti di 
servizi 
transfrontalieri creati 
per le imprese 
esistenti (IS) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

blu e verde per la creazione di start-
up e spin off, 
trasferimento di 
conoscenze, accesso al 
mercato per le nuove 
imprese, messa in rete 
di buone pratiche) nelle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere, legate, 
in particolare, alla 
crescita blu e verde 
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5.4.2 tǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о 5 

Relativamente alla priorità di investimento 3 D ά{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ taL Řƛ 

crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi 

Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 

competitività internazionale delle imprese delle filiere blu e verde (obiettivo specifico 

мύΣ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘŜōƻƭŜȊȊŜ ŜƳŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ 

dinamiche del valore aggiunto richiamate in relazione alla priorità di investimento 3 A, 

proprio la capacità di espoǊǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ [Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ 

seppure lacunose come sottolineato in precedenza, mostrano infatti come le 

ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC (eccetto che in Toscana) rappresentino una 

quota modesta del PIL, assai inferiore al rispettivo dato medio nazionale.  

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭŀ 

volontà di aumentare il livello delle esportazioni ed è espresso in modo chiaro, seppure 

poco dettagliato rispetto alle filiere interessate.  

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Ǿŀ ƛƴǾŜŎŜ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜΥ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ 

Ψ±ŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ǘƻǘŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΩΣ ǎŜǇǇǳǊ ƴƻƴ ǎƛŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 

di cogliere gli effetti specifici in relazione alle filiere verdi e blu data la mancanza di dati 

puntuali resi disponibili dalle fonti statistiche ufficiali, risulta significativo rispetto alle 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘŜǎŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ΨbǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƛ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ƴƻƴ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΩ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ ŘƛǊettamente collegato ai cambiamenti attesi seppure 

ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ PC e con le azione previste. 

Questo secondo indicatore, infatti, si riferisce esclusivamente alla dinamicità del 

comparto turistico che è uno dei settori ricompresi nelle filiere blu e verdi a favore del 

ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ όǾŜŘƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ .Ŏ Ψ!ƛǳǘƛ ŀƎƭƛ 

investimenti immateriali per sviluppare la promozione e la commercializzazione dei 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ƻƴ ƭƛƴŜ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΩύΣ Ƴŀ 

non misura i mutamenti nel livello delle esportazioni (come descritto nel risultato 

atteso). È opportuno pertanto, se si intende mantenere il focus sulle dinamiche 

competitive del comparto turistico, scelta auspicabile a parere de valutatore visto che 

ǘŀƭŜ ǎŜǘǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴ ǇŜǎƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC (la quota del settore sul valore 

aggiunto totale è superiore alle medie europee e nazionali), riformulare la descrizione 

dei cambiamenti attesi affinché ricomprendano tale aspetto. Ad esempio, si potrebbe 

articolare maggiormente gli esiti attesi in relazione alle diverse filiere coinvolte oppure 

ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŀǘǘŜǎƻ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ΨŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ 

prodotti e dei servizi offerti dalle filiere prioritarie transfrontaliere legate alla crescita 

ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΩ Ŝ ƴƻƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ΨŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΩ 

poco adeguato per il comparto turistico.  

Le Azioni individuate prevedono: 
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- aiuti diretti alle imprese (in alcuni casi specifici per il settore turistico), come il 

supporto alla creazione di cluster/reti di impresa per scopi innovativi, il 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŘ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ 

agli investimenti in capitale umano qualificato da parte dei cluster/reti di 

impresa create o già esistenti;  

- aiuti indiretti volti a favorire la diffusione delle innovazioni nel sistema 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ǉǳŀƭƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

di un marchio turistico comune. 

9ǎǎŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎƻƴƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǾŀƭƛŘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇǊŜŦƛǎǎƻ Ŝ 

al raggiungimento dei risultati attesi, dal momento che lo sviluppo di idee innovative 

anche in campo promozionale è in grado di migliorare la capacità delle imprese di 

affrontare i mercati.  

Infine, per quanto riguarda gli indicatori di output si evidenzia che essi risultano 

significativi rispetto alle azioni previste ed in linea con gli indici comuni previsti dal 

Regolamento (UE). 
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Quadro Logico O¢ о ά!ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ taLέ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о 5 ά{ƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ taL Řƛ 

ŎǊŜǎŎŜǊŜ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέΦ 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

OS 1 Aumento della 
competitività 
internazionale delle 
micro e PMI nelle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere 
legate alla crescita 
blu e verde. 

Aumento 
ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ 
di prodotti e di 
servizi sui mercati 
internazionali da 
parte delle 
imprese. 

Valore delle 
esportazioni totali 
nelle regioni 
transfrontaliere 
 
Numero di arrivi di 
turisti non residenti 
nelle regioni 
transfrontaliere 

A. Aiuti per la 
creazione di forme di 
cooperazione 
avanzata per 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
(cluster/reti) tra le 
micro e le PMI nelle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere. 

Aa Aiuti alla creazione di 
reti/cluster di imprese 
transfrontaliere per 
favorire l'innovazione 
dei processi e 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
(compresi gli scambi di 
know-how e formazione 
tra lavoratori e tra i 
manager di cluster/reti 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀύΦ 

Numero di imprese 
che ricevono un 
supporto (IC1) 
Numero di imprese 
che ricevono 
sovvenzioni (IC2) 
Investimenti privati 
che completano un 
sostegno pubblico 
alle imprese 
(sovvenzioni) (IC6) 

B. Aiuti per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
servizi di consulenza 
per le reti di imprese 
transfrontaliere e 
per gli investimenti 
materiali e 
immateriali, anche 
secondo 
metodologie eco-
innovative, 
compresa la 

BA Aiuti alle reti/cluster 
d'imprese 
transfrontaliere per 
l'acquisizione di servizi 
di consulenza/sostegno 
forniti dai centri di 
ricerca, poli tecnologici, 
università. 

Numero di imprese 
che ricevono un 
supporto (IC1) 
Numero di imprese 
che ricevono 
sovvenzioni (IC2)  
Investimenti privati 
che completano un 
sostegno pubblico 
alle imprese 
(sovvenzioni) (IC6) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

promozione e la 
differenziazione 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 

Bb Aiuti alle reti/cluster 
d'imprese 
transfrontaliere per gli 
investimenti mirati allo 
sfruttamento 
economico di nuove 
idee e di ricerche 
innovative nelle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere legate 
all'economia blu e 
verde. 

Numero di imprese 
che ricevono un 
supporto (IC1) 
Numero di imprese 
che ricevono 
sovvenzioni (IC2) 
Investimenti privati 
che completano un 
sostegno pubblico 
alle imprese 
(sovvenzioni) (IC6) 

Bc Aiuti agli 
investimenti immateriali 
per sviluppare la 
promozione e la 
commercializzazione dei 
prodotti turistici 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
di sistemi congiunti on 
line già esistenti 

Numero di soggetti 
(pubblici e privati) 
che beneficiano di 
un supporto (IS 1) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

Bd Aiuti agli 
investimenti per 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
e la sostenibilità 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 
anche attraverso la 
realizzazione di piccole 
infrastrutture 

Numero di soggetti 
(pubblici e privati) 
che beneficiano di 
un supporto (IS 1) 

C. Programmi di 
'vouchers' 
transfrontalieri per 
l'utilizzo di 
ricercatori nelle 
imprese. 

Ca Aiuti alle reti/cluster 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ 
transfrontaliere per i 
contratti temporanei al 
fine di assumere 
ricercatori e 
promuovere 
l'innovazione 

Numero di imprese 
che ricevono un 
supporto (IC1) 
Numero di imprese 
che ricevono 
sovvenzioni (IC2) 
Investimenti privati 
che completano un 
sostegno pubblico 
alle imprese 
(sovvenzioni) (IC6) 

D. Strategie/piani 
d'azione congiunti 
delle 
amministrazioni 
locali per sostenere 
la capacità delle 

Da Strategie/piani 
d'azione congiunti delle 
amministrazioni 
pubbliche per 
migliorare la 
competitività e la 

Numero di strategie 
congiunte per 
migliorare la 
competitività e la 
capacità 
ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

microimprese e PMI 
delle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere per 
crescere sui mercati 
regionali, nazionali 
ed internazionali 
oltre che per 
impegnarsi nei 
processi 
d'innovazione. 

capacità d'innovazione 
del sistema delle 
imprese, anche 
turistiche, dello spazio 
transfrontaliero 
(compresi gli scambi 
transfrontalieri dei 
responsabili pubblici 
sulle buone pratiche per 
la competitività e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύΦ 

imprese (IS 2) 

E. Sviluppo di 
strumenti innovativi 
congiunti per la 
promozione 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όes.: 
tourism information 
system, customer 
relationship 
management). 

Ea Sviluppo di un 
marchio turistico 
comune dello spazio del 
Marittimo per i prodotti 
eco-turistici. 

Numero di Marchi 
Turistici comune 
dello spazio del 
Marittimo per i 
prodotti ecoturistici 
(IS 3) 
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5.4.3 tǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ р ! 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ priorità di investimento 5A 

ά{ƻǎǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ 

ŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛέ risulta motivato dai dati inerenti 

ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC. Le informazioni disponibili 

infatti evidenziano che sul territorio coinvolto dal Programma di Cooperazione grava 

pesantemente il rischio di erosione costiera e di dissesto idrologico, oltre a quello di 

incendio seppure meno rilevante. 

Per quanto riguarda il risultato atteso, si riscontra che esso è chiaro e ben collegato 

ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ 

di mettere in campo azioni di prevenzione e gestione del rischio. Tuttavia esso 

potrebbe essere maggiormente articolato, con dettagli qualitativi, in funzione delle 

diverse capacità da sviluppare in relazione alle differenti tipologie di rischio. 

!ƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ risultato appare ben connesso e significativo rispetto alle 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǳǎǇƛŎŀǘŜ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

istituzioni pubbliche che adottano interventi per l'adattamento ai rischi climatici 

prioritari (idrologico/alluvioni, erosione costiera, incendi).  

Il valutatore esprime un giudizio di validità circa le scelte effettuate in relazione alle 

Azioni selezionate, poiché prevedono una serie di interventi che possono considerarsi 

funzionali al conseguimento del risultato atteso. Essi infatti ricomprendono: 

- operazioni volte a rafforzare le competenze degli attori pubblici in materia di 

adattamento ai rischi e protezione civile; 

- investimenti per lo sviluppo e/o rafforzamento di sistema di monitoraggio e/o 

allerta precoce; 

- promozione di progetti pilota per la realizzazione di piccole infrastrutture per la 

prevenzione dei rischi.  

Da ultimo, il giudizio positivo può essere esteso anche agli indicatori di output in 

quanto essi risultano in linea con le indicazioni comunitarie in tutti i casi in cui gli indici 

comuni sono risultati pertinenti e sempre rilevanti rispetto ai fenomeni da misurare.  

 

 



RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE 
 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA ς FRANCIA MARITTIMO 

 

Pagina | 99  
 

vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ h¢ р άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ 

investimento р ! ά{ƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭϥŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƎƭƛ 

ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛέΦ 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

OS 1 Migliorare la 
capacità delle 
istituzioni 
pubbliche di 
promuovere, in 
forma congiunta, la 
prevenzione e la 
gestione di alcuni 
rischi specifici 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ 
dal cambiamento 
climatico: rischio 
idrologico/alluvioni, 
erosione costiera, 
incendi. 

Incremento delle 
azioni pubbliche 
congiunte mirate 
alla prevenzione e 
alla gestione dei 
rischi specifici 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ 
dal cambiamento 
climatico: rischio 
idrologico/alluvioni, 
erosione costiera, 
incendi. 

N. di istituzioni 
pubbliche che 
adottano 
strategie e piani 
di azione 
congiunti per 
l'adattamento ai 
rischi prioritari 
(idrologico/alluvi
oni, erosione 
costiera, 
incendi) 

A. Azioni di 
governance: 
rafforzamento delle 
competenze degli 
attori pubblici per 
ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ 
rischi e per la 
protezione civile. 
 

Aa Piani d'azione congiunti 
per l'adattamento al 
cambiamento climatico delle 
zone costiere, compreso 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
e lo scambio di buone 
pratiche relative al 
monitoraggio dei rischi 
naturali e lo scambio tra 
protezioni civili, secondo la 
Carta di Bologna (costruzione 
di una rete di collaborazioni 
tra gli Osservatori costieri 
esistenti, monitoraggio 
quantitativo dello stato dei 
fenomeni d'erosione e dei 
rischi di sommersione marina 
lungo le coste, utilizzo 
sostenibile dei depositi 
sedimentai costieri e 
sottomarini).  

N. piani 
d'azione 
congiunti, 
predisposti 
dalle istituzioni 
pubbliche per la 
prevenzione e 
la gestione dei 
rischi derivanti 
dal 
cambiamento 
climatico (IS) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

!ō tƛŀƴƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ 
compreso lo scambio di 
buone pratiche di 
monitoraggio e protezione 
civile, per la gestione delle 
conseguenze delle 
inondazioni secondo la 
Direttiva europea alluvioni 
(2007/60/CE). 

N. piani 
d'azione 
congiunti, 
predisposti 
dalle istituzioni 
pubbliche per la 
prevenzione e 
la gestione dei 
rischi derivanti 
dal 
cambiamento 
climatico (IS) 

B. Investimenti per 
sviluppo/rafforzamen
to di sistemi 
congiunti d'allerta 
precoce e di 
monitoraggio dei 
rischi (compresi 
strategie e piani 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ 
ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻύΦ 
 

Ba Creazione di sistemi 
comuni di allerta precoce e di 
monitoraggio sul rischio 
idrologico/alluvioni dello 
spazio.  
 

N. piani 
d'azione 
congiunti, 
predisposti 
dalle istituzioni 
pubbliche per la 
prevenzione e 
la gestione dei 
rischi derivanti 
dal 
cambiamento 
climatico (IS) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

Bb Creazione di sistemi 
comuni di monitoraggio 
ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴǎŀōōƛŀƳŜƴǘƻ 
strutturale dei porti. 
 

N. piani 
d'azione 
congiunti, 
predisposti 
dalle istituzioni 
pubbliche per la 
prevenzione e 
la gestione dei 
rischi derivanti 
dal 
cambiamento 
climatico (IS) 

Bc Creazione di un sistema 
congiunto di monitoraggio e 
coordinamento per la lotta 
contro gli incendi compresi gli 
scambi di esperienze di 
protezione civile e le azioni 
ŎƻƴƎƛǳƴǘŜ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
sensibilizzazione sul rischio 
incendi. 

N. piani 
d'azione 
congiunti, 
predisposti 
dalle istituzioni 
pubbliche per la 
prevenzione e 
la gestione dei 
rischi derivanti 
dal 
cambiamento 
climatico (IS) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

C. Investimenti per 
piccole infrastrutture 
per la prevenzione 
dei rischi attraverso 
approcci rispettosi 
dell'ambiente. 
 

Ca Azioni pilota per la 
realizzazione di piccole 
infrastrutture e sottostrutture 
marine naturali di tipologia 
comune (opere di protezione) 
per la prevenzione 
dell'erosione costiera 
(mantenimento e recupero 
della capacità di trasporto dei 
ǎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀύ Ŝ 
per la resilienza costiera e per 
la rinaturalizzazione dei 
sistemi costieri. 

Popolazione 
che beneficia 
delle misure di 
protezione 
contro 
ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ 
costiera (IS) 

Cb Azioni pilota per la 
realizzazione di piccole 
infrastrutture a basso impatto 
ambientale anche di tipologia 
comune per ridurre il rischio 
d'incendi (sistemi 
d'irrigazione, sistemi di 
«terre-armate», punti di 
attingimento idrico, fasce 
parafuoco, etc.), 
sperimentazioni di ingegneria 
naturalistica.  

Popolazione 
che beneficia 
delle misure di 
protezione 
contro gli 
incendi forestali 
(IC 21) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

Cc Azioni pilota per la 
realizzazione di piccole 
infrastrutture a basso impatto 
ambientale anche di tipologia 
comune per ridurre il rischio 
idrologico/alluvioni. 

Popolazione 
che beneficia 
delle misure di 
protezione 
contro le 
alluvioni (IC 20) 
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5.4.4 tǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ р . 

Le evidenze empiriche disponibili mostrano che negli ultimi anni è aumentata la 

ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǘǊŀŦŦƛŎƛ ƳŜǊŎƛ Ŝ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC esponendo di 

conseguenza la zona a maggiori rischi connessi alla navigazione. I sinistri marittimi nel 

contesto PC italiano rappresentano il 27% dei sinistri avvenuti in Italia nel 2012 e la 

quota è in aumento rispetto a 2009. Anche nel territorio francese le operazioni di 

ricerca e salvataggio in mare sono aumentate: tra il 2009 ed il 2013 si registra un 

incremento del 18% degli interventi. I dati riportati confermano dunque la scelta di 

ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ƳŀǊŜΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ priorità 

investimento 5B άtǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛnvestimenti destinati a far fronte a rischi specifici, 

garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle 

ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛΦέ 

Anche per quanto riguarda i risultati attesi, si conviene con quanto riportato nel PC in 

quanto il cambiameƴǘƻ ŀǳǎǇƛŎŀǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘƛŀǊƻ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΦ 

Anche in questo caso tuttavia, una maggiore articolazione di tipo qualitativo degli esiti 

attesi in relazione, ad esempio, ai possibili tipi di sinistro sarebbe auspicabile.  

Stesso giudiziƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 

individuato, in quanto è certamente significativo rispetto al cambiamento desiderato 

visto che è volto proprio a misurare il numero di sinistri che si verificano in mare. 

Riguardo le Azioni individuate, si evidenzia che esse sono tutte ben correlate 

ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŝ ǾŀƭƛŘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀǘǘŜǎƛΦ 9ǎǎŜ ƛƴŦŀǘǘƛ 

ricomprendono: interventi di formazione dei lavoratori marittimi al fine di migliorare le 

loro competenze in materia di sicurezza in mare; piani ed investimenti per migliorare i 

sistemi di monitoraggio dei rischi connessi alla navigazione. 

Infine, relativamente agli indici di output si osserva che, seppur non ricomprendano 

indicatori comuni, essi risultano pertinenti e significativi rispetto alle Azioni proposte. 
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vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ h¢ р άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ р . άtǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛ ǎpecifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e 

ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛΦέΦ 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

OS 1 Migliorare la 
sicurezza in mare dei 
viaggiatori, dei 
lavoratori marittimi e 
delle merci contro i 
rischi della 
navigazione 

Riduzione di sinistri 
ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
cooperazione. 

N. di sinistri 
marittimi nella 
zona che 
coinvolgono 
viaggiatori, 
lavoratori o merci. 

A. Investimenti per 
strumenti ICT (GIS) 
comuni per il 
monitoraggio dei 
rischi.  

Aa Investimenti per 
la copertura di 
sistemi di sicurezza 
congiunti (tramite 
L/¢ύ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
navigazione 
transfrontaliera. 

Numero di sistemi 
comuni per la 
sicurezza della 
navigazione e del 
monitoraggio delle 
merci pericolose(IS) 

B. Investimenti per 
servizi per il controllo 
della sicurezza della 
navigazione dei 
passeggeri, dei 
lavoratori e delle 
merci. 

Ba Investimenti per 
la creazione di un 
osservatorio 
comune per il 
monitoraggio del 
trasporto delle 
merci pericolose. 

N. di Osservatori 
per il monitoraggio 
del trasporto delle 
merci pericolose 
(IS) 

C. Azioni di 
governance congiunte 
per aumentare la 
sicurezza della 
navigazione dei 
passeggeri e delle 
merci secondo la 
Direttiva sulla 
strategia marittima 

Ca Strategie e piani 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛΣ 
compresi gli 
investimenti per la 
creazione di 
dispositivi, per 
aumentare la 
sicurezza della 
navigazione dei 

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunti per 
aumentare la 
sicurezza della 
navigazione, dei 
passeggeri, dei 
lavoratori; il 
monitoraggio di 
merci pericolose la 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

europea (2008/56/CE). passeggeri, dei 
lavoratori, il 
monitoraggio delle 
merci pericolose e 
la sicurezza del 
pilotaggio in aree 
marittime 
pericolose 

sicurezza del 
pilotaggio in aree 
marittime 
pericolose (IS) 

D. Azioni di 
miglioramento delle 
capacità dei lavoratori 
marittimi di garantire 
la sicurezza della 
navigazione 
 

Da Laboratori 
congiunti di 
miglioramento 
delle competenze 
dei lavoratori per la 
sicurezza della 
navigazione 

N di Laboratori per 
aumentare la 
sicurezza della 
navigazione (IS) 
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5.4.5 tǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ с / 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ v[ ƛƴŜǊŜƴǘŜ la priorità di investimento 6 C ά/ƻƴǎŜǊǾŀƴŘƻΣ ǇǊƻǘŜƎƎŜƴŘƻΣ 

ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ scaturiscono le 

seguenti osservazioni principali: 

¶ ƛ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ǎŜǇǇǳǊ 

non possano essere giustificati da evidenze contestuali puntuali date le lacune 

ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛΣ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛōƛƭƛΦ [Ωarea del PC è 

certamente ricca di aree protette marine e terrestri e di risorse culturali pertanto 

ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜΣ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 

όƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ мύ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƳƻǘƛǾŀǘƻΦ ¦ƎǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳƴ 

ruolo di rilievo è certamente assunto dal turismo balneare pertanto è 

condivisibile la scelta di incrementare la protezione delle acque marine nei porti 

(obiettivo specifico 2); 

¶ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ ǘǊŀ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ Ψ!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀturale e 

culturale dello spazio di cooperazione coperti da dispositivi di gestione 

ŎƻƴƎƛǳƴǘŀΩ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀǇǇŀǊŜ ǇƻŎƻ ŘƛǊŜǘǘƻΦ bƻƴ ǎƛ ǊŀǾǾƛǎŀ 

ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ƴŜǎǎƻ Řƛ ŎŀǳǎŀƭƛǘŁ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ΨƎŜǎǘƛǘƛΩ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 

congƛǳƴǘŀ Ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

protezione, conservazione e sviluppo del patrimonio naturale e culturale. 

{ŀǊŜōōŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŀǘǘŜǎƻ ƛƴ 

maniera tale che il collegamŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ 

interventi pubblici risulti più evidente; 

¶ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ ΨwƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭƻ 

ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜ όǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ǊŜŦƭǳƛύ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛΩ 

è espresso in modo chiaro ed è connesso in modo diretto al rispettivo obiettivo 

specifico, in quanto rappresenta la modalità attraverso la quale migliorare la 

protezione delle acque marine dei porti; 

¶ gli indicatori di risultato sono pertinenti e significativi rispetto ai risultati attesi;  

¶ le Azioni selezionate risultano valide rispetto alle finalità espresse, in quanto 

prevedono una serie di interventi a favore della tutela e valorizzazione del 

patrimonio naturale e culturale e per la salvaguardia delle acque marine: 

redazione di piani per la gestione integrata del patrimonio naturale e culturale 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ǊŜŦƭǳƛΤ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ 

per la valorizzazione delle risorse del territorio; realizzazione di progetti pilota 

ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

reflui e dei rifiuti; 

¶ gli indicatori di output risultano significativi rispetto alle azioni previste, coerenti 

con i risultati attesi ed in linea con gli indici comuni.  
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vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ h¢ с άtǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜέ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ с C 

ά/ƻƴǎŜǊǾŀƴŘƻΣ ǇǊƻǘŜƎƎŜƴŘƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέΦ 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

OS 1 Migliorare 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
pubblica nel 
conservare, 
proteggere, favorire e 
sviluppare il 
patrimonio naturale e 
culturale dello spazio 
di cooperazione. 

Aumento dei siti del 
patrimonio naturale 
e culturale dello 
spazio di 
cooperazione coperti 
da dispositivi di 
gestione congiunta. 

N. di siti coperti da 
dispositivi di 
gestione congiunta 

A. Azioni congiunte di 
governance per la 
gestione integrata del 
patrimonio naturale e 
culturale. 

Aa Piani d'azione 
congiunti di 
sviluppo, 
valorizzazione e 
integrazione di 
itinerari culturali ed 
ambientali. 

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunti per lo 
sviluppo, 
valorizzazione e 
integrazione di 
itinerari culturali e 
ambientali (IS) 

!ō tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunti, 
compresa la 
realizzazione 
ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ǇŜǊ 
la valorizzazione 
del patrimonio 
immateriale, dei 
prodotti locali e il 
recupero dei 
mestieri 
tradizionali.  

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunti per la 
valorizzazione dei 
prodotti locali e il 
recupero dei 
mestieri tradizionali 
(IS) 

!Ŏ tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunti, 
compresa la 
realizzazione 

Numero di piani 
d'azione congiunti 
per la gestione dei 
rischi legati alla 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ǇŜǊ 
la gestione dei 
rischi legati alla 
diffusione delle 
specie animali e 
vegetali per la 
salvaguardia della 
biodiversità, 
l'economia e la 
salute umana (es.: 
lotta vettoriale). 

diffusione delle 
specie animali e 
vegetali per la 
salvaguardia della 
biodiversità, 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ 
salute umana (IS) 

!Ř tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻne 
congiunti, 
compresa la 
realizzazione 
ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ǇŜǊ 
la protezione della 
fauna e della flora 
marine in 
prossimità dei porti 
e delle aree marine 
protette.  

Numero di piani 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛΣ 
per la protezione 
della fauna e della 
flora marina, anche 
delle aree marine 
protette in 
prossimità dei porti 
(IS) 

B. Sviluppo di reti 
transfrontaliere di siti 
naturali e culturali. 

Ba Allargamento 
della rete 
transfrontaliera dei 

Numero di 
istituzioni 
partecipanti alla 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

'patrimoni/siti 
accessibili' della 
zona. 

rete 
transfrontaliera dei 
patrimoni/ siti 
accessibili (IS) 

Bb Ampliamento e 
promozione della 
rete esistente delle 
aree protette, 
marine, terrestri e 
delle zone umide 
(es. santuario dei 
cetacei Pelagos, 
rete 
transfrontaliera dei 
parchi naturali). 

Numero di 
istituzioni 
partecipanti alla 
rete esistente delle 
aree protette 
marine, terrestri e 
delle zone umide 
(IS) 

Bc Messa in rete 
del patrimonio 
storico e naturale 
delle piccole isole. 

Numero di 
istituzioni 
partecipanti alla 
rete del patrimonio 
storico e naturale 
delle isole (IS) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

C. Azioni pilota per la 
realizzazione 
ŘΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ 
tipologia comune per 
assicurare la 
sostenibilità e 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 
patrimonio naturale e 
culturale 
transfrontaliero.  
 

Ca Azioni pilota con 
investimenti di 
tipologia comune 
per: 
- piccole 
infrastrutture 
previste dai piani e 
programmi delle 
aree protette e dei 
parchi marini e per 
ripristino dei siti; 
- infrastrutture 
verdi e corridoi blu 
e verdi;  
- piccole 
infrastrutture per 
l'accessibilità 
materiale del 
pubblico ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
culturale e naturale 
in un approccio 
integrato e 
sostenibile;  
- percorsi di 
trekking, sentieri 

Numero di 
siti naturali e 
culturali che 
beneficiano di un 
sostegno 
finanziario (IS) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

equestri, percorsi 
subacquei, sentieri 
litorali e 
sottomarini 
sostenibili, piste 
ciclabili; 
- strutture e 
infrastrutture 
immateriali per 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ e la 
diffusione dei 
contenuti del 
patrimonio 
naturale e culturale 
(strumenti di 
diffusione di 
conoscenza online, 
applicazioni mobili, 
etc.).  

OS 2 Incrementare la 
protezione delle 
acque marine nei 
porti 

Riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 
attività umane 
legate allo 
sfruttamento del 
mare (rifiuti e reflui) 

Concentrazioni di 
Ossigeno Disciolto 
in acque marine 
 

A. Azioni congiunte di 
governance per la 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
delle attività umane 
legate allo 
sfruttamento del mare 

!ŀ tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunti per la 
prevenzione, 
riduzione e 
smaltimento dei 
rifiuti marini nei 

N. Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunti di 
gestione dei rifiuti 
(IS) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

sulla qualità delle 
acque marine nei 
porti. 

(rifiuti e reflui) sulla 
qualità delle acque 
marine nei porti 

porti  

!ō tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunti per la 
prevenzione, 
riduzione e 
smaltimento dei 
reflui nei porti 

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunti di 
gestione dei reflui 
(IS) 

B. Investimenti di 
tipologia comune per il 
miglioramento della 
qualità dell'acqua 
marina nelle aree 
portuali rispetto alla 
gestione dei rifiuti e 
dei reflui.  

Ba Azioni pilota di 
tipologia comune 
per la raccolta e il 
trattamento dei 
rifiuti nei porti.  

Numero di porti 
che adottano 
misure di gestione 
dei rifiuti (IS) 

Bb Azioni pilota di 
tipologia comune 
per il trattamento 
delle acque reflue 
nei porti (filtri, boe, 
etc.).  

Numero di porti 
che adottano 
misure di gestione 
di reflui (IS) 
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5.4.6 tǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т . 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊŜƭativo alla priorità di investimento 7 B άaƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 

regionale, per mezzo del collegamento dei nodi secondari e terziari all'infrastruttura 

della TEN-¢Σ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ƴƻŘƛ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛέ ƳƛǊŀ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 

multimodali al fine di ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

cooperazione alle reti TEN-T ed appare giustificato dai dati emersi in fase di analisi di 

contesto, che hanno evidenziato quanto segue: 

¶ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴǎǳƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC Marittimo (isole maggiori e minori) non sono 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ Řŀ ƴŜǎǎǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b ς

T66; 

¶ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC Marittimo67 è inferiore rispetto 

a quello medio europeo. 

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ specifico risulta quindi fondata, in quanto volta a rispondere a 

un bisogno palese rappresentato dalla marginalità di cui soffrono le aree insulari del PC 

e dalla necessità di migliorare le potenzialità di trasporto multimodali del territorio di 

cooperazione, che appaiono deboli. 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ άŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁέ ŀǇǇŀǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ 

ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘƛŀǊƻΦ Cŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ǘŀƭŜ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

potrebbe migliorare, aggiungendo a tale dicitura uno specifico riferimento al contesto 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀƎƛǊŜ άǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-¢έΥ si 

suggerisce pertanto di aggiungere questa specificazione. Il risultato atteso potrebbe 

inoltre essere maggiormente dettagliato in riferimento agli specifici nodi sui quali 

intervenire, o in termini qualitativi in relazione al tipo di miglioramento che si intende 

favorire. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Ǉrevisto, nonostante alcune problematiche rilevate in relazione 

ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ (i dati ESPON si fermano infatti al 2006) delinea 

ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊŜŎƛǎƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ PC ƛƴǘŜƴŘŜ ŀƎƛǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

di fonti statistiche ufficiali e disaggregate a livello NUTS 3. 

Per quanto riguarda la validità delle Azioni selezionate in relazione al raggiungimento 

ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ 

¶ supporto di studi per la realizzazione di sistemi di trasporto multimodali,  
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 Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊǎƛ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ 
di comprendere tutti i modi di trasporto, e i nuovi orientamenti europei ne prevedono il completamento entro il 
2030, come previsto dal REG.(UE) N. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013 sugli 
orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione n. 
661/2010/UE (Testo rilevante ai fini del SEE). 
67

 Fonte dei dati: progetto ESPON "Transport Trends" e successivi aggiornamenti, che ha raccolto i dati relativi ai 
tassi di accessibilità europea a livello di territori NUTS 3 nel periodo 2001-2006, aggregando dati relativi al traffico 
ferroviario, aereo, stradale, multimodale e alle variazioni assolute e relative nel periodo di riferimento. 
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¶ realizzazione di piani per la gestione congiunta di servizi di trasporto 

multimodale tra le isole,  

¶ realizzazione di investimenti congiunti per la creazione di servizi innovativi per la 

mobilità transfrontaliera 

Fatti salvi i vincoli posti dalla normativa comunitaria di riferimento in relazione ai costi 

ammissibili in materia di trasporti68Σ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛoni 

previste a favorire il conseguimento dei risultati attesi, in quanto esse risultano ben 

ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ Ǉƛŀƴƛ 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘaliera, come 

strumenti per la gestione congiunta di servizi transfrontalieri di trasporto tra le isole, 

con la prospettiva della connessione con le reti TEN-T, o studi di fattibilità congiunti 

per lo sviluppo del mercato dei servizi transfrontalieri di trasporto multimodale 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-T.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

indicato, si raccomanda di garantire un chiaro carattere transfrontaliero; le tipologie 

ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ǳƴŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŜǇŀǊŀǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 

cooperazione. 

Si prevede inoltre di attivare investimenti per migliorare le infrastrutture e i servizi dei 

principali nodi portuali (secondari e terziari) della zona di cooperazione per rafforzare il 

collegamento alle reti TEN-T. 

Gli indicatori di output identificati per questo obiettivo specifico non implementano 

indicatori comuni previsti, in quanto la gamma degli indicatori comuni legati al settore 

dei trasporti non è adattabile ad interventi realizzabili attraverso un Programma di 

cooperazione transfrontaliera. Gli indicatori specifici di output appaiono tuttavia 

coerenti con le azioni previste ed i risultati prefissati.  

{ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ άƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻŘƛ 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻne alle reti TEN-¢έΦ LƴƻƭǘǊŜ Ŝǎǎƻ ǇƻǘǊŜōōŜ 

essere maggiormente dettagliato, in riferimento agli specifici nodi sui quali intervenire, 

o in termini qualitativi in relazione al tipo di miglioramento che si intende favorire. 

Si raccomanda infine di porre particolare attenzione al carattere transfrontaliero delle 

operazioni previste, attraverso la selezione di azioni che coinvolgano assieme nodi 

secondari e terziari dei due paesi membri, precedentemente indicati come destinatari 

degli interventi previsti. 
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QuadǊƻ [ƻƎƛŎƻ h¢ т άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŜŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊƻȊȊŀǘǳǊŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜέ 

ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т . άaƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ 

all'infrastruttura della TEN-¢Σ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ƴƻŘƛ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛέ 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

Sviluppare sistemi di 
trasporto 
multimodali per 
migliorare la 
connessione dei nodi 
secondari e terziari 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
cooperazione alle reti 
TEN-T. 

Aumento 
dell'integrazione 
modale per la 
mobilità 

Indice di 
accessibilità 
potenziale 
multimodale 

Studi congiunti per la 
realizzazione di sistemi 
di trasporto 
multimodali 

Aa) Studi di 
fattibilità congiunti 
per lo sviluppo del 
mercato dei servizi 
transfrontalieri di 
trasporto 
multimodale 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
miglioramento 
della connessione 
alle reti TEN-T. 
 

Numero di studi 
congiunti (inclusi di 
fattibilità) per lo 
sviluppo di servizi 
legati ai trasporti, 
anche multimodali, 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
collegamento dei 
nodi secondari e 
terziari alle reti 
TEN-T (IS 1) 
 
 

Ab) Studi congiunti 
mirati alla 
connessione ai nodi 
secondari e terziari 
(urbani e logistici) 
della zona di 
cooperazione 
transfrontaliera alle 
reti TEN-T. 



RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE 
 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA ς FRANCIA MARITTIMO 

 

Pagina | 117  
 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

.ύ tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 
gestione congiunta di 
servizi di trasporto 
multimodale tra le 
isole. 

Ba) Messa in opera 
strumenti per la 
gestione congiunta 
di servizi 
transfrontalieri di 
trasporto tra le 
isole, con la 
prospettiva della 
connessione con le 
reti TEN-T. 

Numero di 
dispositivi per 
sviluppare 
strumenti di 
gestione congiunta 
di servizi 
transfrontalieri di 
trasporto tra le 
isole (IS 2) 
 

C) Investimenti 
congiunti per la 
creazione di servizi 
innovativi per la 
mobilità 
transfrontaliera. 

Ca) Investimenti 
per migliorare le 
infrastrutture e i 
servizi dei principali 
nodi portuali 
(secondari e 
terziari) di 
connessioni 
transfrontalieri 
della zona di 
cooperazione per 
rafforzare il 
collegamento alle 
reti TEN-T. 

Numero di porti che 
realizzano 
investimenti e 
servizi per 
migliorare la 
connessione alle 
reti TEN-T (IS 3) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

    

Cb) Realizzazione di 
piattaforme 
integrate ICT con 
servizi intelligenti 
per 
ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
dei collegamenti 
multimodali (nave-
bus-treno, treno-
bus, aeroporto-bus-
treno, servizi 
navetta nei 
porti/aeroporti) e 
per i passeggeri 
della zona di 
cooperazione (ICT e 
software mobile 
per le informazioni 
e la bigliettazione 
intermodale) dei 
nodi secondari e 
ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
cooperazione 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
collegamento alle 

N. di dispositivi e/o 
servizi comuni ICT 
adottati per 
ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
dei collegamenti 
multimodali dei 
nodi secondari e 
ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
cooperazione 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
collegamento alle 
reti TEN-T (IS 4) 



RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE 
 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA ς FRANCIA MARITTIMO 

 

Pagina | 119  
 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

reti TEN-T. 
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5.4.7 tǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т / 

In merito ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ v[ ŘŜƭƭŀ priorità di investimento 7 C ά{ǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ Ŝ 

migliorando sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista dell'ambiente (anche a 

bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e 

trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al 

ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

osservazioni. 

La priorità prevede due obiettivi specifici, che intervengono allo scopo di migliorare la 

sostenibilità dei porti commerciali e delle piattaforme logistiche collegate allo scopo di 

ridurre l'inquinamento acustico (obiettivo specifico 1) e di contribuire alla riduzione 

delle emissioni di carbonio (obiettivo specifico 2). Le fonti statistiche ufficiali 

presentano evidenti lacune, tali da non permettere la raccolta di evidenze contestuali 

necessarie a giustificare la scelta di tali obiettivi; ciononostante, tale scelta appare 

condivisibile, soprattutto in considerazione dei seguenti elementi:  

¶ il traffico marittimo merci tra Francia e Italia equivale a circa 7 milioni di 

tonnellate, costituite per più della metà da prodotti petroliferi e metallurgici 

(fonte Istat, 2011, dati su anni dal 2005-2010). Il trasporto di merci, in 

riferimento al 2011, conta un transito complessivo di circa 172.000.000 

tonnellate (fonti ISTAT e INSEE, aggiornati al 2011); 

¶ il settore dei trasporti risulta avere un peso percentuale rilevante sul totale dei 

ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ il trasporto marittiƳƻ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

cooperazione del PCΥ ƭΩŀǊŜŀ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ŀƴƴǳƛ ƛƴ 

transito per arrivare ad una media di circa 29.000 nel 2009, (dati Eurostat, 

aggiornati al 2011), per poi risentire della crisi e vedere tale numero diminuire 

sensibilmente fino ad attestarsi, nel 2011, a circa 24.000 passeggeri annui.  

Gli obiettivi specifici individuati risultano quindi mirati ad intervenire a favore della 

riduzione degli impatti ambientali generati dal traffico marittimo di persone e merci, 

ǊƛǎǇƻƴŘŜƴŘƻ ǎƛŀ ŀƭ ōƛǎƻƎƴƻ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ 

ǎƛŀ ŀƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŀƎŜƴŘƻ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ 

importante ma attualmente segnato da una difficoltà che ha portato ad una decrescita 

dei flussi di passeggeri e merci.  

In relazione ai due risultati attesi, essi appaiono espressi chiaramente e direttamente 

connessi ai rispettivi obiettivi specifici, in quanto richiamano specificatamente gli 

effetti di riŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ όǊƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ мύ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛΣ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 

specificatamente dedicate alla riduzione delle emissioni di carbonio (risultato atteso 

2). Ciò premesso, iƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ н ŀǇǇŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ άbǳƳŜǊƻ Řƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ Ǉƛŀƴƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ 
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ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ƳŜƴƻ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜέΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ м άwƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ 

ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜέ ŀǇǇŀǊŜ ƳŜƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ 

άbǳƳŜǊƻ Řƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ Ǉƛŀƴƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻέΦ  

Al fine di ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ 

ƴƻƴŎƘŞ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŦǊŀ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ǎƛ 

ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ м ƭŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 

congiunte di rƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ 

ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜέΦ 

Data la mancanza di dati utili a una comparazione disaggregata a livello transnazionale 

derivanti dalle fonti statistiche ufficiali, gli indicatori di risultato previsti dal Programma 

appaiono in grado di cogliere gli effetti specifici in termini di acquisizione di 

responsabilità ambientali da parte delle autorità competenti per ridurre le esternalità 

ambientali delle attività portuali commerciali e delle piattaforme logistiche. 

Per quanto riguarda la validità delle Azioni in relazione al perseguimento dei risultati 

auspicati, il valutatore esprime un parere positivo, dato che esse risultano ben 

correlate agli obiettivi specifici e al raggiungimento dei risultati attesi. Le Azioni 

previste sono le seguenti: 

¶ stesura di studi e strategie comuni per la definizione di modelli di riduzione 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ όƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ мύ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

zolfo nei porti commerciali (obiettivo specifico 2), da parte di centri di ricerca 

pubblici e privati, Università, autorità portuali, Compagnie di navigazione, 

Capitanerie di Porto;  

¶ realizzazione di investimenti per la gestione del traffico comune fonte di 

inquinamento acustico e per ridurre e coƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƛ 

porti commerciali e piattaforme logistiche collegate, da parte di enti di trasporto 

pubblico o privato locale, regionale, nazionale o internazionale, autorità portuali, 

Compagnie di navigazione, Capitanerie di Porto e imprese (obiettivo specifico 1); 

¶ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ƴΦ 

2012/33/EU del 21 Novembre 2012 sul tenore dello zolfo nei combustibili marini, 

da parte di enti di trasporto pubblico o privato locale, regionale, nazionale o 

internazionale e autorità portuali, Compagnie di navigazione, Capitanerie di 

Porto e imprese (obiettivo specifico 2); 

¶ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Ǉƛƭƻǘŀ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ ŀ ōŀǎǎƻ 

impatto (GNL) nei porti commerciali, da parte di enti pubblici, enti di trasporto 

pubblico o privato locale, regionale, nazionale o internazionale e autorità 

portuali, Capitanerie di porto (obiettivo specifico 2). 
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Tali azioni, in particolare la realizzazione di studi e investimenti destinati alla gestione e 

ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмнκооΣ Ŝ ƭŀ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Ǉƛƭƻǘŀ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale, appaiono idonee a conseguire i risultati previsti.  

Infine, per quanto riguarda gli indicatori di output si evidenzia che essi risultano 

significativi rispetto alle azioni previste ed in linea con gli indici comuni previsti dal 

Regolamento (UE). 
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vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ h¢ т άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŜŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊƻȊȊŀǘǳǊŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜέ 

ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т / άǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ όŀƴche a bassa 

rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

Migliorare la 
sostenibilità dei 
porti commerciali e 
delle piattaforme 
logistiche collegate 
contribuendo alla 
riduzione 
dell'inquinamento 
acustico. 
 

Riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico nei porti 
commerciali e nelle 
piattaforme 
logistiche collegate. 

Numero di porti 
commerciali coperti 
da piani congiunti 
per la riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico 

A) Studi e strategie 
comuni per la 
definizione di 
modelli di riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico.  
 

Aa) Studi comuni per 
la definizione di 
modelli di 
regolarizzazione dei 
traffici terrestri 
(veicoli leggeri et 
camion) provenienti 
da attività portuali e 
da attività urbane e 
sviluppo di azioni 
pilota i indirizzati alla 
riduzione delle 
emissioni sonore. 

Numero di studi 
comuni per la 
definizione di 
modelli di 
regolarizzazione dei 
traffici terrestri (IS 1) 

B) Investimenti 
immateriali (ITS) per 
la gestione del 
traffico comune 
fonte di 
inquinamento 
acustico.  
 

Ba) Realizzazione 
congiunta di 
strumenti ITS 
(Intelligent System 
Transport) per la 
gestione della 
logistica e del 
trasporto 

Numero di strumenti 
congiunti ITS 
realizzati (IS 2) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

multimodale delle 
merci, indirizzati alla 
riduzione delle 
emissioni sonore. 

C) Investimenti per 
ridurre e controllare 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico nei porti 
commerciali e 
piattaforme 
logistiche collegate. 

Ca) Investimenti per 
piccole 
infrastrutture 
finalizzate alla 
riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico nei porti 
(Installazione di 
placche di Ertalon 
sulle banchine di 
imbarco /sbarco, 
asfaltature 
fonoassorbenti delle 
piattaforme 
portuali). 

Numero di interventi 
realizzati per la 
riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico nei porti (IS 
3) 

Cb) Investimenti per 
il monitoraggio 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico nei porti. 

Numero di interventi 
realizzati per il 
monitoraggio 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico nei porti (IS 
4) 



RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE 
 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA ς FRANCIA MARITTIMO 

 

Pagina | 125  
 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

Migliorare la 
sostenibilità delle 
attività portuali 
commerciale 
contribuendo alla 
riduzione delle 
emissioni di 
carbonio. 

Aumento delle 
misure congiunte di 
riduzione delle 
emissioni di 
carbonio belle 
attività portuali 
commerciali. 

Numero di porti 
commerciali coperti 
da piani congiunti 
ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
misure per una 
navigazione 
marittima meno 
inquinante 

A) Studi congiunti 
per la riduzione del 
livello di zolfo nei 
porti commerciali.  

Aa) Studi di fattibilità 
congiunti per la 
promozione 
dell'utilizzo di 
combustibili meno 
inquinanti a debole 
tenore di zolfo nelle 
attività portuali 
commerciali. 

Numero di studi di 
fattibilità congiunti 
per lo sviluppo del 
mercato impianti 
GNL, inclusa la 
progettazione di 
nuovi impianti (IS 5) 

Ab) Studi di 
fattibilità congiunti 
per la costruzione di 
impianti di GNL nei 
principali porti 
commerciali 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
cooperazione. 

.ύ tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
strategie congiunte 
ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
della Direttiva n. 
2012/33/EU del 21 
Novembre 2012 sul 
tenore dello zolfo 
nei combustibili 

Ba) Piani d'azione 
congiunti per la 
localizzazione di 
stazioni di 
stoccaggio e 
rifornimento di GNL 
nei porti 
commerciali. 

Numero di piani 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 
realizzazione di 
stazioni di 
stoccaggio e 
rifornimento di GNL 
(IS 6) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

marini. 

C) Azioni pilota per 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 
carburanti marittimi 
a basso impatto 
(GNL) nei porti 
commerciali. 

Ca) Azioni pilota per 
la realizzazione di 
stazioni di 
stoccaggio e 
rifornimento di GNL 
nei porti 
commerciali. 

Numero di azioni 
pilota per la 
realizzazione di 
stazioni di 
stoccaggio e 
rifornimento di GNL 
(IS 7) 
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5.4.8 Priorità di investimento 8 A 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ v[ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ priorità di investimento 8 A ά{ƻǎǘŜƴŜƴŘƻ 

lo sviluppo di incubatori di imprese e investimenti per i lavoratori autonomi e la 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜέ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻΦ 

La priorità di investimento 8 A prevede un solo obiettivo specifico, mirato a 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊe transfrontaliere legate alla crescita 

blu e verde69Σ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ 

ƳƛŎǊƻ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻƭƛŘŀƭŜΦ Le lacune relative alla 

reperibilità di fonti statistiche ufficiali relativamente alle filiere blu e verdi non 

consentono di valutare le evidenze contestuali in tale senso; ciononostante, la scelta 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ PC appare condivisibile, in considerazione dei seguenti 

elementi di contesto: 

¶ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΥ ƛƭ 

ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ƛƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řŀƭ нллуΣ Ŝ ƴŜƭ нлмн ǘŀƭŜ 

crescita è stata ancora più significativa (dati Istat, Eurostat aggiornati al 2012); 

particolarmente critica appare la problematica relativa alla disoccupazione 

giovanile (soprattutto nelle regioni italiane del PC); 

¶ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о !Σ ƛƭ PC Marittimo70 è 

interessato da un declino dei settori industriali (industria in senso stretto) in 

termini occupazionali; 

¶ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦǳǎŀ Ŝ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜΣ 

espressa da una forte densità imprenditoriale, appesantita però da una struttura 

produttiva frammentata, con scarsa dotazione di capitale umano e finanziario, 

con ridotta capacità innovativa e creditizia.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀǇǇŀǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǳƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ōƛǎƻƎƴƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŀǾŀǊǎƛ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ 

ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όǎŜōōŜƴŜ ƭΩŀǊŜŀ francese del PC mostri delle perfomance migliori 

rispetto quella italiana) e dalla fase di declino industriale, al quale si cerca di 

ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о !Φ Il risultato 

atteso appare indicato chiaramenǘŜ Ŝ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƴ 

ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊontaliere legate alla crescita blu e verde. 

                                                 
69

 bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ [ƻƎƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ό±ŜǊǎƛƻƴŜ мсΦлсΦнлмпύ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Ŏƻƴ 
riferimentoΥ ƛύ ŀƭƭŀ bŀǳǘƛŎŀ Ŝ ŎŀƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ƴŀǾŀƭŜΤ ƛƛύ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΤ ƛƛƛύ ŀƭƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ άōƭǳ Ŝ 
ǾŜǊŘƛέΣ ƛǾύ ŀƭƭŜ 9ƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ άōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛέ 
70

 I dati disponibili si riferiscono alle intere aree regionali. Tuttavia si ritiene che nella maggior parte dei casi le 
considerazioni esposte risultino valide anche per le sub aree interessate dal PC Marittimo. 
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A questo proposito, così come indicato in relazione alla priorità di investimento 3 A, si 

evidenzia come il risultato potrebbe essere espresso in modo più dettagliato, 

specificando in termini qualitativi i risultati attesi in relazione ai diversi settori che 

compongono le filiere blu e verdi. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀ 

ŎƻƎƭƛŜǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎƛŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŎƘŜ 

in relazione alle filiere green e blu, a causa della mancanza di dati derivanti dalle fonti 

statistiche ufficiali che consentano una disaggregazione in relazione a tutte le variabili 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǇǊƻȄȅ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻΦ [Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

individuate per ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜΥ 

¶ Řŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ Ǉǳōōƭici, associazioni di categoria 

sindacati professionali, associazioni dell'economia sociale e solidale, organismi di 

formazione e inserimento; 

¶ dalla realizzazione di piattaforme di servizi comuni per la creazione di 

occupazione nelle imprese individuali o micro, destinate a imprese individuali e 

microimprese. 

! ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ 

ǉǳŀƴǘƻ Ŝǎǎŀ ŀǇǇŀǊŜ ŘƛǎŎƻǎǘŀǊǎƛ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ 

ƳƛǊŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŜΦ Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ 

ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ come beneficiari può portare ad una sovrapposizione 

Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩh¢ ф άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 

l'inclusione sƻŎƛŀƭŜΣ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƻƎƴƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜέΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ 

ǘŀƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Řƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ǘŀƭŜ ŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΦ Il valutatore considera invece le piattaforme di servizi comuni 

come idonee a favorire il conseguimento del risultato atteso, fatta salva la necessità di 

porre alcune condizioni. Appare importante anche in questo caso, così come previsto 

per la priorità 3 A, prevedere dei criteri volti a garantire la selezione di strutture che 

moǎǘǊƛƴƻ ǳƴŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ ƻ 

ƛƴƻŎŎǳǇŀǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƘƛŀǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

interventi, valutando le performance conseguite in passato dalle strutture 

potenzialmente beneficiarie (soprattutto in termini di capacità di coinvolgere sia le 

imprese che gli inoccupati). In riferimento agli indicatori di output previsti per questo 

obiettivo specifico, vengono implementati gli indicatori comuni 4 e 44 previsti dalla 

normativa comunitaria71, oltre che un indicatore specifico definito dal programma. Gli 

indicatori previsti appaiono idonei a quantificare la realizzazione delle attività previste. 

                                                 
71 

Rif Reg. CE N. 1301/2013.  
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vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ h¢ у άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у ! άǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƛƴŎǳōŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ imprese e 

Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜέ 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

Promuovere 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 
sostenendo le 
imprese individuali, 
ƳƛŎǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
sociale e solidale nelle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere 
legate alla crescita blu 
e verde   
 

Aumento degli 
occupati nelle 
imprese individuali, 
micro e 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
sociale e solidale 
nelle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere 
legate alla crescita 
blu e verde  

Numero di addetti 
delle unità locali 
delle micro 
ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
di cooperazione 

!ύ tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴe 
congiunti per il 
rafforzamento degli 
ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
sociale per attività 
economica. 
 

Aa) Creazione di 
una rete 
transfrontaliera di 
attori 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
sociale nelle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere 
legate alla crescita 
blu e verde e 
nellΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
sociale e solidale. 

Numero di reti 
transfrontaliere di 
attori 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
sociale (IS 1) 
 

B) Realizzazione di 
piattaforme di servizi 
comuni per la 
creazione di 
occupazione nelle 
imprese individuali o 
micro 
 

Ba) Creazione di una 
rete transfrontaliera 
di servizi di tutoring 
e coaching (servizi 
giuridici, di 
compatibilità, di 
animazione 
ŘΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ 
cantieri 

Numero di imprese 
che ricevono un 
sostegno non 
finanziario (IC 4) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di output 

transfrontalieri 
sperimentali, etc.) 
per la creazione di 
occupazione nelle 
imprese individuali 
o micro.  

Bb) Attuazione di 
percorsi comuni di 
accompagnamento 
ŀƭƭΩƻǳǘǇƭŀŎŜƳŜƴǘΣ ŀƭ 
management buy 
out, agli spin-off per 
i disoccupati a 
seguito della crisi 
delle imprese 
principali 

Numero di 
partecipanti alle 
iniziative locali 
congiunte per 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ 
attività di 
formazione 
congiunta (IC 44) 
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5.4.9 Priorità di investimento 8 CTE 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у /¢9 άCŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ 

di qualità e sostenere la mobƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭ 

lavoro transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera, le iniziative locali comuni in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻΣ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀέ ŝ 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƻōƛŜǘtivo specifico di rafforzare il mercato del lavoro transfrontaliero nelle 

ŦƛƭƛŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ Ŝ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜΦ 

Il valutatore ritiene che si tratti di una scelta condivisibile in considerazione di elementi 

come i seguenti: 

¶ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ 

ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у !Σ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŦǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ 

di lavoro, riconosciuto a livello europeo: in questo contesto, la mobilità 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ fra 

domanda e offerta di lavoro;  

¶ i dati statistici disponibili, pur non garantendo un quadro completo del 

fenomeno del lavoro transfrontaliero, consentono di dimostrare che il tema è 

rilevante, soprattutto a causa della mancanza di un servizio congiunto per 

ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC, come ad esempio un partenariato transfrontaliero 

EURES. 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦico risulti quindi giustificato dalle evidenze del contesto 

socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC, il valutatore rileva una criticità connessa alla sua 

struttura (modificata recentemente). Infatti, tale obiettivo, a parere del valutatore, 

rappresenta un elenco di due obiettivi distinti, di seguito elencati: 

1 Rafforzare il mercato del lavoro transfrontaliero nelle filiere transfrontaliere 

prioritarie; 

2 wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜΦ 

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa comunitaria72, ciascun obiettivo 

specifico dovrebbe indicare chiaramente il risultato al quale si intende contribuire, 

ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀǇǇŀǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŘǳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ 

seconda appare maggiormente connessa agli obiettivi specifici della priorità 

ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 8 ! Ŝ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ фΣ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ф Ŏ άǎƻǎǘŜƴŜǊŜ 

ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƻŎƛŀƭƛέΦ  

{Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴǘŜǎƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜΣ 

così come indicato in relazione alla priorità dΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у !Σ ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ 

ǇǊŜǾŜŘŜǊƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ н άwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ 

                                                 
72 
wƛŦΦ !ǊǘΦ нΦоп wŜƎΦ молоκнлмо Ŝ άD¦L5!b/9 5h/¦a9b¢ hb ahbL¢hwLbD !b5 9±![¦!¢Lhb - EUROPEAN 

REGIONAL DEVELOPMENT FUND AND COHESION FUND ς Concepts and Recommendations", Commissione europea, 
marzo 2014. 



RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE 
 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA ς FRANCIA MARITTIMO 

 

Pagina | 132  
 

delle imprese «micro, piccole e medie» dello spazio di cooperazione nelle filiere 

prioritarie transfrontaliere, legate alla crescitŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜέΦ {Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǾƻƭŜǎǎŜ 

invece comprendere interventi a sostegno del terzo settore, si rischierebbe una 

ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ фΦ 

Se, come nell'interpretazione del valutatore, invece esso mira a rafforzare il mercato 

del lavoro transfrontaliero anche nelle imprese a scopo di lucro ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

ǎƻƭƛŘŀƭƛ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у !Σ ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜΥ 

άwŀŦŦorzare il mercato del lavoro transfrontaliero nelle filiere transfrontaliere 

ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜέΦ 

In relazione al risultato atteso indicato, pur essendo espresso in maniera chiara, si 

rileva come esso non appaia suŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ 

ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ 

focus della priorità stessa. Si evidenzia quindi come il risultato potrebbe essere 

espresso, conformemente alla richieste comunitarie inerenti la redazione del PC73, in 

modo più dettagliato, specificando la natura transfrontaliera degli occupati che si 

intendono aumentare; oltre a tale indicazione, si ripropone il suggerimento 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о ! Ŝ у !Σ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ 

quali siano i risultati attesi in relazione ai diversi settori che compongono le filiere 

transfrontaliere, specificando in via qualitativa, gli esiti in relazione alle diverse filiere. 

La scelta di ricorrere ŀŘ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀŘ ƘƻŎ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ 

ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Řŀƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŎƘŜ 

consentano di cogliere gli effetti specifici della priorità in relazione ai lavoratori 

transfrontalieri. 

Per quanto riguarda la validità delle Azioni selezionate allo scopo di raggiungere il 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ǎƛ ǊƛŀǎǎǳƳƻƴƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΥ 

¶ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 

coinvolƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ 

ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Ŝ Řƛ ƳŜǎǘƛŜǊƛΣ ŎŀƳŜǊŜ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ 

sindacati professionali, associazioni dell'economia sociale e solidale, organismi di 

formazione e inserimento; 

¶ la realizzazione di attività congiunte di formazione, anche in forma di e-learning, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜΣ ǇŜǊ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Ŝ Řƛ 

ƳŜǎǘƛŜǊƛΣ ŎŀƳŜǊŜ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ǎƛƴŘŀŎŀǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ 

associazioni dell'economia sociale e solidale, organismi di formazione e 

inserimento. 

                                                 
73

 Allegato II, Reg. CE N. 288/2014. 
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Tali azioni appaiono idonee in relazione al conseguimento del risultato atteso (fatta 

ǎŀƭǾŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Řƛ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀύΣ Ƴŀ ǎƛ ǊŀǾǾƛǎŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ŀƭŎǳƴŜ 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΣ ǎƛƳƛƭŀǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ о ! Ŝ у !Φ 

Sarà necessario infatti prevedere dei chiari principi guida in fase di selezione degli 

interventi, attraverso la valutazione delle performance conseguite in passato dalle 

strutture potenzialmente beneficiarie (soprattutto in termini di capacità di coinvolgere 

sia le imprese che gli inoccupati); tale previsione appare necessaria per fronteggiare 

possibili criticità, comuni in queste tipologie di Azioni. 
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vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ h¢ у άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ у /¢9 άCŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

mercati del lavoro transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera, le iniziative locali comuni in materia di impiego, i servizi di 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀέ 

Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

Rafforzare il mercato 
del lavoro 
transfrontaliero nelle 
filiere 
transfrontaliere 
prioritarie e le 
imprese 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ 
e solidale. 

Aumento del numero 
di occupati 
specialmente nelle 
filiere prioritarie 
ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
blu e verde e 
ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ 
sociale e solidale 

N. di lavoratori 
transfrontalieri 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC 
(NUTS 3) 

Aa) Accordi 
transfrontalieri per le 
politiche del lavoro, e 
la mobilità dei 
lavoratori e per 
sviluppare le 
prospettive di impiego 
nelle filiere prioritarie 
ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
blu e verde e nelle 
imprenditorialità 
sociale e solidale. 
 
Ab) Attivazione di 
servizi congiunti nei 
centri/servizi per 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΦ 

Aa) Realizzazione di 
servizi congiunti di 
sostegno 
ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ 
offerta e domanda 
di lavoro nelle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere e 
nelle 
imprenditorialità 
sociale e solidale 
(servizi 
d'informazione, 
coaching, tutoring, 
fiere del lavoro 
transfrontaliere, 
tutoring, 
outplacement, 
management buy 
out, piattaforme di 
scambio tra offerta 

Numero di 
partecipanti alle 
iniziative locali 
congiunte per 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ 
attività di 
formazione 
congiunta (IC 44) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

e domanda di 
lavoro, percorsi 
integrati di 
accompagnamento 
rafforzato per 
ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
ed il ritorno al 
lavoro, mestieri 
emergenti, bisogno 
di manodopera, 
qualificazione degli 
impieghi, 
caratterizzazione 
del mercato del 
lavoro, etc.). 

Ab) Promozione 
della partecipazione 
dei servizi locali per 
l'impiego a reti 
transfrontaliere 
mirate alla 
diffusione e 
scambio di 
esperienze.  
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

Ac) Cantieri di 
inserimento 
occupazionale nelle 
filiere legate 
ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōƭǳ Ŝ 
verde, culturale e 
per il patrimonio, 
ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
sociale e solidale  

Ad) Istituzione di un 
incubatore virtuale 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŜΣ ŎƘŜ ƻŦŦǊŀ 
servizi giuridici, 
linguistici, etc., oltre 
che una borsa/fiera 
ŘΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 
transfrontaliero  

Ae) Forum 
permanente della 
mobilità 
transfrontaliera per 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ όǎƛƳǇƻǎƛƻ 
tematico annuale, 
piattaforma virtuale 
animata via 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

internet, etc.) 

B) Azioni di 
formazione congiunte 
nelle filiere prioritarie 
transfrontaliere e 
ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ 
e solidale.  
 

Ba) Formulazione di 
profili formativi 
congiunti legati ai 
bisogni delle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere e 
ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
sociale e solidale.  

Bb) Realizzazione di 
stages di studenti 
/neodiplomati per 
profili congiunti 
legati ai bisogni 
delle imprese delle 
filiere prioritarie 
transfrontaliere e 
delle imprese 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
sociale e solidale 

Numero di 
partecipanti alle 
iniziative di 
mobilità 
transfrontaliera (IC 
43) 
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Obiettivo Specifico Risultato atteso 
regionale 

Indicatori di 
risultato  

Tipi di Azione Esempi di Azioni Indicatori di 
output 

C) Sviluppo di 
strumenti congiunti di 
e-learning nelle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere e 
ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ 
e solidale.  
 

Ca) Percorsi di e-
learning congiunti 
sui nuovi mestieri o 
sui mestieri 
tradizionali legati 
alle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere e 
ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ 
e solidale. 

Numero di 
partecipanti alle 
iniziative locali 
congiunte per 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ 
attività di 
formazione 
congiunta (IC 44) 
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5.5 Verifica del rispetto dei principi trasversali 

5.5.1 Principio di sostenibilità ambientale 

In linea con quanto previsto dalle indicazioni metodologiche comunitarie74 in tema di 

valutazione ex-ante in relazione alla verifica del rispetto del principio della sostenibilità 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǊǘΦ у ŘŜƭ wŜƎΦ /Ŝ ƴΦ молоκнлмпΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭŜ 

varie sezioni del PC per verificare se il programma risponda positivamente alle 

esigenze di integrazione del principio di sostenibilità ambientale. 

Per fare questo si è proceduto ad approfondire: 

1. i contenuti inseriti nella sezione strategica del PC (sezione 1.1); 

2. gli elementi inerenti gli indicatori e i principi guida per la selezione degli 

interventi delineati nella sezione 2 del PC nonché altri aspetti di rilievo per 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΤ 

3. ƛƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ уΦм ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ PC, del 

principio orizzontale inerente lo Sviluppo sostenibile; 

4. gli esiti emersi dalla Valutazione Ambientale Strategica. 

La valutazione condotta consente di affermare che il PC ƳƻǎǘǊŀ Řƛ ŀŎŎƻǊŘŀǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ 

e adeguata considerazione al principio di sostenibilità ambientale. 

Il giudizio appena espresso si fonda sulle seguenti osservazioni. 

In primo lǳƻƎƻ Ǿŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǘŜƴǳǘƛ 

in considerazione, sulla base dei dati disponibili, gli aspetti concernenti il cambiamento 

climatico e le catastrofi naturali (rischio idrologico, rischio incendi, biodiversità, 

erosione delle coste, inquinamento delle aree portuali, sostenibilità dei trasporti, 

ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀύΦ  

Per quanto riguarda le scelte strategiche va detto che il PC seleziona tre Obiettivi 

¢ŜƳŀǘƛŎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. Si tratta: 

¶ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ р άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ 

ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛƻέ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǊƛƎŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 

del rischio idrologicoκŀƭƭǳǾƛƻƴƛΣ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ Ŝ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ 

la sicurezza in mare dei viaggiatori e delle merci. A questo OT viene destinata la 

quota di risorse finanziarie maggioritaria rispetto agli altri obiettivi tematici 

selezionati dal PC ( pari al 28% delle risorse FESR); 

¶ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ с άtǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜέ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ 

finanziaria del PC (24% del budget FESR). Con questo OT il PC intende 

diffondere la gestione congiunta dei siti del patrimonio naturale e culturale 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ ǎǳƭƭŀ 

qualità delle acque marine dei porti; 

                                                 
74

 Guida CE. 
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¶ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ т άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŜŘ 

eliminare le strozzature nelle principali infrastrǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜέ όƛƭ Ŏǳƛ ǇŜǎƻ 

finanziario in termini di FESR è comunque rilevante ς 16,5%-) che è volto a 

ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

acustico e alla riduzione delle emissioni di carbonio delle attività portuali e 

commerciali. 

In relazione agli altri Obiettivi Tematici attivati dal PC va messo in evidenza che essi 

mostrano una elevata attitudine ad interagire positivamente (seppur indirettamente) 

con il principio della sostenibilità ambientale. Questo perché, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ о ά!ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ taLέ Ŝ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ 

¢ŜƳŀǘƛŎƻ у άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ 

ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ le scelte strategiche a favore delle filiere blu e verdi implicano 

la realizzazione di interventi diretti a campi altamente coerenti con il principio di 

sostenibilità ambientale (turismo innovativo e sostenibile, biotecnologie blu e verdi, 

energie rinnovabili blu e verdi).  

Secondariamente, va messo in evidenza che per tutte le priorità di investimento viene 

esplicitamente dichiarato che i principi guida che saranno utilizzati per la selezione 

degli interventi terranno in considerazione i principi orizzontali tra cui rientra il 

principio di sostenibilità ambientale. Per quanto riguarda gli indicatori va detto che per 

i tre Obiettivi Tematici che impattano in via diretta sul principio di sostenibilità 

ambientale sono stati previsti, come è naturale, indicatori di risultato e di output che 

misurano effetti legati alla sostenibilità ambientale (ad esempio, popolazione 

beneficiaria delle misure di protezione contro i rischi naturali, osservatori e laboratori 

per aumentare la sicurezza della navigazione, concentrazione di ossigeno disciolto 

nella acque marine, numero di piani di azione congiunti per la gestione dei rischi legati 

alla biodiversità, numero di porti che adottano misure di gestione dei rifiuti, ecc.). 

Lƴ ǘŜǊȊƻ ƭǳƻƎƻΣ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ уΦм ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ PC emerge la consapevolezza 

Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ AdG iƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΥ 

ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ Ǿŀ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle misure previste per dare concretezza al rispetto dei principi orizzontali vi sono le 

dichiaraȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

in sede di delineazione dei progetti da parte dei potenziali beneficiari e il 

riconoscimento di aspetti premiali a progetti che presentano vocazioni ambientali 

superiori ad altri. 

Da ultimo, la VAS75 ŎƘŜ Ƙŀ ǉǳŀǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ Ŝǎǎŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ όŀƭ 

momento della stesura del presente Rapporto si stanno analizzando le osservazioni 

formulate dai soggetti partecipanti alla consultazione) esprime un giudizio positivo in 
                                                 
75 

Per la descrizione approfondita della valutazione ambientale del PC si rimanda al Rapporto di Valutazione 
Ambientale. 
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ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭ PC a rispettare e valorizzare la sostenibilità ambientale. 

Infatti la VAS mette in evidenza che: 

¶ le scelte strategiche del PC in termini di selezione degli obiettivi tematici da 

attivare rispetto a quelli previsti dai regolamenti comunitari, costituisce 

ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǘǊŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜΤ 

¶ gli obiettivi specifici del PC e quindi le azioni che da essi discendono sono in 

sintonia con gli obiettivi ambientali contenuti nel Programma stesso e si 

innestano positivamente sugli obiettivi europei del VII Programma di azione per 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ 

iniziativa faro Europa efficiente sotto il profilo delle risorse76, e la successiva 

Tabella di marcia ǾŜǊǎƻ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ77; 

¶ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀǘǘŜǎƛ Řŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻƴƻ ƻ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ό!ǎǎŜ н άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέύΣ ƻ ƴƻƴ 

ƴŜƎŀǘƛǾƛ ό!ǎǎŜ м άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ delle imprese nelle filiere 

ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜέύ ƻ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛ ό!ǎǎŜ п άAumento delle 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝ ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέύΦ {ƛ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ 

ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ о άaƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т . Ŝ ƛƴ 

particolare dalle Azioni volte alle realizzazione di sistemi di trasporti multi modali 

e alla offerta di servizi innovativi per i viaggiatori78; 

¶ il percorso di integrazione della dimensione ambientale nel processo di 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƻΣ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ 

ambientali di ogni azione prevista è stata molto alta. 

A conclusƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ 

vocazione ambientale del PC testimoniata: i) dalla significativa quota di risorse 

ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀŘ !Ȋƛƻƴƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀŘ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜ 

2 (pari al 52% delle risorse FESR del PC; ii) dalla previsione di utilizzo di criteri di 

selezione per la scelta dei progetti da finanziarie mirati a garantire il rispetto del 

principio di sostenibilità ambientale e a premiare i progetti che comportano impatti 

ambientali positivi.  

Per rafforzare e rendere durevoli i giudizi positivi appena espressi, il valutatore 

suggerisce che in sede di attuazione del programma: 

                                                 
76

COM(2011) 21 definitivo "Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse - Iniziativa faro nell'ambito della strategia 
Europa 2020"  
http://ec.europa.eu/resource-efficient-europe/pdf/resource_efficient_europe_en.pdf. 
77

COM(2011) ртм ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ¢ŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭϥƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ  
http://eur -lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0571:FIN:IT:PDF. 
78

 Dƭƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ±!{ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭ t/Σ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ Ǝƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŜǎŜƳǇƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ т . ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƛΦ 

http://ec.europa.eu/resource-efficient-europe/pdf/resource_efficient_europe_en.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0571:FIN:IT:PDF
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¶ venga dato ampio riscontro alle indicazioni contenute nel Rapporto VAS volte al 

contenimento degli eventuaƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ о ƳƛǊŀǘŜ ŀ 

mitigare il rischio di inquinamento acustico e delle emissioni di C02 in 

atmosfera; 

¶ vengano alimentati gli indicatori segnalati dalla VAS ai fini del monitoraggio 

ambientale. 

 

5.5.2 Pari opportunità e Non discriminazione 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ƳƛǊŀ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻǊƛŀ 

abbia rispettato quanto previsto dalla normativa europea in riferimento ai principi di 

pari opportunità e di non discriminazione79. 

La metodologia utilizzata per giungere ai pareri valutativi espressi a questo proposito è 

basata sulla verifica dei seguenti aspetti: 

¶ il rispetto del principio di pari opportunità e non discriminazione durante la fase 

di predisposizione del PC; 

¶ la presenza di chiari riferimenti al rispetto del principio di pari opportunità e non 

discriminazione nel PC, definiti a livello di Azioni, indicatori e di principi guida 

stabiliti per la selezione degli interventi; 

¶ le modalità attraverso le quali sono stati coinvolti gli attori specifici; 

¶ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ PC delle indicazioni contenute nei rispettivi AdP 

di riferimento. 

[ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ PC di opportuni interventi per il rispetto del 

principio di pari opportunità e non discriminazione viene svolta in primo luogo 

ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ уΦн άtŀǊƛ hǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ƴƻƴ 

ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜέ Ŝ уΦо άtŀǊƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜέ ŘŜƭ PC, rilevando la corrispondenza con 

quanto richiesto a questo proposito dal Regolamento di attuazione 288/2014.  

In merito a questo aspetto, ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ delle 

azioni previste per la promozione delle pari opportunità e la prevenzione delle 

discriminazioni, rispettando le esigenze imposte dalla normativa di riferimento80.  

Con lo scopo di valutare la presenza di chiari riferimenti al rispetto del principio di pari 

opportunità e non discriminazione nel PC, si procederà ad analizzare la struttura del PC 

per ciascun Asse. 

[ΩAsse 4 ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ e 

ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǉǳŜƭƭƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ 

sulle tematiche della non discriminazione di genere e del rispetto delle pari 

opportunità. Vengono infatti individuati, in relazione alle problematiche occupazionali, 

                                                 
79

Art. 7 e 8 del Reg. CE N.1303/2013 e Reg. CE N. 288/2014, attraverso la previsione dei paragrafi 8.2 e 8.3 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΦ 
80

Reg. CE N. 288/2014, attraverso la previsione ŘŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ уΦн Ŝ уΦо ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΦ 
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i seguenti gruppi a rischio: i disoccupati a seguito delle crisi industriali, i giovani NEET81 

e le donne; ai primi due gruppi di soggetti sono orientate le attività previste per 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŝ ŘŜƛ ƴŜƻƭŀǳǊŜŀǘƛ όǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘimento 8 A e 

8 CTE). Si tratta delle uniche tipologie di attori specificatamente destinatari di azioni 

previste dal PC.  

Gli altri Assi del PC non prevedono interventi specificatamente mirati a gruppi 

identificati come deboli o a rischio di discriminazione, così come non sono previsti 

indicatori che considerino la valutazione del rispetto del principio di pari opportunità e 

ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎǳƛŘŀ ŎƘŜ 

portano ciascun Asse a influire positivamente sui principi trasversali. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ н άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ƭϥŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ¢L/Σ ŎƘŜ 

favoriscano le persone con disabilità ed i soggetti più deboli e svantaggiati. 

[ΩŀǎǎŜ м άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇrese nelle filiere prioritarie 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜέ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƳƛǊŀǘƛ a promuovere le pari 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŎƛƼΣ ƭΩ!ǎǎŜ м ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŎƻƳŜ 

atto a incidere positivamente sulle pari opportunità dato che le donne rappresentano il 

рм҈ ŘŜƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǘŜǊǾŜǊǊŁ ƭΩ!ǎǎŜΦ  

Allo stesso modo ƭΩ!ǎǎŜ о άaƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛέΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ 

diretti a promuovere le pari opportunità e la non discriminazione viene descritto come 

mirato a ottenere un effetto trasversale di miglioramento della qualità della vita di 

uomini e donne. 

Per quanto riguarda la selezione degli interventi vengono previsti dei principi guida per 

tutti gli Assi del PC, che attribuiscono premialità ad azioni che prevedano chiari 

interventi a favore delle pari opportunità e della prevenzione delle discriminazioni. 

In riferimento alla parità di genere, si indica come verranno inseriti criteri di 

valutazione in fase di selezione delle operazioni, nello specifico verranno valutate:  

a) ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΤ  

b) il numero di donne e uomini che partecipano alle attività di progetto;  

c) il numero di donne che beneficiano di finanziamenti. 

Per quanto riguarda invece la non discriminazione, per tutti gli Assi è previsto che i 

ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ƛƴŘƛŎƘƛƴƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ ŀ ǉǳŀƭƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ 

destinatari saranno rivolte le operazioni, indicando quelle che coinvolgono persone a 

rischio di discriminazione. 
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Ovvero non coinvolti in attività lavorative, né di formazione o istruzione. 
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a) Si suggerisce di prevedere anche nel caso della non discriminazione, criteri di 

valutazione che tengano conto di: importanza che viene data dal progetto alla 

non discriminazione;  

b) numero di persone a rischio di discriminazione che partecipano alle attività di 

progetto;  

c) numero di persone a rischio di discriminazione che beneficiano di finanziamenti. 

In relazione alla valutazione della pertinenza rispetto alle indicazioni previste 

ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tartenariato italiano e in quello francese82, il PC appare 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!Řt ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 

Il documento italiano contiene infatti, oltre alla volontà generale di impostare un 

approccio strategico che integri il mainstreaming di genere nelle diverse fasi di 

attuazione delle politiche e che preveda azioni positive rivolte a specifici target group 

ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ 

discriminazione, particolari richiami in riferimento ad alcuni Obiettivi specifici. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ vengono specificatamente previsti interventi attuabili per 

sostenere le pari opportunità, come specificato di seguito.  

In relazione agli Obiettivi Tematici inclusi nel PCΣ ƭΩ!Řt ƛƴŘƛŎŀ Ǝƭƛ h¢ о άŀŎŎǊŜscere la 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ taLέ Ŝ у άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ 

sostenere la mobilità dei lavƻǊŀǘƻǊƛέ ŎƻƳŜ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ misure di 

animazione per diffondere la conoscenza degli strumenti disponibili per agevolare la 

partecipazione delle donne al mercato del lavoro e strumenti diretti al sostegno delle 

pari opportunità, non discriminazione e accessibilità nel raggiungimento dei risultati 

attesi. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩh¢ о ǎƻƴƻ ǎǳƎƎŜǊƛǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ǿƻƭǘo alla nascita e al 

consolidamento delle imprese, incentivi per lo start-up di imprese anche femminili, 

ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ h¢ у Ŝ мл άƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ƴŜƭƭϥƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ 

formazione professionale per le competenze e l'apprendimento permanente, 

ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ƭϥƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀέΣ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊƴŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŜ 

imprese. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩh¢ у ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳento lavorativo e per il 

ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ŎƻƳŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǾƻǳŎƘŜǊ 

Řƛ ŎƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜΣ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƛƴ 

settori economici in crescita, tra cui servizi alla persona e servizi sociosanitari, 

interventi per sostenere la conciliazione (con la promozione del welfare aziendale e di 

                                                 
82
{ŜȊƛƻƴƛ мΦрΦн Řƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ !Řt άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ ŘƻƴƴŀΣ ŘŜƭƭŀ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όŎƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜέ Ŝ άtǊƻƳƻǘƛƻƴ ŘŜ ƭΩŞƎŀƭƛǘŞ ƘƻƳƳŜǎπŦŜƳƳŜǎ Ŝǘ 
ŘŜ ƭŀ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƛƻƴέΦ  
Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛΥ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΥ http://www.dps.gov.it/it/AccordoPartenariato/index.html, per la Francia: 
http://partenariat20142020.fr/  

http://www.dps.gov.it/it/AccordoPartenariato/index.html
http://partenariat20142020.fr/
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ƴǳƻǾŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŦŀƳƛƭȅ ŦǊƛŜƴŘƭȅύ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ 

ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ όŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀύΦ 

Nella struttura del PC la pertinenza di tali Obiettivi rispetto al tema della non 

discriminazione è sottolineata ed evidenziata, in termini di principi guida e, per quel 

che riguarda il principio di pari opportunità, anche in termini di criteri di valutazione 

posti in essere per la valutazione degli interventi. Si suggerisce di adeguare il sistema 

degli indicatori così come evidenziato in relazione agli Assi 1 e 3. 

[Ω!Řt ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ƴƻƴ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭƻ 

specifico degli Obiettivi Tematici, come avviene nel documento italiano, ma introduce 

ŘŜƭƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ 

ǇŀǊƛǘŁ ǘǊŀ ŘƻƴƴŜ Ŝ ǳƻƳƛƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ C9{w ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

In particolare, viene richiesto di: 

¶ Sviluppare un set di obiettivi e di indicatori rilevanti in termini di parità tra donne 

e uomini;  

¶ Prevedere un approccio integrato della parità, che combini misure specifiche 

dirette a evitare o compensare svantaggi o discriminazioni contro le donne, e che 

tenga conto delle questioni trasversali e sistematiche di uguaglianza;  

¶ Adeguare a tali principi le modalità di applicazione e di valutazione delle attività 

Ŝ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 

conseguimento delle pari opportunità; 

¶ Rafforzare i controlli a livello sia di programma che di singoli progetti, 

esplicitando l'inclusione di un approccio integrato dell'uguaglianza e della non 

discriminazione sia nelle attività nella comunicazione agli stakeholder (project 

manager, autorità di gestione, organismi intermedi, autorità di certificazione e di 

audit). 
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6. GLI ESITI ATTESI DEL PC 

In questo capitolo si illustrano gli esiti delle attività valutative riguardanti: il sistema 

degli indicatori di risultato, di output e le relative quantificazioni; il quadro di 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǘŀǊƎŜǘΦ 

Il gruppo di valutazione ha fornito un notevole contributo alla predisposizione del set 

di indicatori inserito nel Programma. Sin dalle prime versioni della logica di intervento, 

il gruppo di valutazione ha costantemente collaborato con l'AG, il SC e l'AT per 

individuare gli indici più idonei alle scelte strategiche che via via andavano maturando. 

Numerosi sono stati i suggerimenti forniti al fiƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩ!D ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ 

quantificare gli indicatori più appropriati. Molteplici sono stati gli incontri e le note 

tecniche elaborate in cui è stato esplicitato il significato delle differenti tipologie di 

indicatori e discussi gli approcci (metodi e fonti) da utilizzare per effettuare le stime dei 

valori obiettivo al 2023 e/o la quantificazione dei valori di partenza, sulla base delle 

fonti statistiche ufficiali disponibili. Il supporto del gruppo di valutazione ha 

accompagnato, dunque, tutte le diverse fasi della definizione del Programma. Il set di 

indicatori attualmente presente nel PC, pertanto, risulta condiviso dal gruppo di 

valutazione. Il giudizio positivo sugli indici selezionati è confermato anche dall'analisi 

che segue. 

Lo strumento di analisi utilizzato per verificare gli indicatori del programma è 

rappresentato da una matrice in cui, per ogni indicatore, sono stati espressi dei giudizi 

sintetici in funzione di diversi criteri individuati sulla base delle indicazioni contenute 

nelle linee guida per la valutazione ex-ante, nei regolamenti comunitari, nei documenti 

metodologici messi a disposizione dalla Commissione. In dettaglio, i criteri utilizzati 

sono: 

- Rilevanza/pertinenzaΥ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ Ŏƛƻŝ ŝ ǎŜƴǎƛōƛle e 

riflette le operazioni e gli obiettivi degli assi prioritari; 

- Chiarezza: ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ ŜŘ ƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭŜΣ ƴƻƴ 

crea dubbi interpretativi indipendentemente dal soggetto che lo utilizza; 

- Robustezza (solo per gli indicatorƛ Řƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻύΥ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ 

influenzato da valori estremi o da outlier ed è validato statisticamente; 

- Accessibilità: ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƻƴƻ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ŀŘ 

un costo accettabile; 

- Disponibilità dei valore base (solo per gli indicatori di risultato): sono presenti 

Řŀǘƛ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ΨǇǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΩ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

baseline sono stati utilizzati i dati più recenti; 

Per quanto riguarda i giudizi, essi sono stati espressi nel modo seguente:  

***  elevato, il criterio è rispettato 

**  buono, il criterio è rispettato ma con alcune prescrizioni 
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*  inadeguato, il criterio non è rispettato 

 

bŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ due 

diverse tipologie di indice (risultato e output). 

6.1 I risultati  

La tabella che segue contiene gli esiti della verifica degli indicatori di risultato. Come si 

evince dai giudizi riportati, il set individuato appare nel complesso appropriato, visto 

che i pareri formulati rispetto ai singoli criteri sono, nella maggior parte dei casi, molto 

positivi. Tutti gli indici risultano chiari, anche se la loro pertinenza/rilevanza talvolta 

non è massima. Come già rilevato nell'ambito dell'analisi del Quadro Logico effettuata 

nel Capitolo 5, infatti, alcuni indicatori di risultato, seppure fotografino la maggior 

parte del fenomeno su cui il PC intende agire, non riescono a cogliere tutte le 

specificità del caso. Ad esempio, l'indicatore 'N. di imprese iscritte nei settori: 

industria, commercio, trasporti, alberghi, ristoranti, servizi alle imprese', seppure risulti 

significativo rispetto all'intento di far crescere il tessuto imprenditoriale, non esplicita 

l'effetto in funzione delle filiere prioritarie transfrontaliere. Come indicato in 

precedenza, le filiere prioritarie transfrontaliere sono: nautica e cantieristica navale, 

ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ άōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘƛέ ŜŘ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ άōƭǳ 

Ŝ ǾŜǊŘƛέΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻΣ ǇŜǊǘŀnto, seppure si riferisca a settori 

ricompresi nelle suddette filiere, non riguarda la medesima articolazione dei comparti 

produttivi. Tutti gli indici, ad eccezione degli indicatori 'Concentrazioni di Ossigeno 

Disciolto in acque marine' e 'N. di lavoratorƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC (NUTS 3)', 

risultano anche robusti e accessibili. Infatti, i dati derivano da fonti statistiche ufficiali 

la cui validità è ampiamente riconosciuta da database amministrativi, per cui non si 

ravvisano criticità rispetto alla possibilità di indebita influenza ed i costi per la 

rilevazione delle informazioni risultano contenuti. Per quanto riguarda gli indici 

'Concentrazioni di Ossigeno Disciolto in acque marine' e 'N. di lavoratori 

ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC (NUTS 3)', invece, poiché la loro alimentazione sarà 

collegata alla realizzazione di indagini mirate, il grado di robustezza e di accessibilità 

dipenderà dalle caratteristiche del campione individuato per le rilevazioni.  

Da ultimo, per la maggior parte degli indƛŎƛΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ Řŀǘƛ 

aggiornati per la quantificazione dei valori base. Fanno eccezione, oltre ai due casi 

sopra richiamati per cui è necessario realizzare un sondaggio mirato, gli indicatori: 'N. 

di sinistri marittimi nella zona che coinvolgono viaggiatori, lavoratori o merci', per cui 

ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŘǳŜ {ǘŀƛ aŜƳōǊƛΤ 

l'indicatore 'Indice di accessibilità potenziale multimodale' il cui valore base è legato ad 

un'indagine ESPON di alcuni fa (2006). 
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Tabella 6.1. Griglia di valutazione degli indicatori di risultato  

Priorità di 
investimento 

Obiettivo specifico Indicatore Rilevanza/ 
pertinenza 

Chiarezza Robustezza Accessibilità Disponibilità 
del valore 

base 

3A Incrementare il tessuto imprenditoriale 
delle imprese «micro, piccole e medie» 
dello spazio di cooperazione nelle filiere 
prioritarie transfrontaliere, legate alla 
crescita blu e verde. 

N. di imprese iscritte 
nei settori: industria, 
commercio, trasporti, 
alberghi, ristoranti, 
servizi alle imprese 

**  ***  ***  ***  ***  

Rafforzare il tessuto imprenditoriale 
delle imprese «micro, piccole e medie» 
dello spazio di cooperazione nelle filiere 
prioritarie transfrontaliere, legate alla 
crescita blu e verde. 

N. di addetti delle 
unità locali delle 
imprese con meno di 
50 addetti, operanti 
nei settori della 
industria, del 
commercio, dei 
ristoranti, degli 
alberghi, dei servizi alle 
imprese 

**  ***  ***  ***  ***  

3D 

Aumento della competitività 
internazionale delle micro e PMI nelle 
filiere prioritarie transfrontaliere legate 
alla crescita blu e verde. 

Valore delle 
esportazioni totali 
nelle regioni 
transfrontaliere 

**  ***  ***  ***  ***  

Numero di arrivi di 
turisti non residenti 
nelle regioni 
transfrontaliere 

**  ***  ***  ***  ***  

5A Migliorare la capacità delle istituzioni 
pubbliche di promuovere, in forma 
congiunta, la prevenzione e la gestione di 
ŀƭŎǳƴƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ 
dal cambiamento climatico: rischio 
idrologico/ alluvioni, erosione costiera, 
incendi. 

N. di istituzioni 
pubbliche che 
adottano strategie e 
piani di azione 
congiunti per 
l'adattamento ai rischi 
prioritari 

***  ***  ***  ***  ***  
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Priorità di 
investimento 

Obiettivo specifico Indicatore Rilevanza/ 
pertinenza 

Chiarezza Robustezza Accessibilità Disponibilità 
del valore 

base 

(idrologico/alluvioni, 
erosione costiera, 
incendi) 

5B 
Migliorare la sicurezza in mare dei 
viaggiatori, dei lavoratori marittimi e 
delle merci contro i rischi della 
navigazione. 

N. di sinistri marittimi 
nella zona che 
coinvolgono 
viaggiatori, lavoratori o 
merci. 

***  ***  ***  ***  **  

6C aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ 
nel conservare, proteggere, favorire e 
sviluppare il patrimonio naturale e 
culturale dello spazio di cooperazione. 

N. di siti coperti da 
dispositivi di gestione 
congiunta  

***  ***  ***  ***  ***  

Incrementare la protezione delle acque 
marine nei porti. 

Concentrazioni di 
Ossigeno Disciolto in 
acque marine 

***  ***  **  **  **  

7B Sviluppare sistemi di trasporto 
multimodali per migliorare la 
connessione dei nodi secondari e terziari 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-T. 

Indice di accessibilità 
potenziale 
multimodale. 

***  ***  ***  ***  **  

7C  
Migliorare la sostenibilità dei porti 
commerciali e delle piattaforme 
logistiche collegate contribuendo alla 
riduzione dell'inquinamento acustico. 

Numero di porti 
commerciali coperti da 
piani congiunti per la 
riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico  

***  ***  ***  ***  ***  

Migliorare la sostenibilità delle attività 
portuali commerciale contribuendo alla 
riduzione delle emissioni di carbonio. 

Numero di porti 
commerciali coperti da 
piani congiunti per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 
per una navigazione 
marittima meno 

***  ***  ***  ***  ***  
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Priorità di 
investimento 

Obiettivo specifico Indicatore Rilevanza/ 
pertinenza 

Chiarezza Robustezza Accessibilità Disponibilità 
del valore 

base 

inquinante  

8A Promuovere ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ 
le imprese individuali, micro e 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ƴŜƭƭŜ 
filiere prioritarie transfrontaliere legate 
alla crescita blu e verde.  

Numero di addetti 
delle unità locali delle 
micro imprese 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
cooperazione 

***  ***  ***  ***  ***  

8CTE Rafforzare il mercato del lavoro 
transfrontaliero nelle filiere 
transfrontaliere prioritarie e le imprese 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜΦ 

N. di lavoratori 
transfrontalieri 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ PC (NUTS 
3) 

***  ***  **  **  **  
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6.2 Gli output 

DalƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƳŀǘǊƛŎƛŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜΥ 

- differentemente da quanto osservato per gli indici di risultato, il set di indici di 

output appare molto consistente. In questo caso, infatti, si osserva che la ricerca 

di indici in grado di garantire una significatività elevata rispetto alle operazioni 

previste ha determinato la definizione di un set di indicatori molto ampio; 

- Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ŘŜƭ wŜƎΦ мнффκнлмо ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

utilizzati in tutti i casi in cui risultavano rilevanti rispetto alle scelte strategiche 

effettuate; 

- tutti gli indici mostrano una descrizione chiara, facilmente comprensibile e 

inequivocabilmente definita (anche perché si prevede di accompagnare 

ƭΩindicatore con una più dettagliata definizione degli elementi che lo 

costituiscono, da utilizzare in sede di futura alimentazione degli indicatori, come 

ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ΨǇƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻΩ ǇŜǊ ƭŀ 

prevenzione e la gestione dei rischi derivanti dal cambiamento climatico). 

- tutti gli indicatori mostrano una buona disponibilità dei dati a costi accettabili. 

Essi verranno alimentati sulla base delle informazioni derivanti dal sistema di 

monitoraggio, che sarà popolato dai dati dell'avanzamento di attuazione e che 

sarà costantemente aggiornato e reso immediatamente disponibile da parte 

dell'AG. 
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Tabella 6.2. Griglia di valutazione degli indicatori di output 

Priorità di 
investimento 

Indicatore 
Indicatore 
comune 
 SI/NO 

Rilevanza/ 
pertinenza 

Chiarezza Accessibilità 

3A Numero di imprese che ricevono un supporto (IC1) SI ***  ***  ***  

Numero di imprese che ricevono sovvenzioni (IC2) SI ***  ***  ***  

Numero di imprese che ricevono un sostegno non finanziario (IC 4)  SI ***  ***  ***  

Numero di nuove imprese che ricevono un supporto (IC5) SI ***  ***  ***  

Investimenti privati che completano un sostegno pubblico alle 
imprese (sovvenzioni) (IC6) 

SI ***  ***  ***  

Numero di reti di servizi transfrontalieri creati per le nuove imprese 
(IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di reti di servizi transfrontalieri creati per le imprese esistenti 
(IS) 

NO ***  ***  ***  

3D Numero di imprese che beneficiano di un sostegno (IC1)  SI ***  ***  ***  

Numero di imprese che ricevono sovvenzioni (IC2) SI ***  ***  ***  

Investimenti privati che completano un sostegno pubblico alle 
imprese (sovvenzioni) (IC6) 

SI ***  ***  ***  

Numero di soggetti (pubblici e privati) che beneficiano di un supporto 
(IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di strategie congiunte per migliorare la competitività e la 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ imprese (IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di Marchi Turistici comune dello spazio del Marittimo per i 
prodotti ecoturistici (IS) 

NO ***  ***  ***  

5A Popolazione che beneficia delle misure di protezione contro le 
alluvioni (IC 20) 

SI ***  ***  ***  

Popolazione che beneficia delle misure di protezione contro gli 
incendi forestali (IC 21) 

SI ***  ***  ***  

tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ 
costiera (IS) 

NO ***  ***  ***  

N. piani d'azione congiunti, predisposti dalle istituzioni pubbliche per 
la prevenzione e la gestione dei rischi derivanti dal cambiamento 
climatico (IS) 

NO ***  ***  ***  
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Priorità di 
investimento 

Indicatore 
Indicatore 
comune 
 SI/NO 

Rilevanza/ 
pertinenza 

Chiarezza Accessibilità 

5B Numero di sistemi comuni per la sicurezza della navigazione e del 
monitoraggio delle merci pericolose (IS) 

NO ***  ***  ***  

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ congiunti per aumentare la sicurezza della 
navigazione, dei passeggeri, dei lavoratori; il monitoraggio di merci 
pericolose la sicurezza del pilotaggio in aree marittime pericolose (IS) 

NO ***  ***  ***  

N. di Osservatori per il monitoraggio del trasporto delle merci 
pericolose (IS) 

NO ***  ***  ***  

N di Laboratori per aumentare la sicurezza della navigazione (IS) NO ***  ***  ***  

6C bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
integrazione di itinerari culturali e ambientali (IS) 

NO ***  ***  ***  

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ 
il recupero dei mestieri tradizionali (IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di piani d'azione congiunti per la gestione dei rischi legati alla 
diffusione delle specie animali e vegetali per la salvaguardia della 
ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ όL{ύ 

NO ***  ***  ***  

bǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ŝ 
della flora marina, anche delle aree marine protette in prossimità dei 
porti (IS) 

NO ***  ** *  ***  

Numero di istituzioni partecipanti alla rete transfrontaliera dei 
patrimoni/ siti accessibili (IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di istituzioni partecipanti alla rete esistente delle aree 
protette marine, terrestri e delle zone umide (IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di istituzioni partecipanti alla rete del patrimonio storico e 
naturale delle isole (IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di siti naturali e culturali che beneficiano di un sostegno 
finanziario (IS) 

NO ***  ***  ***  

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻne dei rifiuti (IS) NO ***  ***  ***  

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ όL{ύ NO ***  ***  ***  

Numero di porti che adottano misure di gestione dei rifiuti(IS) NO ***  ***  ***  

Numero di porti che adottano misure di gestione di reflui (IS) NO ***  ***  ***  

7B Numero di studi congiunti (inclusi di fattibilità) per lo sviluppo di NO ***  ***  ***  
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Priorità di 
investimento 

Indicatore 
Indicatore 
comune 
 SI/NO 

Rilevanza/ 
pertinenza 

Chiarezza Accessibilità 

ǎŜǊǾƛȊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
collegamento dei nodi secondari e terziari alle reti TEN-T (IS) 

Numero di dispositivi per sviluppare strumenti di gestione congiunta 
di servizi transfrontalieri di trasporto tra le isole (IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di porti che realizzano investimenti e servizi per migliorare la 
connessione alle reti TEN-T (IS) 

NO ***  ***  ***  

N. di dispositivi e/o servizi comuni L/¢ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-T (IS) 

NO ***  ***  ***  

7C Numero di studi comuni per la definizione di modelli di 
regolarizzazione dei traffici terrestri (IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di strumenti congiunti ITS realizzati (IS) NO ***  ***  ***  

bǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico nei porti (IS) 

NO ***  ***  ***  

NuƳŜǊƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico nei porti (IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di studi di fattibilità congiunti per lo sviluppo del mercato 
impianti GNL, inclusa la progettazione di nuovi impianti (IS) 

NO ***  ***  ***  

bǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ 
e rifornimento di GNL (IS) 

NO ***  ***  ***  

Numero di azioni pilota per la realizzazione di stazioni di stoccaggio e 
rifornimento di GNL (IS) 

NO ***  ***  ***  

8A Numero di reti transfrƻƴǘŀƭƛŜǊŜ Řƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ όL{ύ NO ***  ***  ***  

Numero di imprese che ricevono un supporto (IC1) SI ***  ***  ***  

Numero di imprese che ricevono un sostegno non finanziario (IC 4)  SI ***  ***  ***  

Numero di partecipanti alle iniziative locali congiunte per 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ όL/ ппύ 

SI ***  ***  ***  

8 CTE Numero di partecipanti alle iniziative locali congiunte per 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ di formazione congiunta (IC 44) 

SI ***  ***  ***  

Numero di partecipanti alle iniziative di mobilità transfrontaliera (IC 
43) 

SI ***  ***  ***  
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6.3  I valori target 

Come già anticipato in precedenza, il gruppo di valutazione ha fornito un notevole 

contributo alla definizione del sistema di indicatori del programma, non solo in termini 

tipologici, ma anche in merito alle quantificazioni. In particolare, il gruppo di 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ŎƘŜ Ƙŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ 

ŀƭƭΩ!DΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻ Ŏƻƴ ƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ό!D Ŝ {/ύ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜlle 

caratteristiche tecniche degli indicatori di risultato e di output e gli approcci da 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǎǘƛƳŜΦ vǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŎƻƴǘƛŜƴŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Ǝƭƛ 

esiti del supporto fornito dal valutatore in tema di quantificazione degli indicatori di 

risultato e di output del programma.  

Ai fini di una corretta interpretazione dei dati riportati nelle tabelle successive si 

precisa che: 

¶ nel caso di indici di risultato derivanti da fonti statistiche ufficiali, le stime dei 

valori obiettivo sonƻ ǎǘŀǘŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳƴƻ άǎŎŜƴŀǊƛƻ 

ōŀǎŜέ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭΩ!D e la TF 

intendevano imprimere con il programma, ovvero si è fatto riferimento ai trend 

storici degli indicatori o ai bench marking (cioè alle posizioni più avanzate 

rispetto allo specifico ambito di riferimento), rivisti sulla base delle percezioni dei 

programmatori;  

¶ nel caso di indici di risultato calcolati sulla base di informazioni a disposizione 

ŘŜƭƭΩ!DΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƳŜǘƻdi che hanno tenuto in considerazione parametri 

ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǇǊŜƎǊŜǎǎŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ PO Marittimo Italia 

Francia 2007-2013; 

¶ nel caso degli indici di output, sono stati utilizzati parametri derivanti o da 

esperienze pregresse condotte neƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ PO o da esperienze 

pregresse similari maturate dalle regioni partecipanti al PO o, quando i referenti 

regionali manifestavano maggiori difficoltà, utilizzando parametri a disposizione 

del gruppo di valutazione. 

Alla luce di quanto appena riportato, si evidenzia che tutti i target individuati possono 

essere considerati realistici, dal momento che la stima dei valori obiettivo, oltre alle 

analisi sopra illustrate, è adeguata in relazione alle azioni previste e tiene conto delle 

ripartizioni finanziarie indicative. 
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Tabella 6.3. La quantificazione degli indici di risultato 

Priorità di 
investimento 

Indicatore unità di misura valore base anno di 
riferimento 

valore 
obiettivo 

fonte dei dati 

3A 

N. di imprese iscritte nei 
settori: industria, 
commercio, trasporti, 
alberghi, ristoranti, servizi 
alle imprese 

Imprese 

Area Francese 
PC: 38.260 
Area Italiana 
PC: 17.006 

Area Francese PC: 
2012 
Area Italiana PC: 
2012 

Area Francese 
PC: 38.260 
Area Italiana 
PC: 17.006 
 

FR: INSEE - Demografia 
delle imprese/ 
IT: Movimprese - Archivio 
anagrafe delle imprese 
italiane 

N. di addetti delle unità 
locali delle imprese con 
meno di 50 addetti, 
operanti nei settori della 
industria, del commercio, 
dei ristoranti, degli alberghi, 
dei servizi alle imprese 

Occupati 

Area Francese 
PC: 665.609 
 
Area Italiana 
PC: 1.504.839 

Area Francese PC: 
2011 
 
Area Italiana PC: 
2010 

Area Francese 
PC: 665.609 
 
Area Italiana 
PC: 1.504.839 
 

FR CLAP (Connaissance 
Locale de l'Appareil 
Productif) Effectifs salariés 
des établissements actifs / 
IT ISTAT ASIA- Unità locali 
delle imprese e relativi 
addetti per classe di 
addetti, ripartizione 
geografica, 
regione/provincia 
autonoma e settore di 
attività economica 

3D 

Valore delle esportazioni 
totali nelle regioni 
transfrontaliere 

Milioni di euro 

Area Italiana 
PC: 45.634 
 

Area Francese 
PC: 23.637 

2012 

Area Italiana 
PC: 66.355 
Area Francese 
PC: 38.498  

IT: Dps Istat 
FR: INSEE- Échanges 
extérieurs; Douane 

Numero di arrivi di turisti 
non residenti nelle regioni 
transfrontaliere 

Persone 

Area Italiana 
PC: 9.435.083 
 

Area Francese 
PC: 6.172.882 

2013 

Area Italiana 
PC: 10.914.292  
Area Francese 
PC: 8.475.024 

Eurostat: Arrivals at tourist 
accomodation 
establishments by NUTS 2 
regions 

5A 

N. di istituzioni pubbliche 
che adottano strategie e 
piani di azione congiunti per 
l'adattamento ai rischi 

istituzioni 
pubbliche 

23 2014 80 
Database amministrativo 
legato al PO IT-FR Maritime 
2007-2013 
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Priorità di 
investimento 

Indicatore unità di misura valore base anno di 
riferimento 

valore 
obiettivo 

fonte dei dati 

prioritari (idrologico, 
alluvioni, erosione costiera, 
incendi) 

5B 

N. di sinistri marittimi nella 
zona che coinvolgono 
viaggiatori, lavoratori o 
merci. 

Sinistri marittimi  

Area Italiana 
PC: 79 
 
 Area Francese 
PC: 1.870 

Area Italiana PC: 
2012  
 
Area Francese PC: 
2013 

Area Italiana 
PC: 68 
 
Area Francese 
PC: 1737 
 

Area Italiana PC: Mit-
Ministero Infrastrutture e 
Trasporti 
Area Francese PC: CROSS 
Centres Régionaux 
Opérationnels de 
Surveillance et de 
Sauvetage Méditerranée, 
Bilan 2013 

6C 
N. di siti coperti da 
dispositivi di gestione 
congiunta  

Siti 100  2014 230 
Database amministrativo 
legato al PO IT-FR Maritime 
2007-2013 

7B 
Indice di accessibilità 
potenziale multimodale. 

Valore 
composito: 
1. traffico 

ferroviario 
2. trasporto 

terrestre  
3. traffico aereo  
4. traffico mezzi 

di trasporto 
multimodale  

5. trasporto su 
strada  

6. trasporto 
aereo  

7. traffico 
stradale 

8. trasporto 
ferroviario 

Area Italiana 
PC: 46.431.229 
(media) 
 
Area Francese 
PC: 51.554.317 
(media) 
 

Area Italiana PC: 
2006 
 
Area Francese PC: 
2006 

Area Italiana 
PC: 50.055.104 
 
Area Francese 
PC: 56.652.993 
 

Area Italiana PC: ESPON 
 
Area Francese PC: ESPON 
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Priorità di 
investimento 

Indicatore unità di misura valore base anno di 
riferimento 

valore 
obiettivo 

fonte dei dati 

7C  

Numero di porti 
commerciali coperti da piani 
congiunti per la riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ  

Porti  3  2014  9  Autorità Portuali 

Numero di porti 
commerciali coperti da piani 
ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
misure per una navigazione 
marittima meno inquinante  

Porti  0 2014 9 Autorità Portuali 

8A 

Numero di addetti delle 
unità locali delle micro 
ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
cooperazione 

Addetti 
FR: 203.540 
 
IT: 662.890 

IT: 2011 
 
FR: 2011 

FR: 203.540 
 
IT: 662.890 

IT: ISTAT (Censimento 
Industria Servizi) 
FR: INSEE Demografia delle 
imprese (divise per regione 
geografica e settore di 
attività economica - Ateco 
2007) 

  

Tabella 6.4. La quantificazione degli indici di output comuni e specifici  

Priorità di 
investimento 

Indicatore unità di misura valore obiettivo fonte dei dati 

3A 

Numero di imprese che ricevono un supporto (IC1) Imprese  930 Sistema di Monitoraggio 

Numero di imprese che ricevono sovvenzioni (IC2) Imprese  50 Sistema di Monitoraggio 

Numero di imprese che ricevono un sostegno non finanziario 
(IC 4)  

Imprese 850 Sistema di Monitoraggio 

Numero di nuove imprese che ricevono un supporto (IC5) Imprese  30 Sistema di Monitoraggio 

Investimenti privati che completano un sostegno pubblico alle 
imprese (sovvenzioni) (IC6) 

Euro  1.300.000 Sistema di Monitoraggio 

Numero di reti di servizi transfrontalieri creati per le nuove 
imprese (IS) 

Reti  2 Sistema di Monitoraggio 

Numero di reti di servizi transfrontalieri creati per le imprese 
esistenti (IS) 

Reti  2 Sistema di Monitoraggio 

3D Numero di imprese che beneficiano di un sostegno (IC1)  Imprese  84 Sistema di Monitoraggio 
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Priorità di 
investimento 

Indicatore unità di misura valore obiettivo fonte dei dati 

Numero di imprese che ricevono sovvenzioni (IC2) Imprese  84 Sistema di Monitoraggio 

Investimenti privati che completano un sostegno pubblico alle 
imprese (sovvenzioni) (IC6) 

Euro  3.385.000 Sistema di Monitoraggio 

Numero di soggetti (pubblici e privati) che beneficiano di un 
supporto (IS) 

Soggetti pubblici e privati 45 Sistema di Monitoraggio 

Numero di strategie congiunte per migliorare la competitività e 
ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ όL{ύ 

Strategie congiunte 5 Sistema di Monitoraggio 

Numero di Marchi Turistici comune dello spazio del Marittimo 
per i prodotti ecoturistici (IS) 

Marchi turistici comuni 1 Sistema di Monitoraggio 

5A 

Popolazione che beneficia delle misure di protezione contro le 
alluvioni (IC 20) 

Persone 6.400 Sistema di Monitoraggio 

Popolazione che beneficia delle misure di protezione contro gli 
incendi forestali (IC 21) 

Persone 37.500 Sistema di Monitoraggio 

Popolazione che beneficia delle misure di protezione contro 
ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ όIS) 

Persone 220.000 Sistema di Monitoraggio 

N. piani d'azione congiunti, predisposti dalle istituzioni 
pubbliche per la prevenzione e la gestione dei rischi derivanti 
dal cambiamento climatico (IS) 

tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 9 Sistema di Monitoraggio 

5B 

Numero di sistemi comuni per la sicurezza della navigazione e 
del monitoraggio delle merci pericolose (IS) 

Sistemi comuni per la 
sicurezza 

4 Sistema di Monitoraggio 

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ 
navigazione, dei passeggeri, dei lavoratori; il monitoraggio di 
merci pericolose la sicurezza del pilotaggio in aree marittime 
pericolose (IS) 

tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ 2 Sistema di Monitoraggio 

N. di Osservatori per il monitoraggio del trasporto delle merci 
pericolose (IS) 

Osservatori  1 Sistema di Monitoraggio 

N di Laboratori per aumentare la sicurezza della navigazione 
(IS) 

Laboratori  1 Sistema di Monitoraggio 

6C 

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
integrazione di itinerari culturali e ambientali (IS) 

Pianƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ 2 Sistema di Monitoraggio 

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
locali e il recupero dei mestieri tradizionali (IS) 

tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ 2 Sistema di Monitoraggio 
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Priorità di 
investimento 

Indicatore unità di misura valore obiettivo fonte dei dati 

Numero di piani d'azione congiunti per la gestione dei rischi 
legati alla diffusione delle specie animali e vegetali per la 
salvaguardia ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ 
(IS) 

tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ 1 Sistema di Monitoraggio 

bǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜzione della 
fauna e della flora marina, anche delle aree marine protette in 
prossimità dei porti (IS) 

tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ 2 Sistema di Monitoraggio 

Numero di istituzioni partecipanti alla rete transfrontaliera dei 
patrimoni/ siti accessibili (IS) 

Istituzioni  10 Sistema di Monitoraggio 

Numero di istituzioni partecipanti alla rete esistente delle aree 
protette marine, terrestri e delle zone umide (IS) 

Istituzioni  10 Sistema di Monitoraggio 

Numero di istituzioni partecipanti alla rete del patrimonio 
storico e naturale delle isole (IS) 

Istituzione 8 Sistema di Monitoraggio 

Numero di siti naturali e culturali che beneficiano di un 
sostegno finanziario (IS) 

Siti  50 Sistema di Monitoraggio 

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ όL{) tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ 2 Sistema di Monitoraggio 

bΦ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ όL{ύ tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ 2 Sistema di Monitoraggio 

Numero di porti che adottano misure di gestione dei rifiuti(IS) Porti  5 Sistema di Monitoraggio 

Numero di porti che adottano misure di gestione di reflui (IS) Porti 6 Sistema di Monitoraggio 

7B 

Numero di studi congiunti (inclusi di fattibilità) per lo sviluppo 
Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
collegamento dei nodi secondari e terziari alle reti TEN-T(IS) 

Studi 3 Sistema di Monitoraggio 

Numero di dispositivi per sviluppare strumenti di gestione 
congiunta di servizi transfrontalieri di trasporto tra le isole (IS) 

Dispositivi 2 Sistema di Monitoraggio 

Numero di porti che realizzano investimenti e servizi per 
migliorare la connessione alle reti TEN-T (IS) 

Porti 6 Sistema di Monitoraggio 

N. di dispositivi e/o servizi comuni ICT adottati per 
ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛ ŘŜƛ ƴƻŘƛ 
secondari Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
collegamento alle reti TEN-T (IS) 

Dispositivi 1 Sistema di Monitoraggio 

7C 
Numero di studi comuni per la definizione di modelli di 
regolarizzazione dei traffici terrestri (IS) 

Studi 2 Sistema di Monitoraggio 
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Priorità di 
investimento 

Indicatore unità di misura valore obiettivo fonte dei dati 

Numero di strumenti congiunti ITS realizzati (IS) Strumenti congiunti ITS 2 Sistema di Monitoraggio 

Numero di interventi realizzati per la riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ όL{ύ 

Numero di interventi 4 Sistema di Monitoraggio 

Numero di interventi realizzati per il monitoraggio 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ όL{ύ 

Interventi 4 Sistema di Monitoraggio 

Numero di studi di fattibilità congiunti per lo sviluppo del 
mercato impianti GNL, inclusa la progettazione di nuovi 
impianti (IS) 

Studi 8 Sistema di Monitoraggio 

bǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
stoccaggio e rifornimento di GNL (IS) 

tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ  5 
Sistema di Monitoraggio 
 

Numero di azioni pilota per la realizzazione di stazioni di 
stoccaggio e rifornimento di GNL (IS) 

Azioni pilota 3 
Sistema di Monitoraggio 
 

8A 

bǳƳŜǊƻ Řƛ ǊŜǘƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ Řƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
sociale (IS) 

Reti 1 Sistema di Monitoraggio 

Numero di imprese che ricevono un supporto (IC1) Imprese  35 Sistema di Monitoraggio 

Numero di imprese che ricevono un sostegno non finanziario 
(IC 4)  

Imprese 35 
Sistema di Monitoraggio 
 

Numero di partecipanti alle iniziative locali congiunte per 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ όL/ ппύ 

Partecipanti 50 Sistema di Monitoraggio 

8 CTE 

Numero di partecipanti alle iniziative locali congiunte per 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ όL/ ппύ 

Partecipanti 
250 
 
 

Sistema di Monitoraggio 

Numero di partecipanti alle iniziative di mobilità 
transfrontaliera (IC 43) 

Partecipanti 70 Sistema di Monitoraggio 
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6.4 Lƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ  

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΣ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ 

мнффκнлмо Ŝ  ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ молоκнлмоΣ ƭΩ!D ha elaborato il 

ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t/Φ  

In questo paragrafo si riportano gli esiti delle attività valutative svolte in merito a tale 

quadro, nel rispetto delle indicazioni contenute nelle linee guida per la valutazione ex-

ŀƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴ молоκнлмоΣ ƴŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ 9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 

ƴΦнмрκнлмпΣ ƴŜƭƭΩ!ǘǘƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ƴΦпулκнлмп Ŝ ƴŜƭƭŀ DǳƛŘŀƴŎŜ CƛŎƘŜ ŘŜƭ мп aŀƎƎƛƻ нлмпΦ 

[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀ !D Ŝ {/ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛƴŘƛcativa 

ripartizione delle risorse tra azioni e la possibile tempistica di avvio degli interventi.  

Dal lavoro svolto sono emersi, in primo luogo, giudizi positivi riferiti a: 

- le milestones degli indicatori finanziari in quanto, sulla base delle informazioni a 

disposizione del gruppo di valutazione, esse sono state determinate sulla base 

delle esperienze di avanzamento della spesa maturate con il PO 2007-2013 e 

pertanto possono essere considerate realistiche; 

- ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƪŜȅ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛƻƴ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ Assi 3 e 4, visto che in questi casi 

si ipotizza un avvio differito  degli interventi che con molta probabilità non 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ όŘŀǘŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŜƎǊŜǎǎŀ ǎǳƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛύ Řƛ 

registrare operazioni concluse per il 2018 e quindi output; 

- il numero piuttosto contenuto degli indicatori scelti per ciascun Asse, come 

ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜΣ ŜŎŎŜȊƛƻƴ Ŧŀǘǘŀ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜ н ŎƘŜΣ 

ǇŜǊƼΣ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ !ǎǎŜ  ŀ ǊƛŦŜǊƛǊǎƛ ŀ ŘǳŜ hōƛŜǘǘƛǾƛ ¢ŜƳŀǘƛŎƛ όƭΩh¢ р Ŝ ƭΩh¢ сύ;  

- il livello di rappresentatività degli indicatori di output scelti. Tali indicatori infatti 

si riferiscono ad operazioni su cui si concentrano oltre il 50% delle risorse 

ŀƭƭƻŎŀǘŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ  Ƙŀ ǇŜǊƼ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ Ǿŀƭore intermedio 

όƳƛƭŜǎǘƻƴŜύ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ϥbǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾƻƴƻ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ όL/мύϥ 

ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜ мΦ 9ǎǎƻ ŀǇǇŀǊŜ ƻǘǘƛƳƛǎǘƛŎƻΦ ¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ό.ō ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о5ύ ŀ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜΣ infatti, ad avviso del valutatore, avrà un 

avvio differito (nel 2016 anziché il 2015 come le altre) per cui è probabile che essa non 

riuscirà a conseguire tutti gli output previsti entro il 2018.  

Sarebbe opportuno pertanto che il performance framework elaborato, venisse rivisto 

in funzione della problematica appena segnalata.   

{ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ 

individuare un numero limitato di indici, di rendere ancora più snello il set di indicatori 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ м Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ 2, scegliendo, nel primo caso, il solo indicatore 'Numero di 

ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾƻƴƻ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ όL/мύϥ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀŘ !Ȋƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ м 

ŀ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƭƭƻŎŀǘƻ ƻƭǘǊŜ ƛƭ рл҈ ŘŜƭ ōǳŘƎŜǘ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ ŜŘ ŜƭƛƳƛƴŀƴŘƻΣ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎŀǎƻΣ 
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ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ψbumero di piani di azione congiunti per aumentare la sicurezza della 

ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǇƛƭƻǘŀƎƎƛƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜΩ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ 

rappresentatività degli output scelti è comunque garantita. 
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7. [! /hww9¢¢9½½! 59[[ΩALLOCAZIONE FINANZIARIA IN FUNZIONE 

DEI BISOGNI DEL TERRITORIO, DEI CITTADINI E DELLE IMPRESE 

In questo capitolo si riporta la verifica della correttezza, ossia del livello di adeguatezza, 

ŘŜƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ t/ όǉǳƻǘŀ C9{wύ ǘǊŀ Ǝƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ¢ŜƳŀǘƛŎƛ 

selezionati. 

Per la valutazione di tale aspetto è stata applicata la tecnica della matrice multicriterio, 

ovvero un metodo che, ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΨŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǎƛ Ŝ ǇǳƴǘŜƎƎƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ 

esprimere giudizi sintetici sulla base di alcuni criteri rappresentanti questioni rilevanti 

rispetto alle decisioni da prendere. In questo caso, tali criteri sono stati individuati nei 

seguenti elementi, ritenuti dal gruppo di valutazione i più rilevanti al momento della 

scelta della distribuzione delle risorse tra i differenti Assi: 

1. ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŜƳŜǊǎƛ Řŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΤ 

2. la potenziale domanda del territorio in relazione alle diverse tipologie di 

intervento; 

3. i punti di vista espressi dal partenariato regionale circa la crucialità del tema per 

ƭΩŀǊŜŀΦ  

In relazione al punto 1, va evidenziato che si è inteso analizzare il livello di importanza 

dei principali elementi contestuali riferiti a diversi temi, prendendo in considerazione 

le distanze delle zone coinvolte dal programma dai livelli medi nazionali o europei.  

Gli indicatori contestuali che il valutatore ha ritenuto maggiormente validi in relazione 

ai diversi Obiettivi Tematici e i vari benchmark presi quali termine di paragone sono 

descritti nella successiva Tabella. 

 

Tabella 7.1 ς riferimenti contestuali per Obiettivo tematico 

OBIETTIVI TEMATICI INDICATORI UTILIZZATI PER IL CALCOLO DEL POSIZIONAMENTO 

DELLΩAREA PC 
BENCHMARK 

 

OT 3 Competitività 
dei sistemi produttivi 

Valore delle esportazioni di merci sul PIL (%) 
Italia 
Francia  

Dinamica della quota del VA (sul totale VA) della 
Manifattura 

Italia 
Francia  

Dinamica della quota del VA (sul totale VA) dei Servizi  
Italia 
Francia  

OT 5 Clima e rischi 
ambientali 

 Popolazione in aree colpite da erosione costiera (%) 
Italia 
Francia  

 Popolazione in aree ad elevato rischio idrogeologico (%) 
Italia 
Francia  

 Superficie forestale percorsa dal fuoco (%) 
Italia 
Francia  

Dinamica della quota di sinistri marittimi (sul totale sinistri 
marittimi)  

Italia 
Francia  

OT 6 Tutela 
dell'ambiente e 

Superficie delle aree protette terrestri (%) 
Italia 
Francia 
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OBIETTIVI TEMATICI INDICATORI UTILIZZATI PER IL CALCOLO DEL POSIZIONAMENTO 

DELLΩAREA PC 
BENCHMARK 

 

valorizzazione delle 
risorse culturali e 
ambientali 

Superficie della rete Natura 2000 (%) 
Italia 
Francia 

OT 7 Sistemi di 
trasporto ed 
infrastrutture 

Accessibilità media  
Italia 
Francia 
Eu 27 

Dinamiche quote passeggeri delle navi 
Italia 
Francia 

Dinamiche quote merci delle navi  
Italia 
Francia 

OT 8 Occupazione Tasso di occupazione totale 15-64 anni EU 27 

 

Per il punto 2, ovvero le lezioni derivanti dalle esperienze pregresse circa il possibile 

ΨǘƛǊŀƎƎƛƻΩ ŘŜƎli interventi proposti, si è fatto riferimento alla richieste di finanziamento 

ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ǎǳ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǾǾƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ PO 

Transfrontaliero Italia Francia Marittimo 2007-2013.  

In relazione al terzo criterio (punto 3) utilizzato dal valutatore per analizzare la 

correttezza del Piano Finanziario, sono stati presi in considerazione gli esiti dei 

ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ ƻƴƭƛƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ 

vari stakeholder (così come riportati al paragraŦƻ рΦс Ψ/ƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊΩ ŘŜƭƭŀ 

bozza di PC). 

! ŎƛŀǎŎǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ǳƴ ǇŜǎƻΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ŀ parere 

del gruppo di valutazione gli aspetti che essi rappresentano assumono in relazione alla 

scelta di distribuzione delle risorse; mentre il punteggio calcolato in riferimento a 

ciascun criterio si basa su una griglia che va da 1 a 5, secondo la progressione 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁΦ 

Gli esiti ottenuti, a seguito della tecnica appena descritta, sono illustrati nella tabella 

successiva. 

 

Tabella 7.2 ς Risultati della Matrice Multicriterio: ipotesi di distribuzione delle risorse 
OBIETTIVO 

TEMATICO 

CRITERIO 1 

BISOGNI 

ECONOMICO 

SOCIALI 

CRITERIO 2 

DOMANDA 

DEL 

TERRITORIO 

CRITERIO 3 

OPINIONI DEL 

PARTENARIATO 

IMPORTANZA 

DELLΩh¢ 

DERIVANTE 

DALLΩAPPLICAZIONE 

DEI CRITERI 

PRECEDENTI  

IPOTESI DI 

DISTRIBUZIONE DELLE 

RISORSE DERIVANTE 

DALLΩAPPLICAZIONE 

DELLA MATRICE 

DISTRIBUZIONE 

DELLE RISORSE 

FINANZIARIE 

(%) ESPRESSA 

NEL PC Peso = 

0,45 

Peso = 

0,30 

Peso = 0,25 

OT 3 0,41 0,08 0,17 0,65 20,7 20,7 

OT 5 0,45 0,14 0,17 0,76 24,1 26,3 

OT 6 0,36 0,11 0,22 0,68 21,7 22,6 

OT 7 0,23 0,06 0,15 0,44 13,9 15,5 

OT 8 0,23 0,03 0,17 0,42 13,5 8,9 
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Come si può notare dal confronto tra la sesta e settima colonna della tabella 6.2, 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ Ǿŀƭǳǘatore, che ovviamente risente delle scelte discrezionali 

effettuate, porterebbe a una distribuzione delle risorse finanziarie che presenta lievi 

divergenze rispetto a quella adottata dal PCΣ ŜŎŎŜȊƛƻƴ Ŧŀǘǘŀ ǇŜǊ ƭΩh¢оΦ  

La distribuzione delle risorse espressŀ ŘŀƭƭΩ!D¦Σ infatti, seppure risulti 

complessivamente adeguata, ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀǘǘǊƛōǳǘƻ ŀƎƭƛ h¢ ǾƛŜƴŜ 

confermato (ossia più importante OT 5, poi OT 6, OT 3, OT 7 e infine OT8), differisce 

ŘŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ Ŏƻƴǎiderazione dei tre criteri sopra descritti, 

in particolare per quanto riguarda ƭΩh¢т, ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŜƳŜǊƎŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ 

meno risorse, Ŝ ƭΩh¢ уΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ǳƴŀ 

maggiore dotazione finanziaria.  

Tuttavia, rƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩh¢у si ritiene che, seppure le problematiche occupazionali 

ricadenti in tale obiettivo mostrino un certo grado di significatività (e quindi in linea 

ǘŜƻǊƛŎŀ ƛƳǇƭƛŎƘŜǊŜōōŜǊƻ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

della dotazione di risorse finanziarie), si può scegliere di non considerare tale esito in 

ǉǳŀƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƛ ǘŀǊƎŜǘ Řƛ 

Europa 2020, riportata nel capitolo successivo, su tali aspetti si incide anche e in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩh¢ оΦ Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛ ƛƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ǊƛǘƛŜƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ 

finanziaria effettuata dal PC.  
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8. IL CONTRIBUTO DEL PC ALLA STRATEGIE EUROPA 2020 

Coerentemente con le proposte avanzate in sede di Offerta Tecnica e con le linee-

guida comunitarie, la verifica del contributo del PC alla Strategia Europa 2020 è basata 

sulla costruzione di un quadro logico che correla le priorità di investimento selezionate 

dal programma con i target di Europa 2020, declinati su scala nazionale. In altri termini, 

è stato effettuato un riesame critico della logica di intervento, attraverso il quale sono 

ǎǘŀǘŜ ƛƴŘŀƎŀǘŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƛ ƴŜǎǎƛ ŎƘŜ ƭŜƎŀƴƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƭƭŀ 

{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭ capitolo 5 ha già evidenziato che il PC 

possiede una notevole attitudine ad interagire positivamente con le iniziative Faro 

ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнл Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ LƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

'Una politica industriale per l'era della globalizzazione', 'Un'Europa efficiente sotto il 

ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜϥ Ŝ ά¦ƴϥŀƎŜƴŘŀ ǇŜǊ ƴǳƻǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƴǳƻǾƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ŘǳƴǉǳŜ Ŏƛ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ŀŘ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŏƻƴ 

cui le priorità del PC e le relative declinazioni risultano funzionali al perseguimento dei 

target europei83 legati alla strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva. 

 

Tabella 8.1 Riepilogo degli Obiettivi Nazionali di Europa 2020 

OBIETTIVI NAZIONALI EUROPA 2020 ITALIA FRANCIA 

Aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo rispetto al PIL: 1,53% 3% 

Aumento del 30-34enni con istruzione universitaria: 26-27% 50% 

Riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del: 15-16% 9,50% 

Fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili: 17% 23% 

Riduzione delle emissioni di gas serra rispetto al 1990: -13% -14% 

Aumento delle efficienza energetica (riduzione consumi di 

energia): 
27,9 mtep 34,00 mtep 

Innalzamento del tasso di occupazione al: 67-69% 75% 

Persone a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione in 

meno: 
-2,2 milioni - 1,6 milioni 

Fonte: http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-a-nutshell/targets/index_it.htm 

 

                                                 
83

 Si fa presente che in questa sede vengono presi in considerazione gli 8 target principali espressi dalla Strategia 
Europa 2020. Viceversa non sono stati presi in considerazione gli obiettivi quantitativi espressi da alcune iniziative 
CŀǊƻ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ).  
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Prima di passare alla descrizione degli esiti emersi daƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƻƭǘŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛa, si ritiene 

opportuno effettuare una considerazione sulla portata finanziaria del programma. Il PC 

ha una dotazione di 169,7 Meuro (risorse FESR) che rappresenta, ad esempio, solo lo 

лΣу҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ C9{w ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ άLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέΦ 

: ŜǾƛŘŜƴǘŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ t/ ǎǳƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

nazionale, degli obiettivi di Europa 2020 non può che essere molto limitato. 

Di seguito viene esposto il quadro logico che cerca di dare conto dei potenziali effetti 

del PC rispetto ai target di Europa 2020, tenuto conto dei limiti finanziari appena 

richiamati.  
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¢ŀōŜƭƭŀ уΦнΥ vǳŀŘǊƻ [ƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƛ ǘŀǊƎŜǘ 9ǳǊƻǇŀ нлнл 

 OBIETTIVO SPECIFICO DEL PC RISULTATI ATTESI, AZIONI, OUTPUT DEL PC IMPATTO SUI TARGET NAZIONALI DI EUROPA 

2020 

P
R

IO
R

IT
À

 D
I 
IN

V
E

S
T

IM
E

N
T

O
 3
A
 

[Ωh{ м ΨLƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
imprese «micro, piccole e medie» dello spazio di 
cooperazione nelle filiere prioritarie transfrontaliere, 
ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜΩΣ favorendo la nascita di 
ƴǳƻǾŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƴǳƻǾƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ 
ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ 
нлнл ΨƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΩ ŜŘ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 
Ψŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΩ όǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ 
nuove imprese può favorire lo sviluppo del sistema 
economico e quindi il benessere per la collettività). 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ Ǝƭƛ 
ƻǳǘǇǳǘ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ 
esplicitano aspetti che sono indirettamente 
correlati agli Obiettivi di Europa 2020 (ad 
esempio si fa riferimento alle imprese iscritte 
rispetto ai vari comparti, al cui aumento è quasi 
certamente collegato un incremento 
occupazionale).  

Si ritiene che la priorità 
ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ о! ǎƛŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
produrre un impatto medio-alto 
(principalmente dovuto ai suoi effetti 
Řƛ ǘƛǇƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩh{ н Ŝ ƛƴ 
misura minore agli effetti di tipo 
indiretto) sui seguenti target 
nazionali: tasso di occupazione Italia: 
67-69% e tasso di occupazione 
Francia: 75% e uno debole (dati i 
legami di tipo indiretto) sui target: 
persone a rischio povertà (-2,2 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ -1,6 milioni per la 
Francia). 

[Ωh{ н ΨwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
imprese «micro, piccole e medie» dello spazio di 
cooperazione nelle filiere prioritarie transfrontaliere, 
ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳ Ŝ ǾŜǊŘŜΩΣ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ Ŝ ŦŀǊ 
crescere le imprese esistenti fornisce un contributo 
ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнл ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Φ 5ŀǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩh{ 2 
contribuisce anche in via indiretta alla riduzione della 
povertà.  

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ΨbΦ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ 
delle unità locali delle imprese con meno di 50 
addetti, operanti nei settori della industria, del 
commercio, dei ristoranti, degli alberghi, dei 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΩ ŜǎǇǊƛƳŜ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ 
ŎƘƛŀǊƻ Ŝ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 9ǳǊƻǇŀ нлнл ŎƘŜ 
riguarda la crescita occupazionale ed un legame 
indiretto con la riduzione della povertà visto che 
alla crescita occupazione si collega, in seconda 
battuta, alla crescita del benessere della 
popolazione. 
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 [Ωh{ м !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 

micro e PMI nelle filiere prioritarie transfrontaliere 
legate alla crescita blu e verde, mirando a rafforzare la 
capacità di operare nei mercati internazionali, favorisce 
la crescita del tessuto imprenditoriale e offre di 
conseguenza un contributo diretto ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ 
нлнл άƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέ ŜŘ ǳƴƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻ 
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ΨǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΩ. 

!ƭŎǳƴŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
specifico e i relativi indicatori di output 
riguardano gli investimenti per ricerca e 
innovazione. Di conseguenza si rileva la presenza 
di collegamenti diretti con il target 2020 
Ψ!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ wϧ{ΩΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ ƭŜƎŀƳƛ 
con gli altri obiettivi richiamati nella casella a 
fianco.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
inerente la priorità 3D mostra che il 
PC è in grado di impattare: con 
ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ medio alta sugli obiettivi 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎremento della 
spesa per R&S rispetto al PIL (1,53% 
ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ о҈ ǇŜǊ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀύΤ Ŏƻƴ 
ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ media rispetto alle 
finalità occupazionali ; in modo 
debole sulla riduzione delle persone 
a rischio povertà (-2,2 milioni per 
ƭΩLǘŀƭƛŀΣ -1,6 milioni per la Francia). 

P
R

IO
R

IT
À

 D
I 
IN

V
E

S
T

IM
E

N
T

O
 5
A
 

[Ωh{ м Migliorare la capacità delle istituzioni pubbliche di 
promuovere, in forma congiunta, la prevenzione e la 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ 
cambiamento climatico: rischio idrologico/alluvioni, 
ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀΣ ƛƴŎŜƴŘƛέ ƴƻƴ ŝ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ 
collegabile agli obiettivi di Europa 2020. 

Seppure il risultato atteso e le azioni previste 
abbiano una chiara connotazione di tipo 
ambientale, essi non esplicitano elementi 
facilmente riconducibili ai target di Europa 2020. 

Come già evidenziato nelle caselle a 
fianco, nessun target di Europa 2020 
ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
specifico e le relative articolazioni. La 
ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ р! pertanto 
non mostra un chiaro impatto sui 
target di Europa 2020.  
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[Ωh{ м Ψ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ƳŀǊŜ ŘŜƛ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛΣ ŘŜƛ 
lavoratori marittimi e delle merci contro i rischi della 
ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜΩ non appare immediatamente collegabile 
con gli obiettivi di Europa 2020. 

Seppure il risultato atteso e le azioni previste 
mostrino finalità ambientali, essi non esplicitano 
elementi chiaramente riconducibili ai target di 
Europa 2020. 

Alla luce delle evidenze riportate 
nelle caselle a fianco, si ritiene che la 
priorità non generi impatti rilevanti 
sui target di Europa 2020. 
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[Ωh{ м ΨaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ 
conservare, proteggere, favorire e sviluppare il 
patrimonio naturale e culturale dello spazio di 
cooperazione.ΩΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊzazione del 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ 
grado di generare nuove opportunità di lavoro e quindi 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнл 
ΨƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΩ . 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻΣ ƭŜ azioni e gli 
ƻǳǘǇǳǘ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƴƻƴ 
esplicitano elementi che possono essere 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
occupazionale. Essi pertanto mostrano solo 
connessioni di tipo indiretto, in quanto ad 
esempio si riferiscono ad interventi per 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
ŀǾŜǊŜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ. 

Si ritiene che la priorità di 
investimento 6C produca un impatto 
medio sui seguenti target 
nazionali:tasso di occupazione Italia: 
67-69%; tasso di occupazione 
Francia:75%. 

[Ωh{ н ΨLƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ 
ƴŜƛ ǇƻǊǘƛΩΣ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ non 
risulta immediatamente collegabile con gli obiettivi di 
Europa 2020. 

Seppure il risultato atteso e le azioni previste 
mostrino finalità ambientali, essi non esplicitano 
elementi chiaramente riconducibili ai target di 
Europa 2020. 
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[ϥh{ Ψ{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭƛ ǇŜǊ 
migliorare la connessione dei nodi secondari e terziari 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-¢Ω ǇƻǘǊŜōōŜ 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΩ 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ /hнΩ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
progetti strategici a favore dei sistemi di trasporti 
multimodali di servizi innovativi per la mobilità 
potrebbero generare effetti negativi in termini di 
emissione di CO2 in atmosfera,m se non si prevedono 
adeguati interventi di mitigazione dei rischi come 
indicato nel Rapporto VAS.  

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻǊǊŜlato, le azioni e gli 
ƻǳǘǇǳǘ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ 
esplicitano elementi che possono essere 
negativamente collegati alla riduzione del tasso 
di CO2, in quanto fanno riferimento a servizi, 
Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǎǘǳŘƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƛ 
collegamenti e nella mobilità di merci e 
ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΦ 

La priorità di investimento 7b, dal 
momento che interviene per 
incrementare la multimodalità 
influenza la produzione di CO2 e 
pertanto impatta negativamente sui 
seguenti target inerenti la riduzione 
del tasso di CO2: -мо҈ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΤ -
14% per la Francia.  
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[Ωh{м ΨaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ 
delle piattaforme logistiche collegate contribuendo alla 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΩΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ 
gestione intelligente del traffico e una migliore logistica 
può ridurre i fenomeni di congestione e quindi 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнл 
ΨǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hнΩ . 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻǊǊŜƭŀto, le azioni e gli 
ƻǳǘǇǳǘ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ 
esplicitano elementi che possono essere 
indirettamente collegati alla riduzione del tasso 
di CO2, visto che ad esempio gli interventi per la 
gestione intelligente del traffico a cui fanno 
riferimento possono generare ricadute positive 

La priorità di investimento 7c appare 
capace di impattare 
sufficientemente sui seguenti target 
inerenti la riduzione del tasso di CO2: 
-13% pŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΤ -14% per la Francia. 



RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE 
 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA ς FRANCIA MARITTIMO 

 

Pagina | 172  
 

 OBIETTIVO SPECIFICO DEL PC RISULTATI ATTESI, AZIONI, OUTPUT DEL PC IMPATTO SUI TARGET NAZIONALI DI EUROPA 

2020 

non solo in termini di inquinamento acustico ma 
anche atmosferico . 

[Ωh{н ΨaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛ 
commerciali contribuendo alla riduzione delle emissioni 
Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΩ ǇǊŜǾŜŘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнл ΨǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴi di 
/hнΩ. 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ Ǝƭƛ 
ƻǳǘǇǳǘ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ 
esplicitano elementi indirettamente collegati alla 
riduzione del tasso di CO2, perché riguardano 
principalmente piani e studi per la riduzione 
deƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ contenti zolfo, e 
solo secondariamente può dare origine a una 
riduzione del tasso di CO2.  
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[Ωh{ ΩtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ƳƛŎǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎolidale nelle 
filiere prioritarie transfrontaliere legate alla crescita blu e 
ǾŜǊŘŜΩ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
9ǳǊƻǇŀ нлнл ΨƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΩΦ LƴƻƭǘǊŜ Ŝǎǎƻ 
Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
Europa 202л ΨǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΩ. 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 
previste presentano elementi che richiamano in 
maniera esplicita le finalità occupazionali e 
indirettamente la crescita economica, con il 
conseguente aumento del benessere della 
collettività.  

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ 
investimento risulta discreto (data la 
limitatezza delle risorse assegnate 
ŀƭƭΩ!ǎǎŜ пύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘŀǊƎŜǘΥ 
tasso di occupazione Italia: 67-69%; 
tasso di occupazione Francia:75%; 
contenuto rispetto alle persone a 
rischio povertà (-2,2 milioni per 
ƭΩLǘŀƭƛŀΣ -1,6 milioni per la Francia). 
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[Ωh{ ΨwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ 
nelle filiere transfrontaliere prioritarie e le imprese 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜΩΣ ǇƻƛŎƘŞ Ǿƻƭǘƻ ŀ 
migliorare i mercati occupazionali e quindi incrementare 
le opportunità di lavoro, fornirà un contributo diretto 
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнл ΨƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΩ Ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ΨǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǾŜǊǘŁΩ. 

Il risulǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 
previste presentano elementi che richiamano in 
maniera esplicita le finalità occupazionali e 
indirettamente la crescita economica, con il 
conseguente aumento del benessere della 
collettività. 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻrità di 
investimento risulta discreto (data la 
limitatezza delle risorse assegnate 
ŀƭƭΩ!ǎǎŜ пύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘŀǊƎŜǘΥ 
tasso di occupazione Italia: 67-69%; 
tasso di occupazione Francia:75%; 
mentre è contenuto nei confronti 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ delle 
persone a rischio povertà (-2,2 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ -1,6 milioni per la 
Francia). 
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L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƻƳŜΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ǎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 

modesta, il PC sia in grado di fornire il proprio contributo ai target di Europa 2020. 

Nello specifico, gli effetti riguarderanno in modo particolare alcune finalità della 

Strategia Europa 2020, mentre avranno un impatto più contenuto su altri obiettivi. 

Si osserva, infatti, che il PC ƛƳǇŀǘǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 

occupazione e sulla riduzione del numero di persone a rischio povertà 

όǉǳŜǎǘΩultimo effetto è particolarmente apprezzabile stante la non attivazione da 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ t/ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ фύ. In misura secondaria, si evidenzia un 

impatto sulla riduzione delle ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

investimenti in ricerca e innovazione. Gli altri obiettivi di Europa 2020 riguardanti il 

ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ƛƴǾŜŎŜ, ricevono un 

contributo più debole da parte del programma. Questo è dovuto al fatto che gli 

obiettivi inerenti il capitale umano rientrano in prevalenza nella sfera di intervento 

del FSE, ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ 

costituiscono effetti rientranti in un Obiettivo Tematico non selezionato dal PC. 
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9. VALUTAZIONE DELLE MODALITÀ DI SORVEGLIANZA, 

VALUTAZIONE, ADEGUATEZZA ORGANIZZATIVA, CAPACITÀ 

AMMINISTRATIVA, COINVOLGIMENTO DEL PARTENARIATO, 

SISTEMA DI ATTUAZIONE PROPOSTO  

9.1 Adeguatezza delle risorse umane e della capacità amministrativa 

per la gestione del programma  

Nel corso della programmazione 2007-2013, il PO Transfrontaliero ha adottato un 

sistema di gestione e controllo che è risultato complessivamente adeguato. Le analisi 

ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀzioƴŜ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩadeguatezza della 

capacità di governo, esplicata dai soggetti che ne sono formalmente responsabili, 

hanno infatti dimostrato la validità del sistema di governance implementato. Tutti gli 

attori - Autorità di Gestione, Autorità di Certificazione Unica e Autorità di Audit Unica - 

Ƙŀƴƴƻ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘŜƳǇƛǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭŀ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thΤ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜǾƻƴƻ 

transitare tra le tre Autorità si sono caratterizzati per un notevole grado di efficienza, 

sia per i tempi di comunicazione dei vari dati, che per la completezza della base 

informativa scambiata. Pertanto, le scelte adottate nel futuro PC, che mostrano 

continuità con il passato (stesse AG, AC, AA), non possono che essere giudicate 

positivamente.  

Ugualmente positiva appare la scelta nel nuovo PC di snellire la composizione del CDS: 

fino a 5 rappresentanti per ogni regione inclusa nel Programma e un rappresentate per 

ogni Stato membro. Gli approfondimenti effŜǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

PO 2007-2013 proprio sulle caratteristiche e le attività del CDS, avevano evidenziato la 

necessità di rivedere la struttura del Comitato (costituito nel 2007-2013 da 46 membri) 

al fine di incrementarne l'efficienza, riducendo al minimo le duplicazioni e 

risparmiando tempo durante i lavori. Pertanto, la decisione di ridurre il numero dei 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ όƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊŜƎƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Ǉŀǎǎŀǘƻύ 

effettuata per il programma 2014-2020 va considerata in maniera positiva. 

 

9.2 Le misure intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei 

beneficiari 

La verifica della validità delle misure individuate dal PC per ridurre gli oneri 

amministrativi a carico dei beneficiari è stata svolta analizzando la sezione 7 del PC e 

tenendo conto del bagaglio informativo accumulato dal gruppo di valutazione sia 

attraverso la partecipazione ai numerosi incontri in fase di costruzione del PC 2014-

2020, nonché grazie allo svolgimento del servizio di valutazione in itinere del PC Italia 

Francia Marittimo 2007-2013. 
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La valutazione condotta induce a mettere in evidenza i seguenti elementi principali. 

In primo luogo va detto che la delineazione delle misure per la riduzione degli oneri 

amministrativi a carico dei beneficiari del futuro PC viene correttamente effettuata, a 

partire dalla considerazione dei pesi amministrativi sopportati dai beneficiari del PO 

del periodo 2007-2013. 

A parere del valutatore, ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!G e dalla TF e inserita nel PC 

circa i principali carichi amministrativi che sono risultati significativamente impegnativi 

per i beneficiari 2007-2013 appare adeguata, in quanto in gran parte confermata dagli 

esiti valutativi in itinere. Ci si riferisce ad esempio alla compilazione congiunta dei 

formulari per la candidatura anche in formato cartaceo, ai ripetuti scambi tra STC e 

ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΣ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻΣ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ 

una parte dei controlli di primo livello al di fuori del sistema di gestione, al 

monitoraggio, alle attività di rendicontazione e alla chiusura dei progetti. 

Lƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ǊƛǘƛŜƴŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭ t/ ŘŜōōŀ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ 

esclusivamente gli elementi che saranno alleggeriti a seguito dei provvedimenti di 

semplificazione che saranno posti in opera nel 2014-2020.  

Ad esempio, è fortemente probabile che il carico collegato ad alcuni adempimenti 

potrà essere solo minimamente alleggerito, o in alcuni casi potrà addirittura 

ŀǳƳŜƴǘŀǊŜΥ Ŏƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ άŀƎƭƛ oneri derivanti dalla attività di monitoraggio 

fisico, amministrativo e finanziario costituiti dalla necessità per i partner e per i 

ŎŀǇƻŦƛƭŀ Řƛ ŎƻƳǇƛƭŀǊŜ Ŝ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέ ŀƎƭƛ άƻƴŜǊƛ 

amministrativi connessi alla presentazione dei documenti necessari per la chiusura dei 

progettiέ. In questi casi, infatti, lo svolgimento di determinate funzioni da parte dei 

beneficiari rimane imprescindibile e potrà anche richiedere sforzi aggiuntivi, ad 

esempio in relazione alla quantificazione degli indicatori di output. 

Viceversa, sarebbe utile evidenziare solo gli aspetti critici che hanno gravato i 

beneficiari del PO 2007-2013 e che potranno essere risolti con il futuro PC (ci si 

riferisce ad esempio alla funzionalità di alcune sezioni del sistema informatico 

gestionale). 

! ǉǳŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩ!D ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾƛ 

mirati ad alleggerire i carichi più gravosi per i beneficiari, si ricordano gli esiti emersi 

dalle analisi condotte per lo svolgimento della valutazione in itinere (che si sono basate 

anche su indagini sul campo dirette ai beneficiari del PO marittimo 2007-2013), 

riportati nel Rapporto di valutazione consegnato nel 2012. In quella sede era stato 

rilevato che alcuni degli aspetti che hanno comportato il maggior impegno per i 

beneficiari e sui quali si potrebbe intervenire84 al fine di alleggerirne il carico sono 

rappresentati: 

                                                 
84

 Le informazioni del valutatore fanno riferimento al 2012 conseguentemente alcune criticità potrebbero risultare 
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¶ dal tardivo avvio del sistema gestionale informatico che è risultato funzionale, per 

alcune sezioni, nella seconda metà del 2010; 

¶ ŘŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΣ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ 

alcune sezioni del sistema gestionale on line; 

¶ dalle lacune presenti nel sistema di monitoraggio in relazione ai dati fisici, di 

risultato e impatto e relativamente ad alcuni elementi inerenti la certificazione di 

primo livello. 

In secondo luogo, facendo riferimento agli aspetti inseriti nel PC che costituiscono gli 

ambiti su cui il PC ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘǊƛŎŜΣ Ǿŀ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ 

sono rappresentati: 

¶ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мнн ŘŜƭ wŜƎΦ 

1303/2013, di un sistema di gestione, rendicontazione e controllo on line che 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 

beneficiari; 

¶ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ per alcune categorie di costi delle opzioni dei costi semplificati in 

accordo con la documentazione delegata predisposta dalla Commissione. 

A fronte della correttezza della scelta inerente i due aspetti sopra richiamati, il 

valutatore ritiene che sarebbe ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ delle seguenti ulteriori 

specifiche: 

¶ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻƴ ƭƛƴŜ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ 

del progetto (dalla fase di candidatura alla fase di chiusura delle attività); 

¶ riferimenti temporali inerenti lΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳŘŘŜǘǘŜ 

(calendarizzazione delle misure di semplificazione) ricordando che ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŀ 

pieno regime del sistema di gestione, rendicontazione e controllo dovrà 

avvenire, ai fini del rispetto delle indicazioni regolamentari, entro il 31.12.2015. 

Da ultimo, e guardando alla futura fase attuativa del PC, il valutatore suggerisce: 

¶ di proseguire (e possibilmente rafforzare) il servizio di supporto ai beneficiari già 

ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ th нллт-2013 (prevalentemente fornito dal STC, 

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩ!D¦ύ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƎƛǳŘƛŎŀǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭŜ Řŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ 

intervistati dal valutatore e che rappresenta uno strumento efficace per 

alleviare i carichi amministrativi dei beneficiari (ad esempio, ripetizione delle 

attività a causa della non corretta comprensione degli adempimenti, impegni 

notevoli per decodificare le attività necessarie per rispettare le normative, 

ecc.).  

¶ di predisporre, in coerenza con gli approcci caldeggiati a livello nazionale ed 

europeo (e almeno nel caso della Toscana anche a livello regionale) 

                                                                                                                                               
in parte superate. Tuttavia i primi riscontri emersi dalle analisi in corso di svolgimento per il Rapporto di valutazione 
finale, sembrano confermare le problematicità sopra richiamate. 
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immediatamente a ridosso della trasmissione del PC alla CE e ancora prima 

ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƛ 

ǾŀǊƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ PC. In particolare, facendo 

riferimento alla legislazione vigente, si tratterà di indicare gli oneri informativi 

che saranno introdotti e di quelli che verranno eliminati (bilancio di 

regolazione).  

 

9.3 Valutazione delle modalità e dei termini di coinvolgimento del 

partenariato 

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ 

ƳǳƭǘƛƭƛǾŜƭƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ нлмп-

2020 rappresenta un elemento importante previsto dal Regolamento Disposizioni 

Comuni, in attuazione del quale la Commissione europea ha adottato il Codice 

europeo di condotta sul partenariato85 che fornisce le indicazioni sulle modalità ed i 

termini inerenti il coinvolgimento dei partner pertinenti. 

Le informazioni sulle modalità ed il livello di coinvolgimento del Partenariato nel 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t/ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ Řŀƭ ±ŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

della bozza di programma, nonché dalla consultazione della piattaforma informatica 

dedicata alle consultazioni con il partenariato. 

[Ŝ άǇǊƛƳŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻέ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t/ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

considerate le riunioni della Task Force. Istituita nel 2012, essa è composta da membri 

provenienti da tutte e 5 le regioni interessate dal programma, oltre che da un 

referente per ciascuno dei due Stati Membri.  

La fase di coinvolgimento e consultazione di un partenariato ampio invece è stata 

avviata tramite inserzioni sul sito web del PO Italia Francia marittimo 2007-2013, 

questionari on line, eventi. I soggetti contattati sono stati: amministrazioni regionali e 

locali, centri di ricerca e università, beneficiari del programma 2007-2013 o potenziali 

interessati alle operazioni del futuro PC ed organismi privati o istituzionali che hanno 

competenza sulle problŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŜ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ŀǎǎƛΦ [ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ 

da coinvolgere è stata effettuata sulla base dei suggerimenti provenienti dai membri 

della TF e degli esiti dei processi di valutazione e capitalizzazione attivati dal 

Programma precedente.  

La bozza di PC descrive in modo dettagliato il percorso di consultazione: le modalità di 

realizzazione, le tematiche affrontate, i contributi forniti dal partenariato. Nel percorso 

di preparazione del PC è stato possibile apprezzare il contributo dei partner nel 

ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŝ ǾŀƭƛŘŀǊŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ Ŝ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀǊŜ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ 
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legati al cambiamento climatico, nel verificare la potenziale risposta del territorio alle 

opportunità offerte dal programma. 

La proposta di PC prevede la partecipazione del partenariato anche nelle sue fasi di 

implementazione. In particolare, è prevista la partecipazione degli stakeholder nella 

fase di preparazione dei bandi. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ 

adottati dal Programma per il coinvolgimento del partenariato è positivo: il 

programma ha operato in linea con il Codice di Condotta di Partenariato, dando spazio 

alla discussione partenariale, in termini di approfondimento delle tematiche del PC, di 

frequenza delle consultazioni e di modalità adottate, che hanno garantito la più vasta 

ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΦ 

 

9.4 Valutazione del sistema di sorveglianza (monitoraggio e 

valutazione) 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŜƎǊŜǎǎŀΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ ha 

evidenziato particolari criticità in merito al monitoraggio fisico degli interventi, ad 

eccezione degli indici occupazionali richiesti per il sistema di monitoraggio nazionale. Il 

sistema informativo predisposto non ha consentito la rilevazione informatizzata dei 

dati inerenti il monitoraggio degli indicatori di realizzazione e di risultato. Il lavoro di 

alimentazione e quantificazione degli indicatori di programma è stato effettuato 

ŘŀƭƭΩ{¢/Σ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ 

ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ PC, le informazioni rese disponibili dai 

beneficiari tramite i report di attuazione dei progetti.  

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ōƻȊȊŀ Řƛ t/ ǊƛǇƻǊǘŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлмп-202 

potrà essere utilizzato ancora il sistema informatizzato realizzato nel corso della 

programmazione 2007-2013, ma opportunamente modificato e integrato in termini di 

funzionalità e prestazioni. È indispensabile dunque che le revisioni da apportare 

consentano di superare le criticità segnalate, affinché le procedure di monitoraggio, 

nel nuovo periodo di programmazione siano in grado di fornire una raccolta 

tempestiva di dati, per contribuire al processo decisionale, al reporting di attuazione e 

alla valutazione. 

Le attività valutative sul PO 2007-2013 avevano rilevato anche la necessità di redigere 

linee guida per assicurarsi che le definizioni degli indicatori fossero chiare e 

ǳƴƛǾƻŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀōƛƭƛΦ [ŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!D e della TF, seppur non richiamata 

nella bozza di PC, di elaborare un documento in cui specificare la descrizione e le fonti 

per la quantificazione di ogni indicatore appare dunque più che appropriata. 

Infine, per quanto riguarda la Valutazione del programma, la proposta di PC richiama la 

normativa di riferimento per la predisposizione e lo svolgimento delle attività 

valutative che prevede la redazione di un piano di valutazioƴŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƛ ǘŜƳƛ 
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delle valutazioni, le tempistiche ed i metodi pertanto potrà essere effettuata una volta 

che detto Piano di valutazione sarà disponibile.  


